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leggete fa secondo puntata della nostra inchiesta sulla gioventù studiosa 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

C o m o - R o iti a 2-1 
Palermo-Fiorentino 2-0 
Sampdoria-Lazio 1-0 
Pro Patria-Napoli 1-1 
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IL DISCORSO DI DI VITTORIO NELLA BRANDE MANIFESTAZIONE DI MILANO 

Non cederemo un pollice 
dei diritti dei lavoratori,, 
Gì/ imponenti comizi indetti dalia CGIL in difesa deììe libertà sindacali 
Bitossi, Santi e Novella hanno parlato a Venezia, Genova e Torino 
MILANO. 1. — «Sono il lu

sioni, sono sogni senza spe
ranza quelli che sì nutrono da 
parte del governo e della Con-
findustria, di poter limitare 
o addirittura abolire il d i 
ritto di sciopero », ha riaffer
mato con forza l'on. Di Vit
torio, stamane a Milano, alla 
grandiosa manifestazione or
ganizzata dalla C.G.I.L. al 
teatro Lirico, nel decimo an
niversario dei gloriosi sciope
ri del marzo del '43 a Mila
no e Torino. 

« Con la manifestazione di 
oggi, ha detto l'on. Di Vitto
rio, e con le altre che contem
poraneamente si svolgono og
gi in varie città italiane, i la-
voratori intendono richiamate 
l'attenzione del Paese sulla 
nuova minaccia al diritto dì 
sciopero scatenata dal gover
no e dalla Confindustria; i la
voratori italiani, però, dichia
rano fin da ora che n o n accet
teranno mai imposizioni di 
tale genere e respingeranno 
sempre ogni attacco al dirit
to, fondamentale per loro, a l 
lo sciopero. 

La Confindustria ha scate
nato il suo attacco, ed ha 
fretta di portarlo a fondo per
chè proprio ora vengono al 
pettine i nodi delle richieste 
antiche per il conglobamento. 
per l'unificazione delle retri» 
buzioni, e per le altre più ur 
genti rivendicazióni «conomi-
che -dei lavoratori; da parte 
sua il governo ha fretta per
chè i dipendenti pubblici a-
vanzano con sempre maggio
re fermezza i loro diritti per 
un miglioramento delle loro 
condizioni economiche. 

atfermato Di Vittorio — c'è 
possibilità di unione fra le 
tre organizzazioni sindacali, 
perchè tutti i lavoratori sen
tono questa necessità; e se I 
dirigenti nicchieranno. ciò 
non impedirà ai lavoratori 
Iscritti alle varie organizza
zioni di trovare lo stesso una 
base per l'unità di azione ne
cessaria. La CGIL non cerca 
polemiche con le altre orga
nizzazioni. sindacali, ma solo 
vuole' che a questa unità di 
intenti si giunga e presto, 
perchè i lavoratori pcssano 
insieme difendere questo lo
ro fondamentale diritto». 

. «Qua le 'forma prenderà 
questa1 unità >d'azione> dipen
de dalVatteggiamenfo'ehe -as
sumeranno e >il governò e la 
Confindustria. Noi- — ha det-

to Di Vittorio — non abbia
mo intenzioni aggressive, non 
intendiamo renderci respon
sabili di conflitti, vogliamo la 
concordia, la vita ordinata e 
tranquilla nella nostra cara 
patria, non vogliamo turbar
ne la pace ed esporla a pe
ricoli ». 

Cinque milioni 
«Però non molleremo di 

un pollice, per quanto riguar
da le conquiste democratiche 
del popolo, che vogliamo in
vece'consolidare e sviluppare 
a favwre e beneficio di tutto 
il paese! ». 

A questo punto Di Vitto
rio ha1 annunciato » all'assenta 
tìlea che, al, 15 di febbraio, la 
forza della CGIL era di 
60 mila,'iscritti superiore a 

quella dell'anno scorso alla 
stessa data. 

« Questo vuol dire clic 
quest'anno — ha detto Di 
Vittorio — noi supereremo i 
cinque milioni di iscritti». 

« Noi riaffermiamo qua — 
ha detto Di Vittorio — che 
la C.G.I.L. ha un programma 
che no si esaurisce nelle ri
vendicazioni immediate dei 
lavoratori, ma si allarga al 
risanamento e allo sviluppo 
economico del Paese. 

« Da Milano io rivolgo un 
appello a tutti i lavoratori 
italiani, perchè utilizzino il 
loro voto non già • per far 
trionfare questo- o. quel par-
tito; ma-tutti quei-partitir che 
fanno-propria -la piatàforma 
del "piano d e l - lavoro'.'",- -del 
piano della'C.G:LLi,\del. pia
no di. pace e di-progresso per 
il 'nostro-Paese,» 

Le altre manifestazioni 
Nell'annuncio dato dal com

pagno DI Vittorio, dell'aumen
to del numero degli is.-utti alla 
C.G.I-L, nei confipnti dell'an
no scorso, può dirsi riassunto 
quanto di entusiasmo, di forza, 
di consapevolezza e dato rile
vare dalla cronaca delle grandi 
manifestazioni di i n i , indette 
dalla CG.I.L. sul tema centia-
le 'della difesa del diritto di 
sciopero. 

Al teatro Aitici 1 di Tonno, 
ha parlato a migliaia di perso
ne il compagno Agostino No
vella. 

In una grande manifestazio
ne svoltasi a Mesh e, ha preso 
la parola i l compagno Renato 
Bitossi, e al teatro Universale 
di Genova, ha parlato il Se
gretario confederilo Fernando 
Santi. 

lOSIfl l IH Hi EST Y SILLA GiOVEXTU' SiliHOSl 
i - i 

Cinque persone del dramma 
Una amara scoperta e la crisi di un professore — Quattro mesi fuori della 
scuola — Niente indagine dice il preside del "Vico9" — lina via costruttiva 

\ i 

i l 
Cinque incontri uiteressaii-

ti, cinque personaggi le cui 
esperienze sembrano riassu
mere tutu » motivi del pro
blema di cut ci stiamo oc
cupando: un professore, un 
alunno, un preside, due madri. 

Ecco il primo. 
Il 19 jebbrato (la notte 

precedente Reiuo Alodugno 
era morto all'ospedale) il pro
fessore dì matematica Danie
le Andrianì giunse a scuola 
con mi certo ritardo. Uomo 
scrupoloso, preciso, il profes
sor Ànrfriam si sentiva un po' 
a disagio per Quella lieve in
frazione all'ordine e alla di
sciplina. 

Entrò rapido nell'Istituto, 
uno dei più noti e importanti 
di Roma, situato in una via 
tranquilla fiancheggiata da 
due file dì alberi, a poche de
cine di metri dal Tevere; de
pose il cappotto nella sala dei 
professori, entrò frettoloso 
nell'aula. 

Diversamente dal solilo, i 
ragazzi erano silenziosi e 
tranquilli. Lo uspettavano, 
quasi tutti seduti ai loro ban
chi. C'era qualcosa di strano 
quel giorno nell'aula, una 
atmosfera come di attesa. Di 
ciò il professore s.i accorse sol

tanto più tardi, riandando con 
la mente agli avvenimenti di 
quella mattina. Fu allora che 
gli venne spontanea l'imma
gine di un temporale che sta 
per scoppiare. 

Sali alla cattedra, prese il 
registro, cominciò a fare l'ap
pello: Acanti, Acciaioli, Ave-
rardi. Bonzi, Cesarini... D'un 
tratto, levando gli occhi dal 
registro a sollecitare la rispo
sta di un alunno sbadato che 
tardava a rispondere, lo 
sguardo gli cadde sulla lava
gna. Impallidì. 

Sulla lavagna c'era scritto, 
a grandi caratteri: « Giustizia 
è fatta ». 

*• •> * 

« Rimasi annichilito. Quella 
frase mi colpì diritta al cuo
re. Mi chiesi subito: merito 
io ciò? ». Il professor Andria-
ni, conversando con noi, sem
bra ancora sotto l'impressione 
di quel momento. Lo abbiamo 
avvicinato mentre usciva dal
l'istituto. Volevamo soltanto 
chiedergli un giudizio, una 
riflessione sui dolorosi fatti 
accaduti il 16 e il 22 febbraio, 
Non credevamo di trovarci di 
fronte ad una esperienza per' 
sonale cosi sconcertante. 

« Prima dì quél giorno, tutte 
te volte che avevo scoperto 

qualche marachella dei miei 
ragazzi, quando anche mi ave
vano messo in caricatura, pre
so in giro (sapete, come spes
so fanno gli studenti con i 
professori, non per cattiveria, 
certo), mi ero adirato, li ave
vo rimproverati, con asprez
za, anche, VP lo confesso, ero 
ricorso all'autorità del Presi
de. li avevo fatti punire. Ma 
quella frase era qualche cosa 
di diverso dal solito. Giusti
zia è fatta! Mi sembrò un'ac
cusa, crudele, immeritata ». 

"Forse ho tradito,, 
Il professore tace. Pausa 

imbarazzante, per noi. Cer-
c/iiamo* una frase di circo
stanza. 

« Non ha pensato a uno 
scherzo? ». Non ci è Venuto in 
mente niente di più intelli 
gente da dire. 

« Sono certo — risponde il 
professore — che il ragazzo 
che ha scritto quella frase 
non si è reso conto di quanto 
fosse grave. Forse, se lo aves
se compreso, non l'avrebbe 
scritta. Ma per me, quella 
frase assunse- invece un'im
portanza enorme. Mi sconvol
se. Che avevo io fatto per me
ritarmi quell'insulto? Avevo 
tradito la mia missione? Ave-

NEL RICONOSCENTE RICORDO DEL GENEROSO SACRIFICIO DEI TREDICIMILA DELLA DIVISIONE ACQUI 

•< Disingannatevi t 
»! 

« Disingannatevi — ha 
esclamato a questo punto Io 
on. Di Vittorio — il diritto 
di sciopero è sancito nella 
Costituzione, e nessuno Io 
può violare senza porsi ne l 
l'il legalità». 

Nell'esporre i motivi per ì 
quali il governo tenta di abo
lire il diritto di sciopero. Dì 
Vittorio ha poi ricordato c o 
me la classe dirigente voglia 
portare il Paese ad una guer
ra che non ha scopi naziona
li, ma egoistici e di parte. 
Per trovare i soldi per que
sta guerra, si vuole ridurre 
il già basso tenore di vita 
dei lavoratori. 

« E nemmeno illudetevi — 
ha soggiunto Di Vittorio, ri
volto al governo e alla Con
findustria — che mobilitan
doci noi attorno al diritto di 
sciopero, ci dimentichiamo 
delle nostre rivendicazioni e 
abbandoniamo la lotta nei 
conquistarle! ». 

«Ne l la lotta per difendere 
il diritto di sciopera — ha 

O G G I 
Rei confessi 

1 - democristiani si sonò 
dunque decisi a confessare! 
La legge elettorale Sceiba 
è veramente un furto. Qué-

'tto, enon'altn, può essere 
Ù significato del talloncino 
e dello striscione che'gtL 
attivisti della S f * s hanno. 
potuto ieri affiggere sut 
manifesto che riproduce il 

•furto de/nocristiano del no
to dalla tasca di un cit
tadino. • manifesto che,- no--
nostante gli scrupoli ni al
cuni Questori, la Marna
tura ha permesso che fos*t- • 
distribuito ih tutta Italia 
Sulla schedina del voto è 
stalo appiccicalo un fac-si-
mile della tessera del P.CJ 
e, sulla dicitura <Stai in 
guardia! », la categorica 
affermazione: < Per salva
re rifatta!». 

I numi ci saloino da si
mili— salvatori, ma i pas
santi che hanno nottfo i« 
sovrapposizione non han
no potuto fare a meno di 
constatare che il braccio 
che ruba è rimasto demo
cristiano. E questo è lim
portante, perchè questo è 
funico elemento che nes
suno potrà mai togliere 
dalla testa dei. cittadini. 
che i democristiani rubino 
tessere del Partito comu
nista o rubino volt è per
fettamente la stessa rosa: 
il sistema e lo scopo sono 
identici. 

p c?~ v •» ; V l < , r ' 

* f * . ± r_> f Commosso saluto degli italiani 
alle salme degli eroi di Cef aionia 
_ Mie oreJO, hq ai?uto inizio u Buri lo sbarco (Ielle mille spoglie alla nreaenza del . 

Precidente della Repubblica — Grandiosa partecipazione di popolo al corteo 

BARI — Le prime urne con i resti dei raduti appaiono sulla tolda della « Stromboli » 

DAL NÒSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI, 1. — Lente e som
messe, coperte a tratti dalle 
salve di' fucileria e dal cupo 
rullar dei tamburi, le note 
dell'inno del 'Piave hanno sa
lutato stamane l'apparire dei 
quattro marinai, che recava
no, in urne avvolte dal tri
colore. ì resti di quattro dei 
mille caduti di Cefalonia, 
giunti ieri a Bari con la nave 
«Stromboli >». Ha avuto cosi 
inizio, fra il silenzio intenso 
e commosso dell'immensa folla 
assiepata bulla banchina nu
mero 16, la cerimonia dello 
sbarco delle salme degli 
eroici soldati ita.'iani che 
preferirono il 22 settembre 

Un appel lo delle sinistre in Persia 
per un fronte unito contro lo Scià 
Mossadeq chiede la fiducia ai Majilis - imponenti manifestazioni contro gii intrighi della Corte 

TEHERAN. 28. — La si
tuazione persiana continua ari 
essere fluida e arroventata 
Anche oggi si sono registrate 
a Teheran dimostrazioni e 
scontri, mentre non è possi
bile fare ancora alcuna "pre
visione iUgli sviluppi che gli 
avvenimenti sono destinati a 
prendere. . 

Tuttavia, se la giornata di 
ieri aveva segnato l'inìzio di 
una manovra in grande stile 
dello Scià, ispirato probabil
mente dall'ambasciatore ame
ricano, * per ricattare Mossa
deq, e consolidare -l'influenza 
sul paese e sul governo della 
Corte e dei gruppi reazionari 
che ad essa fanno capo, oggi 
Mossadeq sembra esser pas
sato decisamente- alla con
troffensiva. 

Rifugiatosi ieri sera preci-
Ditosamente in Parlamento. 

il Primo Ministro persiano ha 
chiesto al Majilis di confer
margli, entro 48 ore. la sua 
fiducia. Mossadeq ha fatto 
una relazione sulla questiona 
dei petroli, ed ha attribuito 
a « stranieri o agenti dello 
straniero » , la responsabilità 
dei .sanguinosi avvenimenti 
di ieri. Il vecchio leader na
zionalista ha dichiarato che 
se la fiducia non gli sarà 
concessa.* egli si rivolgerà per 
radio al paese, per esporre la 
situazione, e farà appello al 
popolo. ' 

la Corte, istigati e promossi 
dagli imperialisti. 

Hanno -avuto luogo tof-
ferugli e scontri con alcuni 
gruppetti di monarchici e di 
elementi dei partiti filo-fasci
sti di estrema destra, i quali 
tentavano di rinnovare le d i 
mostrazioni di ieri a favore 
dello Scià e contro il governo. 

Il Ministro degli Esteri 
persiano. Hussein Fatemi, ha 
frattanto vigorosamente de
nunciato. in una conferenza 
stampa, le origini e le re
sponsabilità degli avveni
menti di ieri. Dopo aver de-

Nel frattempo una immen fin,to - critica >. là situazione. 

zione di un fronte antimpe
rialista costituirebbe una ga
ranzia che gli intrighi mon
tati dalla Corte verranno 
- seppelliti nel fango >•• 

Il giornale chiede che ven
gano sospesi trattative e ne
goziati sul petrolio con gli 
imperialisti, che si ponga ter
mine a ogni interferenza an
glo-americana e della AIOC 
nei negoziati che dovrà in
vece condurre la compagnia 
petrolifera nazionalizzata e 
che gli imperialisti ameri
cani e le loro spie venganr 
-»=nul»i dal nrr-e 

'43 affrontare la morte piut
tosto che arrendersi alle 
truppe naziste. 

Il ricordo di quel massacro 
e di quel nobilissimo sacrifi
cio era in ognuno dei p ie -
senli e particolarmente do
loroso nel cuore delle centi
naia di familiari dei caduti 
giunti da ogni parte d'Italia. 
La bandiera italiana svento
lava a mezz'asta sul pennone 
della " Stromboli >• in segno 
di lutto. Tutto il Paese era 
presente nei suoi massimi 
rappresentanti: il Capo dello 
Stato, giunto a Bari alle 9,40 
col treno presidenziale, le 
rappresentanze della Camera 
e del Senato, autorità civili 
e militari. 

Lentamente sulla t o l d a 
della nave apparivano solda
ti, marinai, avieri, guardie di 
finanza che trasportavano a 
turno le urne sui dieci au
tocarri pronti per accogliere 
le prime sessanta salme. 
Quando le urne sono state s i 
stemate e un drappo tricolo
re è stato disteso su ogni au
tocarro. si è ordinato il cor
teo che si è mosso verso la 
città, salutato dal tuonare dei 
cannoni e dai rintocchi fune
bri delle campane di tutte le 
chiese della città. Stormi di 
aerei passavano nel cielo. In 
testa al corteo erano decine 
di corone, fra le quali quelle 
della Camera e del Senato e 
quelle del Presidente della 
Repubblica recata da coraz
zieri in alta uniforme. S u 
bito dopo gli autocarri, ac
canto ai quali camminavano 
due crocerossine, auattro ca
rabinieri in alta uniforme e 
due soldati, veniva il gruppo 
dei familiari che occupava Io 

intero fronte della strada per 
molte decine di metri. Un 
bambino di circa dieci anni, 
accompagnalo da una giova
ne donna vestta di nero s in
ghiozzava chiamando ad al
ta voce suo padre. Una don
na anziana, benché più volte 
sollecitata, per l'evidente sof
ferenza nel camminare, a di
staccarsi dal gruppo, non ha 
voluto cedere ed ha seguito 
il corteo sorretta a braccia. 

Ma lo strazio dei familia
ri, che oggi, a distanza di 
dieci anni rivivevano il glo
rioso e terribile sacrificio dei 
loro cari, era nei volti di ogni 
uomo e di ogni donna, perfi

no negli occhi ^palancati dei 
pkeoh scolari schierati in pri
ma fila lungo la strada che 
il corteo lentamente percor
reva. Nel ricordo della tra
gica solitudine di Cefalonia, 
della ferocia deglt assassini 
nazisti, più caldo e più com
mosso è stalo il saluto del 
popolo di Bari che da ogni 
parte si è stretto intorno al 
corteo. Da tutti i marciapie
di, dalle soglie dei negozi, 
dalle finestre e dai balconi 
del Lungomare Augusto del 
Corso Emanuele, la gente 

NINO SANSONE 

(Continua in 8. pag. 3. col.) 

a mezza voce; Risponde 
« Si ». 
« Che hai fatto? ». 
•« Non so' andato a scuola ». 
<« Per quanti giorni? ». 
« Per quattro mesi ». 
Forse non abbiamo capito 

bene. Ripetiamo la domanda: 
« Per quattro giorni? ». 

« Ho detto per quattro me
si ». 

Ci sembra incredibile. Per 
quattro mesi, dunque, questo 
ragazzo non è andato a scuo
la. La mattina è uscito, con 
i libri sotto il braccio, sem
pre alla stessa ora, mutando 
di giorno in giorno libri e 
quaderni secondo l'ordine de l 
ie legioni che non ascoltava. 

\ll pomeriggio si è chiuso in 
i camera, fingendo di fare • i 

Un violento e ridicola discorso di ( M a alle donne di A.C. l£™£ff- ld è rI„scito a 1arla 

'jranca, fino alla consegna 
delle pagelle. Con la madre, 

MENTRE L'IffltA BNBM IE VITTIME DEL NAZISMO 

La D.C. vuole alla Camera 
gli ex-gerarchi fascisti ! 

vo maltrattato i miei ragazzi, 
ero stato duro, ingiusto? ». 

Sono domande che il prò- x 

fessor Andrianì rivolge a se 
stesso. Noi lo ascoltiamo pie
ni di rispetto e dì compren
sione. 

« No, non sono mai stato 
duro, ingiusto. Forse, pero,ho • 
tradito, almeno in parte, la 
mia missione. Perchè missio
ne, per un insegnante, è an
che farsi amare, conquistarsi 
la stima, la fiducia, l'amicizia 
dei suoi alunni. Ma come? 
Comprendendoli, aiutandoli, 
cercando di rendere lo studio ' 
meno arido, più uiuo, p iù in - ' 
teressanie. In questo senso, io 
ho sentito di aver sbagliato. 
Ho capito che debbo cambia
re sistema. Ma posso farlo da 
solo, con le mie sole forze? 
E' un problema soltanto mio, 
personale, o riguarda tutta la 
scuola, anche i miei colleghi, 
le famiglie, gli alunni stessi? 
Non so, non posso ancora ri
spondere. Ho le idee molto 
confuse. Si tratta di buffare 
a j?iare un metodo assimilato 
attraverso lunghi anni di vi
ta scolastica, e di ricomincia
re tutto da capo. E' utile? E' 
possibile farlo?». 

Camminando, siamo arriva
ti alla fermata del tram. 
Il professore ci saluta: « Ar -
rivederci ». E' con un senti
mento di commozione che noi 
stringiamo la mano di que
st'uomo cosi sincero con se 
stesso e con gli altri. « 

* * * 
Abbiamo incontrato Mario 

Fioretti nell'anticamera della 
presidenza di un altro Istituto 
romano^ il « Dante Alighieri ». 
E' un ragazzo dì sedici anni, 
piuttosto pìccolo per la sua 
età, bruno, con gli occhi ne
ri. Porta ancora i pantaloni 
alla zuava senza calzettoni. 
Insomma, poco più di un 
bambino. Sta seduto, con la 
festa china sul petto, le orecc . 
chie molto rdsHe^- forse jfer' 
una interiore emozione. Si 
trastulla, ma con gesti ner
vosi, da adulto, con un tem- ' 
perino. Dalla stanza accanto 
(sulla porta, un cartello dice: 
Presidenza), giunge a tratti 
l'eco di voci concitate: * Ma 
insomma, signora, suo fi
glio... ». « Me lo riammetta, 
signor Preside... ». 

« E' di te che parlano? » -
chiediamo. 

Parla un ragazz» 

Uno scandaloso e insieme 
ridicolo discorso filofascista 
ha pronunciato ieri l'on. 
Guido Gonella, segretario del 
Partito al governo. Parlando 
a Roma a un convegno di 
donne democristiane Gonella, 
mentre a Bari si svolgevano 
le-onoranze ai caduti di Ce
falonia trucidati dai nazisti 
alleati dei fascisti italiani, 
l'on. Gonella ha dichiarato 
testualmente che la « grave 
limitazione del diritto di vo 
tare e del diritto di essere 

sa folla di decine'di migliaia 
di persone si è radunata sul
la piazza del Parlamento. 
recando ritratti di Mossadeq, 
inneggiando al Primo Mini
stro e lanciando grida ostili 
allo Scià ed agli intrighi dei-

Fa temi ha dichiarato che gli; 
incidenti di ieri se hanno pre- ' 
so spunto dall'annuncio della 
partenza dello Scià, •» non si 
sono ^verificati all'improvviso 
ed avevano dietro di se una 

|U.»v.-».i.v..« ... .« iMii icmu. ajiv ù t w cu agii •iiw.gm u^i- organizzazione accurrttnmenfej 
! , . — — — — ! progettata ». 
' ^ ^ » m m_m . ^ ^ ! Fatemi ha annunciato la 

Si e chiuso il conBPessoisriss 
il gen. Riahi. Il ministro ha 
rivelato che quando, ieri pò 
meriggio. « non nochi ufficia
li dell'esercito in servizio at
tivo ed altri della riserva, 
unitisi con "ben noli furfan-

^ ti", attaccarono la residenza 
I ' ! - del Primo Ministro », Bahar-

mast non si trovava nel suo 
ufficio. Né egli si trovava al 
suo posto, quando, in serata, 
un corriere governativo si re
cò a conferire con lui. • 

I gruppi di sinistra irania
ni riuniti nel partito Tudeh 
si sono pronunciati imme
diatamente contro gli • intri
ghi della Corte ed hanno lan
ciato un appello, Tjer'I» crea
zione di un fronte antimpe
rialista contro lo Scià.- Il 
quotidiano democratico Be-
suyeh Ayundeh rileva, ripqr-

dei comunisti triestini 
Il saluto del P.C.I. portato dal comnagiio Roasìo 

TRIESTE. 1- — Il congresso 
dei comunisti triestini sì è con
cluso stasera, dopo oltre due 
giorni di intensi lavori, ,n una 
atmosfera di entusiasmo e con 
una grande manifestazione di 
solidarietà col movimento co
munista internazionale 

Il compagno Roasìo, in un 
importante discorso, ha rileva
to'che, essendo Trieste consi
derata la cerniera che deve 
saldare ' lo schieramento del 
Patto Atlantico con quello del 
blocco balcanico firmato l'altro 
giorno ad Ankara, i comunisti 
triestini hanno un ruolo molto 
importante nella lotta -per- Ja 

pace Trieste può infatti diven
tare un elemento di, provoca
zione in questa zona ove. più 
acute sono le contraddizioni 
tra gli imperialisti. L'oratore 
ha quindi ampiamente illustra
to la lotta che il P.CJ.-con
duce alla testa del popolo ita
liano. t 

Il congresso del P.C. nel 
Territorio Lìbero dopo'la ele
zione del nuovo comitato cen
trale e l'approvazione della-zi-
soluzione conclusiva si é chiuso 
con un discorso di Vidali che 
ha sottolineato l'importanza a 

eletti che la Costituente de
cise nel 1947 per ì capi re
sponsabili del regime fascista. 
se poteva avere una ragione 
d'essere allora, cioè all'indo
mani della catastrofe, oggi si 
rivela una disposizione odio
sa ». L'on. Gonella. a questo 
punto ha affermato esplicita
mente che la D. C. si opporrà 
alla Camera, tra pochi gior
ni. a che la legge sulla ine
leggibilità dei maggiori ge
rarchi fascisti sia approvata 
specificando che lo farà « per 

•ragioni politiche ». \ 
I L'on. Gonella. ha dunque! 
«ammesso che la D. C. ritie-
Ì ne perfettamente -e normale » 
che siano eletti al Parla
mento della Repubblica Ita
liana tutti gli ex ministri fa
scisti. lo stesso massacratore 
Valerio Borghese, lo stesso 
traditore Graziani 

L'impostazione decisamente 
; fascista del discorso del Go-
ì nella non poteva a \ere altra 
! conclusione che una violenta 
• sparata anticomunista. Dopo 
iaver infatti sostenuto il di-
j ritto ad essere eletti in Par
lamento per gli ex-ministri 
fascisti, Gonella ha detto che 
a suo parere « se si debbono 
stabilire delle categorie di 
•neleggibili ciò andrebbe fat
to vper i capì comunisti, con 
alla testa l'on. Togliatti ». La 
conclusione, colorita dal so
lito truculento condimento 
di . aggettivi alla Goebbels 
contro i comunisti è stata, 
come si vede perfettamente 
intonata a tutto il succo del 
discorso, che si osservava 
lieri avrebbe potuto essere 
pronunciato anziché dall'on 
Gonella dal massacratore 
Valerio Borghese, al quale il 
segretario della D. C. con 
questo discorso, si è dichia 

i rifluitati positivi delle-assise tan to l a ' dichiarazione • del l TEHMAN — G r a n d i cittadini manifestano nel le-vie della capitale-iraniana conti* gli Irato pronto a' strincere la 
«tei «MDunUti t r i e n n i . ' ' - . Inatt i to-Tuéab, e h * 1» 4*n»Jj. . ,- inWltaJHeUo Scià e « » t r » mgnk: «aawraaaasso eoa «U laanerialitU * (Telefotoj lmano, 

con il padre ha parlato di 
roti, dì compiti. Per quattro 
mesi è continuata la finzione. 
_ « itfa perchè? ». 
" « Perchè la scuola non mi 

piace ». 
« Come sarebbe a dire: non 

mi piace? ». 
« Mi annoio, non mi piace, 

non ci voglio andare ». 
« Ma tanti altri ragazzi van

no a scuola, /fon fi piace di 
studiare? B. 

« Mi scocciano le cose che 
ARNINIO SAVIOL1 

(Continua in 7. pac 5. coL) 

L'o.d.g. conclusivo 
del Comitato dell'AHPI 

FIRENZE, 1 — Si sono con
clusi occi ì lavori dot Comitato 
nazionale òoll'AMPI, cho ha ap
provato all'unanimità un o-ó%«-
•n cui, dopo avor approvato la 
relaziona dal prati dama mada-
«lia d'oro Arriso Boldrini, impe-
Bnm l'orcanizzaaiona a lottar* 
aentro raoplioaròna dal trattato 
dalla CEO, oh* aicninaa riarma) 

rindip*rtd*nxa waifcJliaH; 
la tata* 
ba\ dt diacrlwtwaaiow* fra i ait-
tadiwf itati**} • di 
a* a l i * O—tlfrtow* rapai 
ita; par imporra al covar no rat». 
nt*nt* dalla mtaar* ptaaionl d i -
guerra ai mutilati a ai familiari 

>i Caduti; par blnicari la r i -
praaa di arravti * paraaatuioni 
an ti partigiani. 

L ' a d i , in fina, invitane* l'oc 
•anittasiona, natia plana w * 
nomia politioa 
ad appo«iara natia 
alettoni politicità a,wai partiti • 
quei candidati ah* «aranti*—noi 
la difaaa dalla Cost i tui i *** a la 
fedeltà «gli ioaati dalla Heei****-
ta, eonclud* rinnavané» l'appai 
le par la riaoatituBian* datt'unf-
ta dalla W*aiet*n«a par la «ai. 
vana dall'h 

4j 
* *1 
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Temperatura di ieri 
min. 5,7 - max. 13,8 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

% ALL'ASSEMBLEA PBOVIIXCIALE DEGLI ELETTI DEL POPOLO TENUTASI IERI AL VALLE 

Il compagno Terracini illustra la battaglia 
dell'Opposizione contro la legge truffaldina al Senato 
Il discorso «lei sen. Rizzo - L'adesione delle popolazioni recata «lai sindaci della provincia - Il successo del 
"referendum,, nei «jiiartieri popolari - Togliatti e IVeiuii eletti nella delegazione all'Assemblea nazionale 

Al Teatro Valle, affollato 
[in ogni ordine di posti, ha 
| avuto luogo ieri mattina la 
! assemblea degli « eletti del 
! popolo » della provincia di 
Roma. Erano presenti alla 
manifestazione, che si è svol
ta sotto la presidenza del 
prof. Giuseppe Sotgiu, nu
merosi parlamentari di Op
posizione tra cui i senatori 
Terracini, Grisolia, Della Se
ta, Rizzo, i deputati Natoli ;e 
Terranova, i sindaci di Ci
vitavecchia, Marino, Albano, 
Zagarolo, Rjgnano Flaminio, 
numerosi consiglieri provin
ciali e comunali, segretari di 
Camere del Lavoro, 

Vivamente applaudito, il 
prof. Sotgiu, presidente del 
Consiglio provinciale di Ro
ma, ha aperto la riunione 
sottolineando gli aspetti del
la legge elettorale che costi
tuiscono una minaccia diret
ta alla autonomia degli En
ti locali, legittimando con ciò 

* • " Umberto Terracini • 

[stesso la riunione che egli 
presiedeva. Subito dopo ' è 
stato annunciato che in al-

[euni quartieri dì Roma la 
: petizione popolare per il re-
ìferendum ha ottenuto vivo 
! successo, e tra questi quar-
j tóeri vanno segnalati Prima-
valle, Salario, Campo Pano-
li, Appio Nuovo e altri • an
cora. I sindaci di Albano, 
Marino, Zagarolo, Civitavec
chia e Rignano Flaminio 
hanno quindi espresso lo sde
gno di quelle popolazione per 

ila legge eletioiale e la loro 
volontà di continuare la lot
ta, insieme ai senatori di 
Opposizione, per impedire 
che il Senato approvi la leg
ge. Essi, inoltre, hanno assi
curato l'assemblea della gran
de attività che ferve in quei 
comuni allo scopo di racco
gliere le firme sotto la peti

zione per il referendum. 
Il sen. Domenico Rizzo, 

[che era uno degli oratori uf
ficiali della manifestazione, ha 
pronunciato un vibrato di
scorso contro la • legge che 
egli ha definito legge di ra
pina. più che di truffa, giac
ché il suo destino ad altro 
non è affidato che alla po
tenza bruta del numero del 
deputati e dei senatori di 
maggioranza. Passando, poi, 

[a una definizione più stret
tamente giuridica della leg-

(ge, il sen. Rizzo, con imma
gine efficace, la ha qualifi
cata come una concessione 
amministrativa a se stesso 
che il partito della Democra
zia cristiana opera allo sco
po di conservare il potere, in 

VtrreMero truffare 
tre milioni 
di cittadini 
' G r a z i e «I la L E G G E -
T R U F F A i d e m o c r i 
s t ian i , c o n u n s o l o v o t o 
n i p i ò , s i impadron i -

d i 

damenti, le « intime bruttu
re » della legge. In questo 
senso egli ha diviso l'analisi 
degli emendamenti tra quel
li che si riferiscono al colle* 
gahiento e quelli che si ri
feriscono al premio di mag
gioranza. Che valore ha, ad 
esempio, l'emendamento di
retto ad ottenere che i par
titi collegati si presentino 
agli elettori con un program
ma comune? Ha evidente
mente il valore di porre da
vanti alla pubblica opinione 
la realtà che non si tratta di 
assicurare « un governo sta
bile ». come dicono i demo
cristiani — giacché in que
sto caso non vi dovrebbe es
sere difficoltà per la formu
lazione di un programma 
comune — ma soltanto di 
conservare il potere. E cosi 
l'altro emendamento che ri
chiede che qualora, dopo le 
elezioni, uno dei partiti del
la coalizione si ritiri dalla 
medesima, la Camera venga 
sciolta e vengano indette 
nuove elezioni. Cosi, infine, 
l'altro che richiede come ele
mento comune di program
ma l'impegno del rispetto 
dell'istituto repubblicano. 

Per gli emendamenti che 
si riferiscono, invece, al pre

mio di maggioranza il sena
tore Terracini ha illustrato 
quello che vieterebbe ad un 
solo partito di impadronirsi 
della maggioranza assoluta 
dei seggi, notando cóme nem
meno per un emendamento 
di questo genere i partiti sa
telliti abbiano mostrato di 
condividere la tesi della 
Opposizione. Particolare im
pressione ha suscitato nella 
assemblea la enunciazione de] 
calcolo secondo il quale i de
mocristiani, per impadronir
si di un premio di maggio
ranza di 85 seggi debbano 
rubare il voto di tre mi
lioni di elettori. 

Passando poi a parlare del
la richiesta del referendum il 
sen. Terracini, con solidi ar
gomenti, ne ha dimostrato la 
legittimità a norma della 
Costituzione, ribadendo, tra 
l'altro, che non si tratta di 
un referendum di iniziativa 
popolare ma di iniziativa 
parlamentare o governativa 
addirittura: il che fa cadere 
tutte le obiezioni che i de
mocristiani muovono a questa 
richiesta ipocritamente ri
chiamandosi alla assenza del
la regolamentazione dell'isti
tuto del referendum. Con
cludendo, il compagno Ter-I 

racini ha invitato i presenti e 
i cittadini tutti a fare opera 
continua di spiegazione della 
legge a coloro che di essa non 
sono edotti e a intensificare 
il ' lavorò di raccolta delle 
firme in calce alla petizione 
per .il referendum 

A conclusione della mani
festazione è stata eletta la 
delegazione all'Assemblea na
zionale. Di essa fanno parte 
tutti i parlamentari di oppo
sizione eletti nella circoscri
zione di Roma fra i quali i 
compagni Togliatti e NenriI; 
il compagno Sotgiu e nume
rosi consiglieri comunali e 
provinciali; e infine nume
rosi segretari delle C.d.L. 

Deleqazioni al Comune 
per le case pericolanti 

Accompagnate dal compagno 
[{onuto Cianca, òegretarlo delle» 
Associazione inquilini • senza 
tetto, due folte delegazioni »' 
sono recate l'altra mattino al 
Comune Ricevute dal dottor 
Murzullo, le delegazioni dell'ex 
caserma Cadorna e di via degli 
Equi 55. hanno fatto presenta la 
necessita di procurare nuovi al
loggi agli abitanti, in quanto gli 
attuali sono stati dichiarati pe
ricolanti. inoltre gli inquilini d*. 

via degli Equi ohe non possono 
comprare gli appartamenti sono 
minacciati dal proprietario di 
efratto. Dopo aver assicurato ohe 
per tutti e due gli stabili sareb
bero stati eseguiti accertamenti 
da parto dell'Ufficio Tecnico co
munale per ciò che riguarda la 
pericolosità, li dott. Marzullo ha 
chiesto agli abitanti della ex 
caserma Cadorna l'elenco nomi
nativo di tut te le famiglio affin
chè il Sindaco possa Interessar
si a loro favore presso l'istituto 
Case Popolari. 

Raga zze a. congresso 

Oggi dibattito 
sulla scuola e i giovani 
Il Comitato Nazionale per la 

educazione democratica dei gio
vanissimi ed II Consiglio Nazio
nale degli studenti medi hanno 
indetto un dibattito sul tema : 
« La scuola e l'educazione della 
gioventù italiana », che si terra 
oggi alle ore 18, alla sala della 
Bussola - Via Principessa Clo
tilde, 7 (Piazza del Popolo). 

Parleranno: l'on. prof. Nicola 
Perrotti, direttore dell' Istituto 
Italiano di Psicanalisi: il prof. 
Giambattista Salinari, titolare 
nell'Istituto «Pilo Albertelli »; il 
dott. Guglielmo Ceroni, giornali
sta; il prof. Lucio Lombardo Ra
dice dell'Università di Homa; lo 
studente Paolo Ciofi degli Atti, 
del Liceo « Virgilio >. 

ALL'ENTE MAREMMA DUE PIETOSI SUICIDI NELLA GIORNATA DI IERI 

si lasciano asfissiare dal gas Il convegno all'Arenula 

Ieri mattina al cinema Arenula 
si è tenuta l'assemblea dei con
tadini assegnatari dell'Ente Ma
remma. Erano presenti alla riu
nione il segretario responsabile 
della Camera del Lavoro Mario 
Brandani. i consiglieri (provin
ciali Bongiorno, Pochetti, Volpi 
e Flore e i delegati di venti
cinque comuni della maremma 
romana e dell'agro. 

La manifestazione è stata aper
ta da una relazione del compagno 
Limiti, segretario della Costi
tuente provinciale della terra. 

Limiti, tra l'altro, ha chiesto 
a .nome dei contadini l'i 
rione della terra, agli avenl. . 
ritto, subito prima delle elezioni; 
l'estensione degli espropri;^"i.'*a-
segnazione di tutta la terra che 
l'Ente ha in dotazione e la mo
difica dell'attuale contratto che, 
dall'oratore, è stato definito «ca
pestro ». 

Alla relazione si sono susse
guiti numerosi interventi nel cor
so dei quali i contadini hanno 
esposto con chiarezza e fermez
za le loro rivendicazioni. 

A conclusione dell'assemblea. 
infine, hanno parlato Brandani e 
Bongiorno. ' 

Nel corso dei lavori, tutti i pre
senti all'unanimità hanno nomi. 
nato una delegazione che si è re
cata a portare il saluto del con
tadini della maremma e dell'agro 
romano all'assemblea provinciale 
degli eletti del popolo. 

— L'Ente Comunale di Consumo, 
da oggi 2 marzo inizierà la 
vendita al pubblico del tessuti 
pettinati serie « Z » garantiti di 
pura lana. I prezzi, che vanno 
da un minimo di L. 2.200 ad un 
massimo di L. 3500 al metro, 
sono indicati nei manifesti espo
sti nel negozi dell'Ente. 

La ragazza, di diciotto anni, è stata trovata morta nella sua 
camera dal padrone; l'uomo in cucina dal figlio giovinetto 

Un cartolaio di cinquantacin
que anni, il signor Ferdinando 
Izzo, abitante In via Grazioli 
Lante n 9. al è to l to la vita nel 
pomeriggio di ieri, ' lasciandosi 
asfissiare dal ga6. approfittando 
dL u n ir^omenjio in. cui era rima-
e to aolo In caca

l a moglie dell'lzzo, «Ignora 
ijfrìtf'ònofri,-rincasando alle ore 
17,20, Insieme al figlio Renato, 
di sedici anni, trovava la porta 
chiuso con lì catenaccio dal
l'Interno. Il giovinetto. ' dopo 
aver invano bussato, penetrava 
In casa da una finestra, essendo 
l'appartamento abbastanza basso 
BUI livello della strada. Imme
diatamente egli veniva Investito 
da u n forte odore di gas e al 
precipitava In cucina, dove ave
va la dolorosa sorpresa di scor
gere Il padre esanime sul pavi
mento dinanzi al fornelli a gas, 
con 1 rubinetti aperti. 

II r w e r o ragazzo tentava di 
eoccorrerlo, ma non riusciva a 
fargli riprendere 1 s e n s i Lo tra
sportava quindi, a mezzo di un 
auto pubblica, all'ospedale di 
S. Spinto, dove 1 sanitari non 
p o t e v a n o che costatarne la 
morte. 

La ealma è a disposizione del

l'autorità giudiziaria Si Ignora
no per ora i motivi delia morte; 
appare probabile, però, che il 
povero I-zzo si ala tolta la vita. 
perchè le sue condizioni di sa
lute non erano buone e perchè 
anche gli affari, in .questi ulti
mi tempi, non andavano bene. 

Purtroppo, il signor Izzo non 
è il solo suicida della giornata 
li ieri. Una giovinetta, Ottavia 
Proietti, appena diciottenne, do
mestica presso la famiglia Rie 
ciarelli. alla Circonvallazione Ap-
pia. 37, si è tolta la vita con lo 
stesso mezzo usato dal vecchio 
cartolaio 

Alle ore 0.45, 11 signor Agosti 
no Ricciarelli, veniva messo in 
allarme dall'odore di gas che si 
spargeva nel suo appartamento; 
eseguiva allora un sopraluogo 
nell'abitazione e rinveniva la po
vera Ottavia, esanime, nella sua 
cameretta Impregnata di gas. Il 
Ricciarelli chiamava immediata
mente il dott. Celestino Bonan-
nl. che ha il euo studio in via 
Appia Nuova, 451; ma il sanita
rio non poteva che diagnostica
re la morte per asfissia della gio
vane. Venivo informato il Com
missariato Tuscolano, che. dopo 
le prime indagini, accertava che 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Il problema dei trasporti per Centocelle 
in una lettera della consulta popolare 

Scrivono ancora gli sfrattai! di via Cesare Ricotti 

85 seggi * premio. 
8$ sefff significano 

Ire milioni di voti. 
•/ E «ODO propr io i t r e 
•a i l ìon i d i vot i d i q u e 
g l i e l e t tor i c h e d a l 1 8 
a p r i l e a ©ajgi h a n n o 
a b b a n d o n a t o l a D . C ! 

fuiia situazione in cui non esi-
Sste un organo di controllo 

i costituzionale che possa im-
tpedire quatta operazione. 

Ha preso quindi la parola 
1H L compagno Terracini. Egli 
ha prima di tutto illustrato 

! quale sia la caratteristica 

Il segretario dalla ' Consulta 
popolar* di Centooelle tratta In 
particolare II problema de!'* co
municazioni. « In attesa della 
soluzione dei proKeml relativi 
all'allargamento della via Casi-
lina e al potenziamento del ser
vizio della STEFER — egli scrive 
— va rilevato che l'attuale rete 
e frequenza, delie comunicazioni 
sono assoutalmente inadeguate, 
s ia in direzione della stazione 
Termini, s ia verso II QuarUccio-
ìo, nonché verso le zone cen
trali dell'» citta. Vorrei prospet
tarti, caro cronista, alcune s o 
luzioni di Interesse Immediato 

« 1 ) Soppressione del servizio 
spoletta stazione Laziale-Tarpi-
gnattara. utilizzando le vetture 
in aggiunta alle altre che già 
fanno servizio fino a Piazza dei 
Mirti, col vantaggio di equili
brare l'eccessivo affollamento 
che oggi sa verifica 6pesso nelìe 
\ eUure per CentoceKe e di ren
dere più frequenti, con maggior 
numero di \ctture. le partenze 
per la s tessa borgata. E" chiaro 
che da tale innovazione nessun 
pregiudizio deriverebbe ai pas-
s«ggerl da Roma per Torpignat-
tara « viceversa. 

« 2 ) Allargamento della via 
del Ge:sl. in modo che lungo 11 
percorso via dei Castani-VIa dei 

ticclolo. A proposito del 312. mi 
6embra opportuno far rilevare 
che s i cure vetture limitano la 
corsa a Via del Castani, mentre 
altre s i spingono fino a via del 
Pergolato creando grande confu
sione. In quanto non sempre al 
passeggeri risultano chiari 1 li
miti del percorso. Per eliminare 
questa situazione, la miglior so
luzione sarebbe quella d i pro
lungare tutta la linea fino a 
Via del Pergolato, ed occorrereb
be pure sistemare via dei Ciliegi 
fino a via del Neri per poter poi 
ulteriormente prolungare il 312 
oltre via del Pergolato fino a 
Via dei Neri. 

e 3) Per quanto riguarda. In
fine, il servizio automobilistico 
della Stefer tra Piazza dei Mirti 
e la Stazione Termini, c'è chi si 
dice Informato c h e la Stefer cor
risponda giornalmente alla so
cietà privata appaltata 16 mlfe 
lire per ogni vettura, compreso 
il servizio dell'autista e del fat
torino. mentre l'incasso perce
pito dalla Stefer medesima si 
dice superi notevolmente tale 
cifra. Onde penso otte, • van
taggio del pubblico e «a ia» t u o 
apprezzabile pregiudizio, la Ste
fer potrebbe diminuire l'attuale 
presso di I* 33. Infine, tenen
do conto Che alla borgata Alea-

percorso v;a oei VBOMIUI-II» ««-• — -~-- - - ^T 7. 
Ge:si. Via Lucerà, s ì renda pos-jsandrlna come a Centocelle n o -
elbi'.e condurre una nuova linea meroal sono gli Impiegati «te
di autobus, che allacci diretta mente '.a borgata a quella del 
QuarUcclolo, e particolarmente 
con la delegazione municipale 
che. come e noto, s i trova per 
l'appunto al . Quarttcdolo. Per-
metUnl di notare, caro croni
sta. che coloro i quali hanno 
bisogno di certificati anagrafici 

fondamentale della battaglia j debbono percorrete un no» txe-
ebe è tal corso al Senato:!ve tratto di strada a piedi; In che 
quella di rivelare, attraverso 

! un vero e proprio processo 
'di anatomizzazione che si 
^svolge attraverso gli emen-

sere gettate sul lastrico 
Ancora una volta scrive sul

l'argomento il signor Fai io» Fo
ci latti, abitante in Via Cesare 
Ricotti, il quale, a proponto di 
un minacciato intervento della 
forza pubblica, scrive: «Non 
riusciamo a comprendere — dice 
la lettera — quale è la ragione 
dell'invocato intervento d e l l a 
forza pubblica. Siamo forse dei 
colpevoli di corrispondere con 
troppa puntualità il corrispetti
vo fitto mensile ed i suol aggiu
dicati frequenti? O non «sarebbe 
il caso di indagare da chi parte 
11 tiro mancino a nostro danno. 
In previsione della possibile 
concessione degli alloggi « ri
scatto. riscontrando in tale ma
novra una provocazione atta a 
turbare la 

Ottavia Proietti si è tolta la \ ita 
per motivi che ancora rimango
no imprecisatl. 

Pauroso volo 
di un operaio 

Alle ore 32 di ieri, l'operaio 
2Genne Gino Ch*. intento a la
vorare nell'interno della fabbri
ca di dolci «Società prodotti 
SICA ». in via Napoleone HI nu
mero 39. precipitava, per cause 
imprecisate. da un'impalcatura 
alta ben cinque metri dal suolo. 
Il poveretto ha riportato la frat
tura del colle sinistro, la frat
tura delle ossa nasali e contu
sioni multiple, che i sanitari del 
Policlinico hanno giudicato gua
ribili in trenta giorni. 

Una cartuccia esplode 
ferendo àie fratellini 

Due fratellini, gli scolari Fran
ca e Sergio Filieri, abitanti in 
via Nicolò III al numero 40. al
le ore 14,40 di ieri, mentre erano 
intenti a scaricare capsule da ri
voltella Plobert — la polvere 
delle quali mettevano in una 
bottiglia — provocavano con un 
martello l'esplosione di una car
tuccia. che. appiccando il fuoco 
a tutta la polvere precedente
mente raccolta, determinava, a 
sua volta, la rottura della bot
tiglia. Nell'incidente, i due ra
gazzi venivano feriU al volto, al
le braccia e agli occhi da mi
nutissimi frammenti di vetro. 
Fortunatamente, essi sono stati 
giudicati guaribili in pochissimi 
giorni dai sanitari di Santo 

Si fi svolto ieri mattino, al 
Ridotto del Teatro Eliseo it I 
Congresso delle ragazze romane. 
Più di trecento erano le 'dele
gate convenute dai rioni, dal 
quartieri e dalle borgate della 
città, e ad esse si erano unite 
le rappresentanti delle varie 
categorie delle giovani Jarora-
trict: dalle sartine alle datti-
tografe, dalle commesse alle 
studentesse. 

Brano alla presidenza Von.le 
Marisa Rodano; Mario Brandani. 
Segretario generale della Cd.U: 
i pittori sarò Mirabella. Ugo At
tardi. Filiberto Sbardella. Diana 
Sotgiu, l'assessore provinciale 
Maria Mtchettt. la signora Ebe 
Biccio. della segreteria dell'UDI 
romana, la pro/.ssa Emilia Ca-
bnni del comitato Direttivo del
l'UDI Razionale. Adriana Dona
ti. Segretaria dell'UISP. Anna 
Maria dai dell'UDI romana. An
dreina Canocchi, dell'UDI roma
na. la dott.ssa Luciana Franzi-
netli. Vice Segretaria della FGC 
romana. Germana Germani. Se
gretaria del Circolo delle sarti
ne. la signorina Patrizia Ambro
sino il giornalista Felice Chi-
latiti e numerose altre perso
nalità. 

I lavori sono stati aperti, do
ro alcuni saluti di augurio e di 
solidarietà, da una relazione di 
Anna Maria dai. 

L'oratrice ha efficacemente 
tratteggiato le condizioni in cui 
livono le 80 mila ragazze; con
dizioni che . sono emene, con 
riolenza da alcuni recenti, do-
lorosissìmi episodi: il suicidio 
di una diciannovenne e di una 
infermiera ventenne disoccu
pata. 

Dopo aver analizzato le cau
se fondamentali che provocano 
simili tristi fenomeni. Anna 
Maria Ciai ha concluso la sua 
applaudita relazione afferman
do: « Noi dobbiamo riuscire a 
cambiare qualcosa in questa co
sì grave situazione e creare la 
unità delle giovani romane per
chè vengano rispettati i loro di
ritti e venga ridata a tutte la 
gioia, u sorriso, e ta speranza >. 

Dopo un saluto del pittore 
Attardi, si sono succedute al 
microfono numerose ragazze che 
hanno esposto alVattento udi
torio i vari problemi che assil
lano la gioventù femminile. 

A conclusione dell'ampio di
battito. ha preso la parola l'on. 
Marisa Rodano che ha invitato 

Gli sciatori 
infortunati ieri 

Numerosi sciatori sono rima
sti infortunati ieri, sui campi 
di neve del Terminillo, di Ovin-
doli e di Campo Imperatore. Tra 
gli altri, la signorina Fernanda 
Assunti, di anni venti, abitante 
in via della Campana 12, che 
ha riportato la frattura della 
gamba sinistra, guaribile in 30 
giorni: la signorina Assunta 
Stefanini, di anni venti, abitante 
in via Carlo Alberto 43. che ha 
riportato la frattura della tibia 
destra, guaribile in sessanta gior
ni: e il signor Ferruccio Malossi. 
un avvocato triestino di trentatre 
anni, di passaggio a Roma, che 
ha riportato la frattura della 
decima costola sinistra e guarir! 
In venti giorni 

Un bwbo ia ossenazìote 
pern 

n bambino Nicola Vaiani. di 
Morlupo. mentre assisteva verso 
le l i di ieri, ad « a * gara mo
tociclistica veniva lui salito ea 

, _ una motocicletta, ilpuitaado gra-
pace, destare tnel - | v i J *Ì n

n
e f C T l t e - t r * « d I t o f r a t t u -

contentL malintesi » vi» <i< » . l r ? «**J* Eamba e del femore de-
-«?#«, m*1»nxesi e via di se- ìstro £ . g^^ rie0immìo to o , ^ . 
« u l l o ? Ivazione al P o u d U c o . 

affire, sempre più decise nella 
grande battaglia che la gioventù 
romana sta conducendo per il 
miglioramento delle proprie 
condizioni di vita. 

Il Congresso si è chiuso con 
l'esibizione di giovani canterine 
e con una sene di divertenti e 
applauditissi mi scketc del -noto 
attore cinematografico Carlo 
Croccolo, che aveva gentilmente 
accettato l'invito a presenziare 
i lavori del Congresso. 

Domani per 2 ore 
sciopero dei tram 
Le modal i tà stabilite per U 

sospensione del servizio 

Come abbiamo già * annuncia
to, domani mattina, dal le , 9,45 
alle 11.45, tut to 11 servizio au
tofilotranviario c i t tadino sarà 
sospeso In conseguenza dello 
sciopero proclamato dai tran
vieri. 

Le modalità dell'azione sinda
cale saranno le seguenti: 

ATAC: tutt i i servizi urbani e 
delle autolinee Roma-Tivoli. 
verranno sospesi dalle ore 9,45 
alle 11,45. Tutto 11 personale 
adibito al servizi interni (offi
cine, uffici, magazzini, depositi, 
ecc.), sospenderà li lavoro co
me segue: • operai dalle ore 10 
alle 12; impiegati dalle ore 12 
alle ore 14. 

STEFER: tutti i servizi urba
ni, extraurbani, ferroviari delle 
autolinee e tutti gli operai le
gati al servizio movimento (ma
nutenzione operai piazza, bi
glietterie, linea aerea, ecc.) , so
spenderanno il lavoro dalle ore 
9.45 alle ore 11,45. Tutto il per
sonale adibito al servizi di of
ficina. squadra binari, magazzi
ni. uffici, ecc., sospenderà 11 
lavoro come segue: operai dalle 
ore 10 alle 12; Impiegati dalle 
ore 12 alle 14. 

Il Sindacato Provinciale Auto
ferrotranvieri t iene a precisare 
che le responsabilità dei disagi 
derivanti alla cittadinanza da 
questa prima azione di protesta. 
ricadono esclusivamente 6Ulle 
aziende e sulle autorità, che nes 
sun passo hanno fatto per evi
tare la agitazione e per venire 
incontro alle legittime esigenze 
del personale dipendente 

SPETTACOLI 

I NEO-MILIONARI DEL TOTOCALCIO 

Due 
ma 

(<lredici„aRoma 
Ire i fortunati 

Ai « tredicisti » spetteranno 13 milioni e 
- 378 mila lire ai 573 « dodici » mezzo 

La fortuna ha scelto, nel la 
giornata di ieri, sedici perso
ne, premiando la loro fedeltà 
al Totocalcio con l a vincita d i 
una discreta somma: 13 m i 
l ioni e mezzo, circa. Di que 
sti fortunati , tre sono romani, 
ma a Roma Ci! « t r e d i c i » ne 
sono stati fatti solo diié, de i 
quali uno in società. I prescel 
t i dal la dea bendata sono i l 
s ignor A m e d e o Mattoni, abi 
tante in via Luca del la Rob 
bia 27, e i signori Atti l io B iz 
zarri e Pietro Baldoni, abitan
te in via del Grano 28, in 
tandem. 

U signor Mattoni ha giocato 
una schedina d i sei colonne in 
una ricevitoria situata in piaz 
za de l la Chiesa Nuova. Egli è 
un commerciante di stoviglie, 
ha un negozio in via Pel legr i 
no Matteucci ed u n banco fis
so d i vendita al mercato co 
perto d i piazza dell 'Unità, in 
società con i l fratel lo Alvaro. 
Abita con la mog l i e Maria e 
con u n figlio d i tredici arìnì in 
u n appartamento a Testacelo 
I l s ignor Mattoni h a trascorso 
la giornata festiva con la fa 
miglia in casa de l la sorella al 
Valco San Paolo e l i ha ap 

le presenti ad essere sempre p iù 'preso la notizia, che è stata 

PER SMASCHERARE LA MOGLIE ADULTERA 

Induce il giovane rivale 
a lirmare una conlessione 
Il ragazzo, appena diciaonoTenae, cerca di «cadérsi 
per la vergogaa, ma forfoaatajMBfe BOB ci riesce 

I L QIOftNO 
— Oggi, lunedi S 
Simplicio. Giorni 
trascorrere 3*4, n te la 
le ore 7.2 « 

San 
tL aa 

ai

tali. sarebbe opportuno da» 11 
scrrWo automobilistico venisse 
prolungato «Ha zona dei mini 
eteri (Piazza Indipendenza • 
Piazza Fiume) > 

caso contrario, debbono •errino 
di due mezzi: 11 312 fino a Lar
go Preneste. e di qui l'altro 
autobus che conduce al Quar-|lUcoUl corrono U naato dà aa» 

Un'altra lettera sul problema 
d*gll «fratti. SI tratta delia vec
chia questiona ooncamenU la 
vertenza fra l'anwnlntstxmxlone 
postelegrafonica « quella posta
le dello etato, a oauaa dalla 
quale seaaanta tanaglie di Via 

Nati 
maachi M. femmina 41; nati 
morti 3. Morti: maschi 10. fem
mine t. 
— Bonetti— awtearalatlca: Tem
peratura di ieri: minima 3,T, 
massima 134. Si preveda tempo | 
generalmente buono, eoa 
che annuvolamento e 
tura stazionaria. 

camelie»; riammetta 
ttght» (parlato to ). 

ViaitlLE C 
— Teatri: Satiri «Bonaventura 
precettore a corte>: Gobbi «Se
condo carnet de notes». 
— Ctaesaa: Alerone «Il cielo 
può attendere»; piana e Massi
mo «Operazione Cicero»; yia-
mtato e Jooto « Tosa cerca esse»; 
Imperiale «Le infedeli»; Puniva 
«Maaaostorao dt taoea»i 

— Università ì n ilare (CoOeglo 
Romano): Domani alle ore 1» n 
prof, Renzo Uberto Montini par
lerà su «n Binai lineato ecene 
tradizione classica e come crea
zione autonoma nella nnova eo-

Iscienza Italiana». Alle ore 1» D 
prof, Antonio Colini proseguirà 
il ano «Corso di topugiefla ro-
mana» fOnstrato da protezioni. 
Ingresso libero. 

— La casa del e—segno Amati 
Orlando è stata allietata Jalla 
nascita di un bel pupetto al 
quale è stato dato il nome 11 
rntppo. Al neonato e alla gen
tile signora Giuseppina i più 
sordieU auguri. 

Ci sono diversi modi per eba-
razzarei di una moglie, s u Via 
fede'.tà della quale ei ha ragione 
di nutrire forti dubbi. Il modo 
scelto dal signor Giovanni Te-
ean. abitante in via Paolo Zac-
chia 20, però, per poco non è 
costata la vita ad un giovane 
19enne. Edoardo D'Ippolito, abi
tante nello etesao palazzo. 

Il D'Ippolito, a quanto risul
ta daKe notizie venute a cono
scenza dei funzionari del com
missariato di S. Ippolito, avreb-
t e avuto del rapporti di natura 
intima con la moglie del Tesan. 
Kda Querelo', l, la qua'* attacca-
tfestma al giovane, avrebbe de
stato. con il «uo comportamen
to. 1 sospetti del marito 

Questi, nelle prime ore de: 
pomeriggio di ieri, ha convocato 
in casa s u a Edoardo d'Ippolito. 
pregando la madre e la z ia d i 
luì d i accompagnarlo. Quindi, 
atta presenza delle due donne, 
ha fatto confessare al giovane i 
suol rapporti con la QuerCiotl, 

i obbligandolo poi a scrivere e a 
I Armare la s u a confessione, oot-
Itoscritta anche dalla madre e 
'dalla z i a 

Armato di questa prova del
l'adulterio di «uà mogHe, il s i 
gnor Tesan «1 e recato dai fun
zionari del commissariato ed ha 
sporto querela contro IMa Quer-
cioìl. proponendosi di interporre 
istanza per la separazione legale 
Nel frattempo, però il povero 
D'Ippolito, forse pentito di aver 
sottoscritto u n documento che 
avrebbe potuto nuocere alla don
na, forse umiliato dalia penosa 
scena cui era e tato sottoposto 
in presenza di s u a madre, deci
deva di togliersi la vita ed inge
riva il contenuto di una botti
glietta di u n medicinale impre
cisato che aveva In casa. In pre
da a sintomi di intossicazione, 

II ragazzo veniva soccorso dalla 
madre e accompagnato dallo 

s tes so s ignor Tesan. a bordo di 
un auto, al Policlinico. I sani
tari. dopo avergli praticata una 
energica lavanda gastrica. :o 
giudicavano fortunatamente gua
ribile i n soli d u e giorni. 

Convoeauilonl di Partito 
SJS1ETAII 4el!« Ewìcei «9}i *U« 

«re étcioUo e trota « F. P«r.«5*. 
S t t i m i l «eli* «fwati HCW: M I 

B H M «MToeaii «Jlf «re 1$ ti «tri 
ai F«dfrwi«oe: Vili», ierz» IctWsa. 
(«ranelle. Otsal Henna. CKÌIJC», O-
ÌIM. rnmie*». k*H Fat«*««. Haecare-
9t, Ottw Aiti/m. Ottana. ftatiaa. fas
te CakrU. Seneciami. T«r Sasitsaa. 
Teraicia». 

MSsJntZiTtTI fcl\« sex-cai «syi *l-
!« «re iròtt* e Usala m Ttitiixxx*-

tfrT-OUr «Vile «recai o«i «11* 
•re fault» e Irata «*i Settari. H 5. 
Settore *i ràsitts KesM 1» MUCO* 
Testarrio. 

ics?, raansui «>ii* *«xai «««i 
alk «% *ee*i a feasttelU. 

~~tW. VSIJnT n\ Sante* *»»ì 1 
Set**» *JU «TV 19.9» « («lana: * Set
tore «Jv« «re 18.30 « tota M*»r«r* 
3. Scuoia alla ita li.*»: a Tr.«ef»le; 
5. Serto*» alia «r* 18 ,» a Osiiec«e. 

1 1 9 . BUSI «Ae «estasi «ed *!* 
•** «Sffcft» «_fcr**a ia Fe«>rax:<»e 

AanilUTltTUal ielle Sellai «s? 
ali* ere «icMtts a Feteraaeae. 

ABttCl DUi /UHITA' 
D0BU1 le Seti** ieUxm briare 

« a e*seesM stia risaiese «tn«t«aa-
ri* da si tati sne» TU*. • taxi > 
«De « N 13.». 

0SBI 1 resaaaJsMi et Sex. pr»» h 
wjoeaa Seai: 1. Sett. a CUoeai. 4. 
Seti, a Trìesfaie. 5. Seti, a TtsUttfe. 
• n 19.». B Z. Sett. a f. He»!**-* • 
4 X. a IWi» ars It. 
FBDEBIAZtOMC GIOVANILE 

I mUt lTI si Omftnm SitVaal« 
«ella rad itti*** venate la rotta * 
•srtrriBartaae «eira 1* «re 13 «li «tH 

•MI «U« are 19: segretari a fiat. 
M LoritolH. «nMhitlil • «sa'-efetn 
tiri « OaaaHeUi. afU-«ne • Federa 

•se. 
Otti «Ila «re 18: lespeatitUi ri

gaste * fasta Paris*». 
CONSULTE POPOLARI 

«MI «He era 18.30 mnkse a Largo 
Alesala 36 ea» Cesatati Canpidoflio, 

festeggiata in al legria con una 
bel la bicchierata. 

I l m o n t e - p r e m i d i questa 
sett imana ammontava a 433 
mi l ioni 364.342 l i re ed è s ta 
to d iv iso , o l t t e c h e tra i sedici 
« tredici », tra c inquecentoset-
tantatre <• dodici ». A i dodici 
spetteranno all ' incirca 378 m i 
la l i re . 

Ai 589 fortunati , si contrap
pongono anche questa sett ima
na numerosiss imi delusi . Ma 
la fine d e l campionato è a n 
cora lontana e ciascuno può 
nutrire l e sue speranze. 

. Un aioco ustionato 
da HM pina napoletana ' 

Di un singolare incidente sul 
lavoro è rimasto vittima nel po
meriggio di ieri il cuoco Ugo 
Mariani, abitante in via Monte 
della Farina, occupato presso il 
noto ristorante «Biblioteca del 
Valle». Egli, estraendo una piz
za napoletana dal forno, pressato 
dalla necessità di far presto per 
servire 1 numerosi clienti, se la 
lasciava cadere sul piede destro. 

L'olio bollente, del quale la 
vivanda era cosparsa, versandosi 
sulla pelle, ha procurato, al po
vero Mariani delle dolorose u-
stioni. giudicate guaribili in 10 
giorni dai sanitari dell'ospedale 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
LE lISTOMAim oei circoli IDI s«co 

tenute a partecipare »Hi rieoicae «3ji 
jl!e ore 16 in tede Pror îc:*!?. Largo 
trren'a 26. 

DOMASI alle 16.30 precide «tri Isti
go la riaakae <k!M «spcsKtbili Ai 
• Noi Deoce >. Largo Arenala 26. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
COnalIXKWt Fammi: Tutte le 

atiimte Itear-.cate del lavoro » pro-
vaiiia per le, »re»araiieBe «ella eoeft-
rcoii d*Ue Braccasti, s<*o convocate il 
nrgeoxa pre«s« 1» Camera «ti La-row 
&Mi aUe dieiasvlte. 

RADIO. 
fntOUHBA WilMaAlE — GHT 

cali nix: ?. S. 13. 11. 20,30. 
> 23.15 — 7- Orari*; BM*â ereo; Pa 

seaica Seert; Ecii e cnaaejiti — 
7.45: Mas*** ed native — 8-9 
Orar»; frgrisieae «al tea?»: Iteaka 
ieagera — i l : La Radi» per le cesa
le — 11.30: Cooeert» ««kaico di 
rette «a S. CelMadw — 12.15: 
Orchestra Aayeiioi — 12.50: Aieaa 
atasicale — 11.15-11.90: Belle « 
srett»; fnate coatte pesto — 16.39. 
Fiecstrs «al «cede — 16.45: Lexiooe 
di esfloe — 17: Orreestt* Fra**» 
— 17.30: L% ««ce di Lflsdra — l i : 
laetejea dei «ieriai «oacerbsii: Dee 
r«rrìeJe-XilitelS« — 13.30: r a r w 
«ill Xarcosi — 18.45: Csemri p*e-
eealale al IH Fe«i**J di Sae Rea* 
1*53: «rckettra Trm«ej»!i — 19.30: 
L'aapred» — 20: Uaaka H e t n : La . 
ciane* del £eeoe — 20.30: Orarie; • 
Q»eU« che «teme fi- «^" ; Radwepert ' 
— 21: La pesca dei mtfin ccacene 
vocale itnauaiaie dirette da Xi»o-
leeae Acneran: — 22.15: Lettere da 
ce» «Itrti ~ 22.30: K:n>tt«ce — 23 
Vntra da onera — 23.15: Beatati 
Gestii • « s e ranclii*» - 21: 
Orarle: Ulne* astisSe; Baesseette. . 

ODBTM rBaTlllBI — G-̂ -valI 
radia: 13.30, 15. 18 — 9: UiU I 
«ietti — ia . l l : Casa sereea — II: 
•rcasttrs Feteeei — 11,45: Csrese-
e» e il eoe tris AL — 14: Gallerie 
dd eertiee: Che <e«'c7 — 14.3»: 
Pria»» vaiasi — 14.45: kxre&* eoa 
le? Aecajeav — 15: erarie; frett
erei del team — 15.15: Cekcfciri-
«U — 16.15: li prafewer Aerelie 
— 16.30: OrcAefU* Aseptis — 17: 
f n i i e s i e per i raeuai — 17,30-
Ballate est «el — 13.3» Oeecerte • 
•ie'aeas — 18.45: faleaeeaiice •> 
retale — 1»; • Il rià'ane di B»V 
tserni • di Gwleae Tassi — 19.50: 
UeMie esw; La parola sali esper
ti — 20: fnuie; ladieeera — 20.30: 
La peata «X aetrri; • Il Gerdsuta 
Laaeereal • di A. Tesimi — 22,30: 
Mia Vessa eUesa — 22.45: Corr*-
e* LajaseBs — SS: Sioariette — 
23.13-23Je: fra ecce sella sera: Js-
U De rahnu 

TO» f n s n i W I - Ore 19.*>: 
L'iediatera BCSUSUO» — 19.45: U 
«•arsele dal tene — 20.15: CoacerU 
di «gai sera — 21: La esitata del 
dupegaerra la lasci* — 28.15: Dal 
etarTeenWe si sisaelerte — 22 JO: 
fa» Frisisela Itilissa dar Isven 

tata? 
M Ì M g a E a M B a a a M k B C Ì t a K | | M 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adrlaclne, ' Alcyone, Alba, Auso
nia, Aurora, Astèria, Ariston, 
Attualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bologna, Capranica, Cristallo, Ca. 
pranlcbetta, Cspitol, Esperla, Eu. 
ropa, Excelsior, Fogliano, Fiamma, 
Induno, Italia, Imperlale, Metro
politan, Moderno, Olimpia, Orfeo, 
Parioli, Quirinale, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Supercinema, 
Savoia, Splendore, Tuscolo, Trevi. 
TEATRI: Ateneo, Eliseo, Rossini, 
Teatro dei Gobbi. 

. TEATRI 
ARTI: Riposo. 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBIt Ore 21,30: Bonuccì, 

Caprioli, ' Valeri: «Secondo 
carnet de notes». Ultima set
timana di repliche. Prenota
zioni Arpa-Cit 684316. 

ELISEO: o r e 21: Compagnia R. 
Rlccl-E. Magni «Letto matri
moniale ». 

MANZONI: In allestimento nuovo 
spettacolo. 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

Wanda Osiris in «Gran ba
raonda ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15, 
prima di Claudio Villa in «Ci
vetteria». fantasia in 2 tempi. 

QUIRINO: Ore 21.15: «Resy» , 
commedia musicale di Gigliozzl. 

ROSSINI: Ore 21,15: C.la Durante 
«Accidenti al giuramenti!». 

S. CECILIA: ' Domani alle 17,30, 
musiche di Brahms eseguite dal 
Q u a r t e t t o Konzerthauss di 
Vienna. 

SATIRI : Ore 17 : « Bonaventura 
Precettore a Corte », 3 atti e 6 
quadri di Sto con musiche di 
Vlad. Prenot. Arpa-Cit: 684 316 
e al Teatro: 565.352. Imminente 
un ritorno di grande successo. 

VALLE : Oggi riposo. Domani 
« Tre quarti di luna ». novità di 
Squarzina. 

' CINE-VARIETÀ' 
Alhatnbra: Signori in carrozza 

e rivista 
Altieri: Abbiamo vinto e rivista 
Ambra-Io vinelli: 11 cacciatore del 

Missouri e rivista 
La Fenice: Carne inquieta e rìv. 
Principe: La figlia del capitano 

e rivista' 
Ventun Aprile: Mademoiselle Du 

Barry e rivista 
Volturno: Sensualità e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Addio signora Miniver 
Acquario: Primavera di sole 
Adrlaclne: La leggenda di Geno

veffa 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Primavera di sole 
Alcyone: i l cielo può attendere 
Ambasciatori: Carica eroica 
Anlene: Quattro rose rosse 
Apollo: Corriere diplomatico 
Appio: Inferno bianco 
Aquila: L A spada di Montecristo 
Arcobaleno: Le frult defendu 
Arenula: Avventuriero di Macao 
Ariston: La signora senza camelie 
Astoria: Il re della Luisi ari a 
Astra: Angeli senza cielo 
Atlante: L'orma del gorilla 
Attualità: La calata del mongoli 
Augustus: Là dove scende 11 fiume 
Aurora: Licenza premio 
Ausonia: Sensualità 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Le belle della notte 
Bologna: Europa 51 
Brancaccio: Europa 51 
Capannelle; Riposo 
Capitol: Ali del futuro 
Capranica: Frutto proibito 
Capranichetta: L'Ingenua mali

ziosa 
Castello: Gli 11 moschettieri 
Centocelle: Il segreto del carce

rato 
Centrale: Allo sbaraglio 
Centrale Ciampino: Licenza pre

mio e doc. 
Cine-Star: Il tesoro della Sierra 

Madre 
Clodlo: Carica eroica 
Cola di Rienzo: Gengis Khan 
Colombo: Barriera Invisibile 
Colonna: La portatrice di pane 
Colosseo: Primavera di sole 
Corallo: Dietro la maschera 
Corso: Il corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Per chi suona la cam

pana 
Delle Maschere: Trinidad 
Delle Terrazze: La nemica 
Del Vascello : Il cacciatore del 

Missouri 
Delle Vittorie: Il grande cielo 
Diana: Operazione Cicero 
Doris: Capitani coraggiosi 
Eden: L'autocolonna rossa 
Espero: Kismet 
Enropa: Frutto proibito 
Excelsior: Prigionieri della palude 
Farnese: Ricca, giovane e bella 
Faro: La rivolta di Haiti 
Fiamma: La signora senza ca

melie 
Fiammetta: Llmelight 
Flaminio: Totò cerca casa 
Fogliano: Inferno bianco 
Fontana: Un giorno a New York 
Galleria: Gli eroi della domenica 
Giallo Cesare: Autocolonna rossa 
Golden: Sensualità 
Imperiale: Le infedeli 
Impero; I figli non si vendono 
tndnao: Altri tempi 
Ionio: Totò cerca casa 
Iris: Il marchio di sangue 
Italia: La madonnina d'oro 
Lux: Città canora 
Massimo: Operazione Cicero 
Mazzini: Carabina Williams 
Metropolitan : La signora senza 

camelie 
Moderno: Le infedeli 
Moderno Saletta: La calata dei 

mongoli 
Modernissimo: Sala A: La pecca

trice di San Francisco: Sala B : 
Lai e lei 

Nnere : Kangaru 
Novoetee: Il oandolero stanco 
Odeon: Le jene di Chicago 
Odescalenl: L'ora della verità 
Olympia: Trinidad 
Orfeo: B sergente di legno 
Otta viene: Venere e il professore 
Palazzo: n bandito senza nome 

e Slm Sala Bìm 
Orione: Riposo 
Parlali: Carabina Williams 
Planetarie: XVI Rassegna inter

nazionale del documentario 
Plaza: Canzoni di mezzo secolo 
PUnras: Mezzogiorno di fuoco 
Preneste: I Agii non si vendono 
PrisaavaDe: Anema e core 
Qnirhaale: n Te della Luislana 
Quirtnetta: Cantando sotto l a 

pioggia 
Reale: Due settimane d'amore 
l e * : Sensualità 
Rialto: Carabina Williams 
Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Rema: Nagasaki 
Ras ine: Art. 519 Codice Penale 
Salarlo: Bellezze a Capri 
Sala Umberto: I 5 segreti del de 

serto 
Salone Margherita: Lo sprecone 
Santlppelito: I cavalieri di San 

Marco * 
Savoia: Inferno bianco 
Silver Cine: n cappotto 
Smeraldo: La voce nella tem

pesta 
Spleneore: Via col vento (16-21) 
StatTram: Trinidad 
Sanerelaenas: n ora grande spet

tacolo del mondo. Apert. 15,30 
Tirrene: Gengis Khan 
Trevi: Non è vero ma ci credo 
Trlanen: Lorenzacdo 
Trieste: La tratta delle bianche 
Tnseeto: Pariti è sempre Parigi 
Versane: Duello nella foresta 
Vittoria: Sensualità 
Vittoria Clamatilo: Riposo 
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P*g. 3 — « L'UNITA* DEL LUNEDI» » Lunedì 2 marzo 1953 

l U n i t à 
rtctl lunotti AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

rf«f lunmdi 

SECONDA SCONFITTA DEI NERO AZZURRI E DOMENICA CE' IL DERBY MILANESE 

A Bologna è caduta anche l'Inter 
Impreviste le sconfitte casalinghe di Fiorentina e Lazio - Il Napoli pareggia a Busto e la Juventus ad Udine 

La lotta 
in coda 

Soconoa sconfitta cell'lnter-
nazionale, dovuta, questa, non 
alla fortunata e fortuita impre
sa dì una squooretta leggera 
in vena di prodezze, ma alla 
quadrata forza oi un Bologna 
che, con la vittoria di ieri, si e 
apparigliato alla Roma al quar
to posto, un Bologna che sul 
suo campo ha battuto sia tt Mi-
lan che la Juventus. 

Sconfitta regolare, prevedibi
le anche, quella della capalista 
sul terreno petroniano; sconfit
ta tuttavia che fornisce inte 
ressanti elementi alla critica. 
poiché ha confermato la steri
lita dell'attacco nerazzurro, tal
lone d'Achille dell'Inter. Non 
c'è sportivo italiano il quale 
non sappia che la squadra mi
lanese ha costruito il suo pri
mato sulla forza difensiva, men
tre il quintetto di punta, spes
so sacrificato alle esigenze del 
« catenaccio », ha sempre se
gnato col contagocce. Ieri e ac
caduto che, sfondata due volte 
dagli attaccanti bolognesi la 
trincea difensiva nerazzurra, i 
Lorenzi, i Nyers, gli Skoglund 
e compagni non sono riusciti 
a ribilanciar© !e sortì dell'in
contro. Hanno premuto per 
molto tempo in area rossoblu 
(e questa superiorità territoria
le è dimostrata dal computo dei 
calci d'angolo, che dice 10-0 a 
favore cell'lnter), ma non sono 
stati capaci di realizzare nep
pure una rete. Merito, certo, di 
Qiorcelli, avviato a diventare 
un grandissimo portiere degno 
della nostra tradizione in que
sto campo, ma demerito anche 
dell'attacco interista. 

Per questa ragione (• non 
tanto per la sconfitta in se, la. 
quale lascia ancora alla capott
ata il larghissimo margine di 
7 punti di vantaggio sul Milan 
secondo classificato•> il risulta
to negativo oi ieri può riaprire 
uno spiraglio di luce per gli in
seguitori, e innanzi tutto per 
l'altra squadra milanese eh» 
ieri, come usa fare nelle parti-
tv interne, ha stravinto contro 
la Triestina dando a Nordahl, 
autore di una prestigiosa tri-

COMO: Bardella. Onggi. Qua-
dn. Bomardi; Bergamaschi. La-
vezzari: Cattaneo. Gratton. Ghian-
di. Mezzadri. Luosi. 

. . . . .. ^ _ ROMA: Tessari. Azimonti 
pletta, la possibilità di tornare i G r o s s o T r e R e : Bortoletto. Ven-

La Sampdoria con un goal dì Conti 
batte una irriconoscibile Lazio il 0) 

Deludente prova dell'attacco bianco-azzurro, che conferma la sua sterilità - Positivo 

l'esordio di Migliorini, sfortunato (fucilo di De Fazio - Fommei il migliore in campo 

SA.MPDOUIA : Moro. Agosti- sampdorinno ha l a s c i a t o 
nelli, Fommei. Podestà: Opperò, 
Coscia: Conti. Gotti, Calarsi 
Gritti. Righetto. 

LAZIO: De Fazio; Antonazzi, 
Malacarne, Furiassi; Sentimenti 
V, Bergamo; Puccinelli, Brede
sen. Antovuotti, Larsen, Miglio
rini. 

Arbitro: Agnolin di Bacano 
del Grappa. 

Rete: Conti (.Samp.» al 42" del 
pruno tempo. 

CCMO-ROSIA 2-1 — Azione a meli campo; si riconoscono Smulqwist e l'anilollini (voltati tli spalle) tra quattro lari.mi 

PER I LARIANI ERA QUESTIONE DI VITA O DI MORTE 

Una fiacca Roma battuta di misura 
da un Como volitivo e tenace (2-1) 

• 

Le reti realizzate da Gratton, Luosi e Zecca - Bella partita di Grosso, Tessali e Bronée 

al primo posto nella classifica , u r l ; L u c c j l e s , # Pandolfini. Zec 
per i cannonieri. Certo, se il 
Milan riuscisse a rendere fuori 
casa come rende quando gioca 
sul suo campo, per l'Inter po
trebbero essere dolori. 

Un ragionamento analogo, per 
quanto sia quasi annullato dal 
distacco di nove punti, vale per 
la Juventus, reduce dal clamo
roso 8-0 casalingo a spese della 

•.•a. Bronee. Sundquist. 
Reti: nel pruno tempo al 

(Da l nostro inviato) 

16" 

ammalatosi, non poteva es
sere utilizzato. Pandolfini è 
sfuggito a (ptalsiasi' contatto 
con l'avversario, per lunghi 
tratti si è astenuto dall'in'er-
venire nelle azioni, aitasi mai 

to finito anzitempo, e già 
dobbiamo assistere a partita 
del tipo di quelle usuali alla 
vigilia delle ferie! Le squn-
dre più forti, sicure di rima
nere in serie « A », si com
muovono per la sorte delle 
ultime e ì giocatori si disin-

Gratton. nel" secondo tempo al teressano del risultato. 
12' Luogi ed al 30" Zecca. /j Como ha giocato con 

Arbitro: Jonni di Macerata buona volontà, con impeto 
{(avremmo voluto vedere si,notare per alcuni passaggi 
'/osse comportato diversameu-iben dosati e alla fine s-i è an-

,. \te). ma nei pochi momen*i'<chc impegnato, ma in com-
COAIO, 1. — Siamo .taciti'che ia Roma si è ricordata di'plesso la sua è stata una 

dallo S»adio di Como annoia-'essere una squadra con lai prora sbiadita. Bronée e sta 

la palla e sprecano occasioni 
su occasioni. Gratton e an
cora molto grezzo, è da scor
tecciare: tutto sommato .si 
imo dire discreto, non di più. 

Finalmente la Roma si 
ha fatto sentire la sua ovcra. scuote e per cinque umiliti il 
Bortoletto in pessima :/iorna-
ta. si è fatto battere costan
temente nell'anticipo, imitato 
da Venturi. Zecca si e fatto 

Fiorentina e costretta ieri al pa- ',t- Q ^ cattivo umore. E' sta-.» esse » maiuscola. V undici ito il migliore dell'attacco, e 
reggio^ dall'animosa ir» mode- • ta U J | n f j p , - c a partita da •< /»»•--'locale ha dovuto chiudersiìse tutti si fossero mossi come 

.... campionato .. tra una squadra sotto pana e radunare tutte\lui. certamente la Roma non 
arcisicurg di non retrocedere, le sue migliori energie ivr avrebbe perso. Su Lucchesi e 
la Roma, e una squadra, il difendersi. su Sundquist il tacere è bel

ata Udinese. 
Nel settore centrale della 

classifica — mentre prosegue 
sicura la marcia del brillante 
Napoli — il fatto nuovo è co
stituito dalla contemp-orane* 
sconfitta del'e due squadre ro
mane La Lazio »n casa con la 
Sampdoria e la Roma a 
hanno dovuto abbassar 
m- un brutto affare soprattutto - ., , 

,'r \ biancazzurri che ?nche do- icil'iiciile senza dubb,o meri- campo 

Como si rinchiude sotto por 
ta e Quadri e Bergamascni. 
Origgi e Boniardi fanno bar
riera. Lucchesi rompp spesso 
In manourn dei componili co» 
passaggi poco ragionati. Ver
so la fine del tempo il Como 
è già di nuovo padrone dfl 
campo e Luosi a porta vuota 
manda sopra la traversa. 1 
romani hanno minacciato la 
porta comasca con due tiri 
di Venturi e uno di Bronée. 
tutti da trenta metri. 

Como che e ultima in da.-.- Esaminiamo brecenien'e i Jo. Grosso ha disputato una'( 
sifiea e ha disperato bisog.io giocatori giallorossi uer -lare ottima partita e anche ^r*'|/WH!e"rrasHièlfe"caii 
di punti. La Roma non si e ai lettori un quadro della Re ha soddisfatto: Aziinon'.iUpgre tl,eutrt, g c r 
impegnata, se ne è infischia- qualità del gioco della Roma'non merita uè app'uusi » è | c i r c o / 0 . ?-f j ) o r e r o CComo ì ' a altamente del risultato: il Pandolfini. reso prudente dal lodi, il portiere Tessari si »\rio c dj- cattivo umóre 

Vandie \Como ha corso a rotta di coi-1 brutto colpo ricevuto dome- lasciato scappare un pallone <capisCr bpilc it vercnv 
. „ ! ' Ilo e ha vinto abbastanza fa- nica scorsa, è cntiato in .facilissimo e ne ha mirar, . ,„„„:„, „„,i„ „,- ' 

Ha vinto — e meritata
mente — la squadra che ha 
giocato per vincere. Ha v in
to la squadra che ha creduto 
in se stessa e nelle proprie 
possibilità. Ha perso la squa
dra che, invece di giocare, 
ha "giocherellato; la squadra 
che si è trascinata da un 
capo all'altro dell'incontro 
senza essere capace di tirar 
tuori, se non la classe, a l 
meno un pizzico di buona 
volontà. 

Ma che ha questa Lazio? 
L'assenza di alcuni titolari 
(Sentimenti IV, Fuin, Betto
lini) non basta, secondo noi. 
a giustificare la mancanza di 
ideo e di mordente che ha 
caratterizzato il gioco degli 
11 ragazzi ieri in maglia ros
sa. La Lazio di ieri ha dato 
l'impressione d'essere nella 
impossibilità di intessere 
trame tali da portare alla 
segnatura d'una rete: meno 
che mai quando il portiere 
avversario si chiama Moro. 

Stanchezza generale? Sfi
ducia provocata dagli infor
tuni in serie e dai fulmini 
ingiustificati della Lega? Può 
darsi, Ma il male di cui sof
fre la squadra di Bigogno e 
innanzitutto un male tecnico, 
che s'identifica nella crisi 
cronica dell'attacco e — in 
questo particolare periodo 
del campionato — nel pau
roso abbassamento di tono 
delle due mezze ali norve
gesi. La prestazione offerta 
ieri dai due biondi atleti d i 
scesi dai fiordi è stata ai 
disotto di qualsiasi giudizio 
critico. Bredesen ha collezio
nato una serie impressionan
te di errori e di imprecisioni, 
e ha fatto più confusione che 
altro; Larsen, da parte sua, 
è stato l'ombra di se stesso 
ed è completamente scom
parso nella ripresa. 

Rimasti in tal modo privi 
di appoggio. Antoniotti e iVcM' intervi.llo I' altopnr 

zonctte «I-i Puccinelli si sono lasciati ri 
retta tiene succhiare - da una difesa 

comm/'.s-.,-,i-Jfnergica e anche dura, che 
e si " anticipava regolarmente su 

ogni palla. Il solo Migliorini 

perchè PcrissiuotU». alcuni formidabili. 
. i tatamente. 

La rete di Zecca 
pe 
me nica prossima a Palermo * ' , _ , , , . . . 
vranno vita diffìcile, e che ri- Quella che abbiamo visto • 
schiano oi trovarsi senza ae- liij campo non era 'a Roma| 
corrersene nella zona di retro- Iche ha battuto i. più foni' 
euardia dove infuria alla dispe- ^quadroni, tioii era fa Roma.'. 
rata la battaglia per non retro- i c he ho battuto il Palermo coti Fate il bilancio coìuplesA- della difesa romanista e t 
cedere. ; nove uomini: era una squa- vo e vedrete che il numero 

Che si tratti di battaglia col jdrn timorosa, lenta, fredda, dei romani che si sono .;ol-
euore in gola, lo dimostrano i I indifferente. Forse a toglie- rati dall'insufficienza e nro-
riaultati di ieri: eccovi una jre vigore alla compagine ha pria striminzito. In area di 
Sampdcria che. appunto, va a jconrribuifo la lunga catena di; rigore, dove ribollifatio tei per rincorrere i palloni man- e. per fermarla, si sdraia per-
virecre a Roma; • un Palermo incidenti che per alcune do- mischie, i giallorossi si tir;i-\dati fuori. Venturi r Borfo- .sino in terra, ma la sfera gli 

meniche hanno colpito Darec-'vano prudentemente ndieiro*letto arrivano sempre .u ri-, passa sotto la pancia ed en-

• poi passa a Luosi clic da una 
\vcntina di metri calcia in 

è forte e 
piazzato. Il 

si 'limitei a uscire di canvn]P°Ttierc si china sulla palla 

acmi ai/e.Mi rcminiMu e i -ivc,itina di metri 
rano spesso in porta. Per lor-' „ „ „ ,, , „ 
Pina / comaschi sono molto\^rta- . " . t , r o » °» 
imprecisi e Tessari fino al i3-\TeSsar' <*. b™ " 

La musica nella ripresa è 
sempre la slessa e all'undi
cesimo ?» muto Luosi segua la 
seconda rete per il Como. 
Cattaneo, che ora gioca n'er
ro destro, inganna Venturi e se non è riuscito a conclu

d e esordiva in prima squa
dra. ha fornito una prova 
convincente e a tratti anche 
brillante: è stato attivo e 
pronto su ogni palla e. anche 

qualche dubbio. Tuttavia si 
è rifatto con un'uscita spet
tacolosa su Galassi, che ha 
evitato alla sua squadra un 
secondo, sicuro dispiacere. 

Contro questa Lazio, la 
Sampdoria è riuscita a portar 
via (lo ripetiamo, meritata
mente due punti preziosi. 
Appoggiandosi su un Moro 
che, nelle rare volte in cut è 
stato seriamente impegnato. 
ha dato la misura della sua 
classe, la difesa ha contenuto 
con autorità gli « avanti >» 
avversari; dove non sono ar
rivati in maniera pulita. 
Agostinelli e Podestà si sono 
arrangiati con qualche poco 
simpatica rudezza. 

Fommei. col capo fasciato 
e sanguinante fin dal quarto 
d'ora del primo tempo, è 
stato un vero colosso; ha do
minato nel centro del campo. 
guadagnandosi i galloni di 

tutto dalla splendida giorna
ta, si gode il sole e pensa 
alla salute. Pensano alla sa
lute anche Fommei e Anto
niotti, che si prendono a te
ntate e devono uscire a farsi 
medicare. Migliorini sì di
stingue subito per il suo atti
vismo, i terzini blucerchiatl 
". Malacarne ' per la loro... 
energia. Ne sanno qualcosa lo 
stesso Migliorini. Puccinelli e 
Galassi. 

Al 16', finalmente, una bel
la azione della Lazio: Ber
gamo dà il là allungando a 
Bredesen; il norvegese di te 
sta mette in moto Puccinelli; 
passaggio indietro a Senti
menti V, e stangata di « Pa-
gaja» fuori bersaglio. Finisce 
fuori anche un tiro in corsa 
di Bredesen su pregevole al
lungo di Antoniotti. tre mi
nuti dopo. 

La Samp risponde con ra
pide e spericolate azioni im-

riescono solo a racimolale 
una lunga serie di calci d'an
golo (otto contro uno). Al 2' 
Moro salva la partita per la 
sua squadra. L'azione merita 
di essere descritta, perchè è 
stata la migliore della Lazio. 

Da Puccinelli la palla viag
gia verso Larsen, e da questi 
va a Migliorini, sul limite 
dell'area. Con un bel aggiu
stato colpo di tacco, Miglio
rini dà via libera a Pucci
nelli, solo in area. Ma nel
l'attimo in cui « Pucci » si 
appresta a far partire il tiro, 
Moro esce come un fulmine, 
fa una finta col corpo che 
sbilancia l'attaccante, p si 
tuffa. La palla calciata da 
Puccinelli da distanza ravvi 
cinata, batte sul corpo del 
portiere p finisce in corner. 

La Lazio migliora alquanto 
il proprio gioco, preme, dà 
l'impressione di poter pareg-
siare. Ottiene tre calci d'an

che va a vincere a Firenze, ag
guantando la squadra viola e 
ripiombandola nei settore peri
coloso della classifica; e ancora 
una Spai che va a paresgiare a 
Torino, e un'Uoinese che co
stringe al pareggio laJuve;*un 

chi giocatori giallorossi, for- e la loro manovra si scioglie-[tardo sui pallone e recupera- fr<1 -ttl porta 
se la primavera giunta ina- va come la neve al wic. .A*-tno con lentezza. Bronée e . t>n„ìn 
spettamente in anticiix). fnr traverso il controllo alleniti-1scocciato e si schiera con ' « ' , , , . „ . . " ? .",'..'"-.S~"-l 
se la stanchezza di alcuni io di Venturi e di Bortofeflo mediana, ma non basta ,m 

dere. si è affermalo come il 
migliore laziale in campo. 

In linea generale, in difesa 
le cose sono andate meglio. 
Furiassi e Antonazzi non 
hanno nulla da rimproverar
si; Sentimenti V e Bergamo, 
pur senza eccellere, hanno 
tentato di sostituirsi almeno 
nei tiri :n porta agli sfasati 

'.aggio di [attaccanti; grezzo come scin
dile reti, non si agita, non sijpre Malacarne, alle prese con 

un Galassi che non si è fatto .atleti che non hanno gitasi che abbiamo visto altre rol- nomo per dar fiato a i.-ia,' r"a r '' C m " ° continua « 
[avuto riposo in tutto il :nw- te quasi insuperabili, fil'rr.- squadra che forse fiato ,te ha.'ì>T.f>>,c!''- «""t"-0 " n n ^ , ' ° " " ' 
ipionato e ora sono logori, vano le mezze ali com.ii.ch- e ma non lo vuole cacciar fuori l

antlnl'. <W vuaor i . «a aerqn-
Como, da tutt. cons.derato or- / o w Jg riconosciut„ iì>ttì0s. wvano Grosso, Tre Re e A..- Al 13' Mezzadri da ami,- ",a!iC,"> da.L.?l('y.ar'- ^J""' 
mai morto • sepolto, che s. nnv SÌQuità dj po f C r raggiungere monti si sfiancarono .-, ?e.i«r dici metri tira in porta ,.;*'o «meo «ella difesa a i a l o -

l'Inter. Leghiamo pure as- testa a cinque avversari . \ci- .Tessari si lancia in tìtffo perir°Asa' bocca le maniche • supera la 
Roma * fornisce: una ennesima 
dimostrazione del proverbio che 
die*: « fin che c'è vita Ce spe
ranza ». La lotta per non retro

vie me rutti questi « forse .. fenati e resi arditi sia dalli 
per scusare la Roma: però ri- fiacca dei romani sin dalia 
mane il fatto che oggi la Ro-;decisa volontà di vincere 
ma contro ti Conio ha gioca-](perchè per il Como vincere 

si preannuncia davvero Ito ""a delle più brutte par- oggi era quasi salvarsi o c.l-
•morionante come non mai, per r / f p d'" I , m a la stagione, che meno incominciare la marcia' 
il numero delle .quadre che vi \Per,l\M undici " di Varplirt, I verso la salvezza}. 
•ono impegnate • per il singo- e . *'ata """ » r a " bclìa s1"- E reniamo affa cronaca <i, 
. \V.r • - , . , jpione. questo stanco incontro. Ah 
lare «quilibno dell, forze. Siamo a tre quarti del cam jprimo minuto Ghiandi si 

'pionato. di queslo campionu- -scontra con Grosso e lo col-' 
pisce al mento con una spaf-J 
lata. Il centromediano rnna-t 
ne intontito ma. grazie «i."a. 
prorcidenriafe spugna rIel\ 
massaggiatore, si rimette in\ 
piedi. La Roma gioca svoglia
tamente. ma ancora i coma-i 
seni non hanno capito che i.-ij 
avversaria non ha intenziinii 
serie e stanno pr udc n te ni en-j 

CARLO GIORNI 

1 RISULTATI 
e la 

I r i s u l t a i 

*AtaI*nta-Nbvara 
'Bologna-Inter 
* Como-Roma 
Palermo- iFiorentina 
*Sampdoria-Lazio 
• Mitan-Triestina 
*Pr© Patria-Napoli 
*Torino-SpaI 
"Udinese -Juventus 

classili 
i Inter 

l e 
2 - t 
2-1 
2-» 
1-9 
4-1 
I-I 
1-1 
1-1 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 
™ 

Triestina - Atalanta 
Sampdoria - Bologna 
Juventus - Como 
Napoli - Fiorentina 
Palermo - Lazio 
Inter - Milan 
Spai - Pro Patria 
Roma - Torino 
Itovara - Udinese 

i . 

f 

• 

• -

Milan 
Jnventt< 
Roma 
Bologna 
Napoli 

Lazio 
Atalanta 
Triestina 
Udinese 
ProFatrìa 

23 17 
23 14 
23 12 
23 11 
23 12 
23 10 
23 1» 
23 7 
23 8 
23 8 
23 7 

Fiorentina 23 C 
Torino 23 6 

Famrdoria 23 6 
SrJ l 
Talermo 
Novara 
Como 

23 4 
23 7 
23 5 
23 5 

ica 
4 2 39 16 38 
3 fi 49 21 31 
5 fi SS 29 29 
5 7 39 38 27 
3 8 37 38 27 
6 7 37 33 26 
4 9 31 38 24 
8 8 36 39 22 
fi 9 38 38 22 
6 9 31 38 22 
fi l t 33 44 2t 
8 9 19 35 28 
7 18 26 33 19 
7 19 23 32 19 

19 9 22 27 18 
4 12 29 41 18 
7 11 28 41 17 
8 13 17 32 1S 

U scheda vincente 
Afalanta-Notara (!-•} 
Bologna-Inter (2-9) 
Como-Roma (2-1) 
Fiorentina-Palermo tB-1 
Lazio-Sampdnria (9-1) 
Milan-Triestina (1-1) 
Pro-Fatria-Napoli (1-1) 
Torino-Spal (I-I). 
rdinese-Jn\entDs (1-1) 
Monza-Cagliari (1-9) 
riombino-Lcgnano (2-9) I 
Falernitana-Verona (2-1) 1 
Maglie-Lecce (1-2) 2 

I ponti «tredici» sono I-I. 
qnota L. 13.519.999 circ*" 
i m dodiei » sono 573: qnuM 
di L. 378.999 circa. 

mentre Pandolfini e 
''^'amici girellano per il campo 

come sfaccendati. Gh'andi, 
Luos,. Cattaneo sbagliano 

MARTIN 
l 

I (Continua in 4 pa;.. 1. rolonna) 

mettere i piedi sul collo e ha 
restituito carezza a carezza. 
complimento a complimento 

Il debutto di De Fazio non 
è stato fortunato. L'eterno 
T secondo * di Cochi ha avuto 
la malasorte di entrare in 
prima squadra proprio in oc
casione d'una sconfitta inter-
tcrna. e per di più la =ua im
mobilità nell'azione del goal 

SAMPDORIA-LAZIO 1-0 — Moro risolve di pugno una «Ielle tante mischie svoltesi nel!™ 
sua area precedendo l'interi t-nto «H Bergamo. Sulla linea .!ella porta si riconoscono Fom

mei (n. 5) con la testa fasciata e il terzino destro Agostinelli 

migliore m senso assoluto. |postate soprattutto sulla s i -
Appena una linea dietro di nistra. De Fazio si esibisce in 
lui, l'anziano Coscia, un co 
strultore line e intelligente. 
perfetto nel gioco di testa. 
Con Oppezzo, Gotti e Gritti. 
Coscia ha dato vita ad un 

un paio di facili parate. Al 
27" tocca a Moro eseguire una 
bella bloccata su tiro del so 
lito Migliorini, liberatosi dal
la stretta guardia di Agosti-

quadrilatero nel quale la La-inel l i . E ai 33" Moro salva di 
pugno la sua rete da una pu
nizione battuta dn Puccinelli 
per fallo di Fommei su An
toniotti. 

Il primo quarto dora d'> j Co>t. tra scorrettezze e tiri 
ioco è decisamente brutto.jda lontano che non arrivano 

Molti lisci, molte inutili ru- a impegnare seriamente ì 

zio è andata ad invischiarsi 
come un pesce nella rete 
Delle ali. è piaciuto Conti 
veloce e insidioso. 

dez7c. I giocatori fanno a ga
ra ne] passare il pallone agli 
avversari II pubblico, che è 
accorso numerosissimo attrat
to dal nome di Moro, dal de
butto di De Fazio, e soprat-

Negli spogliatoi dello Stadio 
dopo l'incontro Lazio-Samp 

te in guardia. 
Al 3* Bronée da lato lati -'parare. Dopo uno stillicidio 

eia al centro con un lungo di puntate, il Como segna al 
traversone che viene racco}- J7'- Me;:adri da metà campo 
io da Pandolfini, smistato a'ilancia Gratton. uno dei pu-
Zecca che tira con forza LaJpìUi di Beretta. che è pìaz- . 
sfera batte sulla schiena di;-ato davanti alla porla a cir-.gni. esprimere un giudizio. Ma 

Compito ingrato quello di in
terrogare gli atleti dopo un m-
' contro andato male. Pervasi un 
l5>o' anche noi dall'atmosfera 
cupa della sconiitta abbiamo 
durato fatica prima di affron
tare il < muro del silenzio • che 
ci si è parato dinanzi. Nessuno 
voleva parlare, nessuno voleva, 
per solidarietà \crso i compa-

Origgi e il portiere Vafferr.j 
mentre stava per entrare in 
porta augolatissima. Passano 
alcuni minuti .grigi e voi ?l 
Como, vedendo che la Roma 
non si impegna, si lancia al
l'attacco con una velocità ec
cezionale. Il commissario tec
nico Beretta, in tribuna, non 
pare compiaciuto di quanto 
vede e infatti il gioco tecni
camente fa pena. 

Ghiandi. Gratton. Cana
neo, Mezzadri, Luosi passano 
agevolmente tra le maglie 

ca quindici metri. Gratton si alla line siamo riusciti a vin-
sposta lateralmente e di de
stro tira. La palla batte sullo 
spigolo del montante sinistro 
e rimbalza in porta: niente da 
fare per Tessari 

Seguono poi al 18' e al 19' 
due tiri di Bergamaschi e di 
Cattaneo che fanno correre 
grave pericolo alla porta del
la Roma. Sino al 31' è il Co
mo che attacca scomposta
mente. I comaschi manovrano 
abbastanza bene tna non lut
ti sanno toccare con abilità 

cere l'ostinato mutismo degli 
interessati. 

Bigogno: « Mi dispiace, ma 
nen perno fare «MeMarasloai. 
E' proibite.-. Comprendiamo il 
motivo del veto; diplomazìa. 
Passiamo quindi al capitano 
Puccinelli: « Ci vanno latte 
storte, «aest'anne; se ci avesse 
concesso il rigore, chissà— -. 

Avviciniamo Bergamo: 
— e E lei cosa ne pensa? ». 
— « Non siamo stati «anaci 

di reagire a dovere dopo la 

rete subita: d'altra parte una L'altro esordiente. De FJZIO 

portier:. si rotola senza gros
se emozioni verso la fine del 
tempo. D'improvviso, al 42'. 
succede il fattaccio L'attacco 
blucerchiato >i scatena con 
un paio di trame eccellenti. 
che scombussolano le retro-
g u a r d i e W i a h Stupenda 

[triangolazioni Conti-Gritti-
Conti: Pala perde r>er un sof-

'fio l'occasione d'oro. Ma im
mediatamente dono la Samp 
si rifa- La palla torna ancora 
a Gritti. che devia a Galassi 
spoetato sulla destra: il cen-
trattac-o traversa l u n g o . 
mentre tutta Ja difesa laziale 

squadra in pericolo che riesce 
ad andare in vantaggio, lotta 
in tatti i modi per portare il 
risultato fino al 99. minalo. E 
la Sampdoria c'è riuscita bene ». 

— così come nell'azione pre- (primo. 
I 

ammirare. 
ha detto' « Oggi non s'è visto 
gioco: nel primo tempo, spe
cialmente, non siamo riasciti 
ad insidiare minimamente lai area di porta è Conti che non 
rete di Moro >. Larsen e Bre-jun aggiustato colpo di testa 

golo consecutivi al 9'. AI 10' 
c e un altro sospetto « man: <> 
in area sampdonana. ma 
Agnolin è risoluto nell'esclu-
derlo. Subito dopo però, su 
contropiede. De Fazio dà la 
replica a Moro con un'ecce
zionale parata che evita un3 
rete già fatta. 13': Conti fug
ge velocissimo sulla sinistra, 
stringe al centro attirando su 
di se i difensori, poi allunga 
a Galassi che avanza tutto 
solo sul limite dell'area di ri
gore. Il goal sembra fatto. 
Ma De Fazio non la pensa 
così: esce a valanga e riesco 
a intercettare col corpo la 
cannonata di Galassi. 

Da questo momento la La
zio attacca quasi senza in
terruzione. ma non riesce a 
mettere insieme un vero a 
proprio serrate. Tira Sent i 
menti V. tira Bergamo, t i 
rano perfino Antonazzi e F u 
riassi: ma o si tratta di lun
ghe parabole fuori bersaglio 
o si tratta d: pallon: ca lcat i 
senza convinzione che non 
impensieriscono Moro. Coscia 
e Fomemi giganteggiano- il 

entrando energica-
cedente — resta immobile ad !ment e su Migliorini al 20*. 

Antonazzi calca la mano an- desen sono stati i più realisti: {insacca a sinistra di De Fa* 

••.•wan-. | resta semisvenuto a terra per 
Appostato sul limite della luna testata, ma si riprende 

* " prontamente. 
Da segnalare ancora una 

cora di più. - Potevamo per
dere due a zero (alludendo, evi
dentemente alla magnifica usci
ta di De Fazio al 15' della ri-

- Nulla da dire: abbiano giao-jzio. Gelo sugli spalti. La no 
tai* male, ecco ta t to . . jstra impressione è che De 

In campo blucerchiato logi
ca atmosfera di euforia: Fio-

presa i. nalla da recriminare »,Ventini, l'allenatore dei liguri, 
ha detto il terzino destro bian-
coazzurro. 

L* esordiente Migliorini (il 
migliore dell'attacco) attribui
sce la sconfitta ad un colpo di 
sfortuna: • Sfortaa* nera, mi 
hanno controllato da non la
sciarmi la possibilità di tenta
re™ Oppess*. Moro e Fommei, 
specie «aest'altlme, hanno gio
cato una grande partita. Co-
raanque la Samp è nna bella 
sqaadra e non capisco come 
•Mi stia cosi giù.»» 

era contento di tutti ma sopra
tutto: m Sottolinei le prove di 
Moro, F e s s i t i e Coscia, e 
Ojaelle degli altri!». 

Infine Moro: -stoma è la cit
tà che è destinata a darci i 
ponti della salvezza™ C o n i n 
one non si paò dire che i dae 
panti non ce li siamo guada
gnati >. 

Altro che! DL-1 resto lo hanno 
riconosciuto gli stessi, cavalle
reschi, avversari. 

Fazio avrebbe potuto tentare 
con successo, se non la parata 
sul tiro di Gotti, certo l'u
scita per intercettare il cross 
di Galassi. 

Palla al centro. Azione de l 
la Lazio conclusa con un tiro 
di Larsen. I laziali reclamano 
per un presunto « mani » di 
Oppezzo in area, ma Agnolin 
dice di no, e spedisce invece 
le squadre negli spogliatoi. 

Nella ripresa, come si è 
detto, la Lazio attacca in pre
valenza, interrotta da perico-

lloso puntate in contropiede 
GIORGIO MBI idei blucerchiatl. Ma i locali 

bella rovesciata di Puccinelli 
al 36 \ che va fuori di poco, 
una bella azione di alleggeri
mento Righetto-Gotti-Galassl 
con facile bloccata di De F a 
zio. e un ultimo corner pro
prio allo scadere del tempo 
che provoca l'affollamento di 
tutti i giocatori disponibili 
nell'area sampdoriana. Ma 
non c'è niente da fare. La 
partita finisce e il pubblico 
ci resta talmente male che 
non ha neppure la forza di 
fischiare. 

L'arbitro Agnolm è riuscito 
solo in parte a reprìmere il 
gioco duro praticato dal le 
due compagini. 

GINO BKAGADIX , 
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l SECONDA SCONFITTA DELLA CAPOLISTA 

Il Bologna in gran forma 
ha ragione deirinler 2-0 

Mike e Bacci autori dei due goal - Fortissima la retroguardia 
petroniana e paurosamente sterile l'attacco nero-azzurro 

BOLOGNA: Giorcelll. Cattozzo, 
Greco, Baliacci; Pllmark, Jen
sen; Cervellati, Garda, Mike, 
Bacci, Randon. 

INTER: Ghezzi. Blason. Glo-
vannini, Giacomazzi; Neri, No
eti; Armano, Mazza, I,orf»nzi, 
Skoglund. Nyers. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Iteti: Al 7* del primo tempo 

Mike, al 12' della ripresa Bacci. 
Spettatori 45 mila circa; tempo 
bello con discreto vento. Cam
po buono. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 1. — Non si può 
dire che l'Inter abbia giocata 
la peggiore partita di questa 
.sua fortunata stagione; anzi, 
.se r ipensiamo a talune brutte 
esibizioni (recent i e lontane) 
de i nerazzurri , bisogna dire 
che a Bologna , malgrado la 
chiara sconfitta, la compagino 
leader ha figurato megl io de l 
sol i to . P e r ò è altrettanto vero 
c h e oggi l'Inter ha confermato 
di essere, se n o n proprio una 
.^quadretta, certo una compagi
n e di non eccezionale levatura. 
E poiché con 90 probabilità su 
100 fra pochi mes i essa sarà 
campione d'Italia bisogna con-

Tripletta di Nordahl 
fra i cannonieri 

» 
20 reti: Nordahl . 
19 reti: John Hansen. 
14 reti: Bacci , Vivolo . 
13 ret i : Gall i , Rasmussen. 
12 ret i : Bertolonì . Lorenzi. 
10 reti: Nyers , Sega. 
9 reti: Burini , Jeppson. 
8 reti: Carapel lese , Praest, 

Soerensen (Tr.), Vital i . 
7 ret i : Amade i , Bettol ini , 

Boscolo , Cade II, Mike, 
Pandolfini. Piola . 

6 ret i : C e s e l l a t i , Curti, 
Larsen, Liedholm, Maria
ni , Moro, Savioni , Sent i 
ment i III. 

5 reti: Bassetto , Bett lni , 
Bronèe , Buhtz, Ciccarelli , 
De Vito, Di Maso, For-
mentin, Frìgnani, HofHng, 
Mannucci , Miglio!!, Per l s -
sinotto, Skoglund, Sukru. 

e ludere che attraversiamo d a v 
v e r o un periodo magro per il 
riostro football. 

Questa partita tra Bologna e 
Inter al la vigil ia era stata pre 
sentata come una sfida sul p ia 
n o tatt ico tra l 'allenatore de l la 
Inter, il dottor Foni , e i l suo 
co l lega de l Bologna, il signor 
Viani . Difatti, s e è vero che 
n e l l a presente stagione il dot 
tor Foni ha ottenuto risultati 
sorprendenti co l la tattica del 
« ca tenacc io» (che poi non è 
altro che un volgare mezzo 
s i s tema) , è altrettanto vero che 
i l s ignor Viani v iene cons ide
rato un autent ico azzeccagar
bugl i , che conosce a fondo la 
teoria e la pratica di questi 
pasticci . I l risultato sembre
r e b b e dar ragione al condot
t iero bolognese; però, bisogna 
ricordare a l let tore che l'Inter 
poss iede modest iss ime capacità 
of fens ive . E' notorio, infatti, 
che quando l 'Inter segna per 
prima, poi, con una difesa er 
met ica rafforzata da Armano, 
r iesce a sbarrare il passo agli 
avversari : così ha fatto a B e r 
gamo e a Napol i . Questa volta, 
invece , è stato il Bologna che, 
dopo solo 7' di giuoco, met teva 
n segno la sua prima botta 
con Mike. 

Si può dire che dopo tale 
episodio la giornata per l'Inter 
era finita, pur avendo cercate 
con tutte l e maniere di r imon
tare l o svantaggio . Il dr . Foni 
ha pers ino lanciato in prima 
l inea quel carro armato che è 
Blason: disgraziatamente l'at
tacco neroazzurro è formato da 
-solisti lunatici che , malgrado 
la buona vo lontà de l m e n o 
fantasioso, c ioè di Mazza, non 
sanno imbastire un giuoco m e 
todico, ordinato, efficace. Oggi 
quest'attacco, malgrado abbia 
ottenuto ben dieci corner con
tro zero degli avversari, mai 
o quasi mai ha impegnato a 
fondo il portiere rossoblu, il 
prontiss imo e s icuro Giorcclli-
Eppure si può dire chv a l le 
spal le del l 'attacco neroazzurro 
Ner i e Nest i hanno svolto un 
giuoco assai • generoso, mentre 
da parte sua Giovannini è a p 
parso il sol i to incrollabile c a m 
pione . 

A n c h e Armano in difesa ed 
i d u e terz in i Giacomazzi e 

B lason si sono battuti a fondo. 
N e l p r im o tempo, poi, l 'Inter 

ha a v u t o a - s u o favore il v e n 
to che spirava con una certa 
ins istenza. Nel l 'attacco mi lane 
se, punto debo le dei futuri 
campioni , forse soltanto Sko
glund si è salvato; eppurre il 
b iondino a v e v a contro di se lo 
inesorabi le Jensen . in quanto 
Viani , d o p o Un so lo minuto di 
g iuoco , ha invert i to u" ruolo fra 
i suoi d u e mediani laterali . Al 
centro , Lorenzi , contro il for
t e ( spec ie su l l e pal le a l te) 
Greco , nul la h a potuto Jare, e 
cosi N y e r s n e l s u o d u c i l o con 
Cattozzo. Il c erve l l o d i questo 
attacco. Mazza, non sembra 
n e l l a sua migl iore forma, m a l 
grado qua lche buono sounto. 

- Dall 'altra parte il Bologna. 
d o p o a v e r segnato di sorpresa 
i l pr imo goal, seppe d i fendere 
i l vantaggio con accorgimento 
e- con freddezza, sostenendo in 
maniera soddisfacente l ' a s c i l o 
£ia pure balbettante del l 'Inter. 
Nel la ripresa, invece, a v e n d o 
i l vento in favore, il Bologna 
ha imbastito pericolosi attacchi 
con Cervellata e Gareia. che si 
tramutava all'occorrenza in ala 

. destra: sono fall it i , la maggior 
parte d i r>*iesti attacchi, per la 

£• imprec is ione de l lo stesso Cer-
" v e l i s t i e d i Bacci . Inoltre M»ke. 

assai l en to e impacciato, ha 
' a v u t o parecchie battute n e g a -

•-" t i ve . 
*" A d ogni modo , il Bologna, 
f c h e h a secnato u n singolare 
% s econdo goal con Bacci, fece 
* v e d e r e d i a v e r e un giuoco o l 
ir f ens ivo ben più pericoloso di 

zo, Giorcel l i e Baliacci , il qua
le ul t imo, p e r buona parte de l 
la partita, ha sostenuto il ruolo 
di terzino l ibero. 

La partita è appena iniziata, 
che A r m a n o retrocede a terzi
no su Randon, mentre Blason 
si sposta al centro, come al 
solito. Il Bologna attacca con 
Mike e Cervel lat i , ma Neati 
riesce a respingere la minaccia. 
Poi Jensen e Pilmark si scam
biano di posto e per Skoglund 
il compito d iventa più difficile. 
Dopo un paio di interventi in
certi eseguiti da Ghe/z i , e v o 
al l ' improvviso, al 7', il primo 
goal de l Bologna. E' Bacci che, 
dalla sinistra, allunga una buo
na palla a Mike, una palla che 
taglia fuori Giovann'ni , l 'un
gherese — senza esitarr — la 
un paio di passi e, da a lmeno 
12 metri, lascia partire un p;il 
Ione violentf) che finisce nel lo 
angolo alto, alla destra di 
Ghezzi. Una i t t e veramente 
bella. 

Sfruttando anche il vento in 
favore ed avanzando Armano, 
l'Inter cerca di i i fats i , ma al 
10' Nyers , d a t i c metri , sbaglia 
un pal lone che sarebbe .st.ito 
facil issimo tramutare in yoal 
Questa azione, molto pericolo
sa, era stata impostata da Lo
renzi e Mezza; al 15' sarà in
vece Lorenzi a non sfruttare 
una punizione calciata da N e 
sti, mentre due' minuti dopo 
Randon, lanciato da Bacci, tira 
in corsa. La palla finisce con
tro la traversa di Ghezzi, .>r-
mai spacciato. L'Inter attacca 
sempre, ottenendo ben set te 
cornerà, ma i suoi famosi sol i 
sti balbettano, sembrano inti
miditi e la difesa de l Bologna, 
nella quale lavorano sodo Gre
co, Cattozzo, Baliacci e i d u e 
danesi , salva sempre con fred
da sicurezza. 

Il Bologna inizia la ripresa 
all'attacco: all'8' Cervel lat i , 
lanciato da Pilmark, sfugge a 
Giacomazzi. poi al lunga Un in
vitante pal lone a Bacci, che 
sbaglia il tiro al volo . E* sem
pre Cervellati che mette lo 
al larme nel le retrovie « nero-
azzurre » e al 10' Ghezzi, di 
piede, respinge Un pal lone as 
sai insidioso. 

L'urlo del la folla sost iene lo 
sforzo generoso dei rossoblu: 
un minuto dopo, è Garcia che 
rimette la palla al centro, Cer
vellati svi luppa dalla destra 
l'azione e al lunga i l pallone, 
Bacci si tuffa e, di testa, ficca 
la sfera nel la rete d i Ghezzi. 

Sul 2-0 il giuoco e fatto: 
l'Inter attacca sempre con c o n 
tinuità, ott iene anche de i cor
ner», eppure l e azioni p iù p e 
ricolose sono quel le d i con
tropiede de l Bologna, nel l 'at
tacco del quale si sveglia, per 
una diec ina di minuti , i l son
nolento Bacci . Tanto è vero 
che, al 16' Cervellati , u n pal 
m o distante dal la reto di Ghez

zi, perde l a p i ù incredibi le 
de l l e occasioni pere segnare . 
Questa palla l 'aveva magnif i 
camente giuocata Garcia, for 
se oggi il migl iore de l la prima 
l inea rossoblu. 

Poi, sino al la fine, l 'azione 
testarda ma senza ta lento di 
una Inter che d imostra di t ro 
varsi come un pesce fuori 
d'acqua quando d e v e g iuocare 
del l 'autentico foot-ball , e q u e 
sta medesima constatazione la 
avranno fatta — pens iamo — 
anche i 50 mila sportivi c h e 
oggi hanno riempito di m i l i o 
ni le casse de l vecch io B o 
logna. 

Ad ogni modo, al 38* L o 
renzi riesce a girare magnif i 
camente di testa una pal la 
uscita da un corner calc iato 
da Nycr.s: ma il pront iss imo 
Giorcelli blocca sicuro il pa l 
lone. E' stata, questa, la p iù 
bella ed insidiosa azione d i 
tutta la lunga offensiva d e l 
l'Inter: troppo poco per una 
aspirante (e che aspirante!) 
a l lo •' scudetto >.. 

GIUSEPPE SIGNORI PRO PATRIA - NAPOLI 1-1: Formcntin salta mentre Uboldi respinge di pugno (Telefoto) 

Ui\A STOCCATA « 1 • PIGIAVI l i \ mSI»OM»K AL, GOAL. D I BERTOLONÌ 

Un Napoli sempre più positivo 
pareggia meritatamente a Busto (1-1) 

Due altre reti (una per parte) annullate da Liverani - Netta superiorità tecnica degli azzurri 

PRO PATRIA: Uboldi. Travia. 
Fossati, Toros; Settembrini, Mar
tini: Rebuzzi, Guarnleri, Hofling. 
Ciccarelli, Bcrtoloni. 

NAPOLI : C a s a r i . Comaschi. 
Gramaglia, Viney; Castelli. Gra
nata; Vitali, Formentin. Jeppson, 
Amadel, Pesaola. 

Reti: nel primo tempo al 5' 
Bertoloni. nel 2* tempo al 2' tem
po al 16' Formentin. Tempo: leg
gero vento, terreno buono. Spet
tatori 10 mila. 

Arbitro: Liverani di Torino. 

stare l ' az ione favoriva i lom
bardi che in difesa e a i l 'a t -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U S T O A R S I Z I O , 1. — 
D a i novanta minuti di u n a 
part i ta condotta con l'accele
ratore abbassato, è uscito un 
risaltato di parità, che cor
risponde al valore dimostra
to (sia pure in maniera di
versa) dalle due squadre. Ma 
il r i su l ta to n u m e r i c o forse 
n o n è esatto perchè l'arbitro 
Liverani ha negato una rete 
al Napoli provocata da un 
tiro di Viney su calcio piaz
zato. La fucilata dell'unghe
rese a u e u a i n c o n t r a t o l a p a r 
te interna della traversa e la 

pal la era stata proiettata a 
p i o m b o sulla linea di porta. 
Dentro? Fuori? Liverani era tacco « anticipavano » *uglì 
a pochi metri e ha detto:*avversari rubando loro il 
« i V o x . JVoi eravamo troppoUempo e, spesso, la palla. 
l ontan i per poter Giudicare Vitali e Pesaola non hanno 
serenamente. Si era al 19' diimolto figurato, anche perchè 
gioco e la Pro Patria condu- Travia e Toros sono stati 
ceva dal 14° minuto per una 
rete a zero. 

Nel secondo poi l 'arbitro 
ha annullato una rete segna
ta da Toros, adducendo a 
motivo il fatto che il terzino 
bustocco aveva pressato Ca
sari in possesso della palla. 

Volendo analizzare la con
dotta delle contendenti si ri
leva che la « Pro » ha s v o l t o 
«*n g i o c o p i ù gag l iard i ed im
petuoso, che meglio si adat
tava al campo di ridotte di
mensioni e soprattutto ad un 
terreno secco, polveroso, che 
metteva in difficoltà chi cer
cava di s t o p p a r e la palla sul 
rimbalzo. E' vero che II giO' 
co del Napoli era p i ù curato 
p i ù t ecn i co , n ia n o n è men 
vero c h e la l e n t a ricercatez
za degli azzurri per t m p o -

NUOVA DELUDENTE PROVA DEI CAMPIONI 

Sul campo dell'animosa Udinese 
costretta la Irne al pareggio |1-1) 

Solo una prodezza di Carapellese ha salvato i bianconeri dalla sconfitta 

I * , l e U S l V O DCII W»" |#^«««.««»«w —. 
* «lucilo del l 'Inter, sebbene il 
f ì m e g l i o de l la squadra rossoblu 
£ ' ì o si s ia v is to nepli uomini 

d e l l e sue I m e * arretrate: J e n -
• Pi lmark, Greco, Cattoz-

UDINESE: Pin. Zorzi. Tubaro. 
Menegotti: Moro. Sniderò; Ploe-
ger, Szoke, Darin, Montico, Ca
staldo. 

JUVENTUS: Viola. BertuccellL 
Parola. Manente; Mari, Paccinini; 
Carapellese, Vivolo, BoniperM. J 
Hansen, Praest. 

Arbitro: Belle di Venezia. 
Reti: Moro al 24" Carapellese 

al 24* del 1. tempo. 
UDINE, 1. — La Juventus 

può essere p iù che soddisfatta 
di essere riuscita a strappare 
un punto al «- Moretti . . . Lo può 
essere per d u e ragioni: la pri
ma per quel gol fortunoso che 
le ha consentito di pareggiare 
la stangata di Moro su tiro 
di puniz ione; la seconda per 
essere stata per lungo tempo 
dominata più in entusiasmo 
che in l inea tecnica dai friu
lani, a l m e n o c inque volte sulla 
soglia di cogl iere il punto del la 
vittoria. 

Soltanto il primo tempo di 
questa partita è stato vera
mente bel lo sia in l inea tecni
ca che per concezione d i azio
ni. La ripresa invece è stata 
spezzettata in una infinità dt 
piccoli e grossi fall i ed ha vi 
sto l e duo squadre ugualmente 
guardinghe, forse già paghe 
de l risultato conseguito . 

r7 stato ne l pr imo t empo 
che la partita si è dec isa . Gli 
u d i n o i sono andati in vantag
gio per primi al 24*. P e r un 
fal lo di Bertuccell i su Castal
d o veniva concessa una puni 
z ione dal l imite , de l t iro si i n 
caricava Moro e la sua stanga 
ta ambiva l a barriera creata 
dagli juvent ini e scuoteva la 
rete. 

Fortunoso, a l 34'. il pareggio 
di Carapel lese, che. su passag
gio d i Manente, si incuneava 
tra i difensori udinesi e poi 
faceva part ire un tiro carico 
di effetto, il quale ingannava 
Pin e si adagiava in rete . 

Af alatila - Hot ara 1-0 
ATALANTO: Albani; Berna-1 

sconi. Cade I; Gariboldi. Cergo-J 
li. Rampinelli: Brugola. Rasmus
sen. Testa. L. Soerensen. Cade II. 

NOVARA: Cemuschi; Della 
Frera. Molina II: De Togni. Rc~ 
Mn, Baira; Pombia, Feccia, Re-
Dica, Mignoli, Cavtoni. 

ARBITRO: Piemonte di Mon
tarcene. 

RETE: nel secondo tempo al 
38' Testa. 

B E R G A M O . 1. — L ' A t a -
Ianta, scesa i n c a m p o a r a n 
g h i i n c o m p l e t i , h a forn i to o g 
g i u n a p r o v a s c i a l b a . ' L a c a t 
t iva p r e s t a z i o n e v a r icercata 
n e l l a s c a r s a g iornata d i v e n a 

de l l ' in tero q u a d r i l a t e r o 
C h i u s o in par i tà i l p r i m o 

t e m p o , l 'Ata lanta a l 38' d e l l a 
r i p r e s a s i p o r t a v a i n v a n 
t a g g i o con u n b e l t i ro d i t e 
s ta c h e r i cevuta la p a l l a d a 
R a s s m u s s e n , m e t t e v a n e l s a c 
c o f a c e n d o p a s s a r e l a s f e r a 
a t t r a v e r s o u n g r o v i g l i o d i 
g a m b e . 

COMO-ROMA 2-1 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

mol t i tiri che avrebbero po
tuto essere altre reti. 

Improvvisamente la Roma 
ha un attimo di buona vo
lontà e con movimenti ben 
articolati schiaccia il Como in 
area. Per cinque minuti ve
diamo la Roma, la vera Ro
ma, q u e l l a c h e i s u o i s o s t e 
ni tor i giustamente applaudo
no e amano. Ecco cosi al 29' 
la rete. Bronée. da lato, alza 
verso il centro, prontamente 
Pandolfini prende di testa la 
sfera e la indirizza in porta, 
la palla batte sul montante 
e ritorna a Zecca che la 
sbatte in rete da cinque 
metri. 

Soddisfatta della prodezza, 
la Roma ritorna al gioco fiac

co e al 31' Tcssari, con Una 
varata prodigiosa, evita per 
miracolo i l terzo goa l . Catta
neo passa alto a Gratton che 
è a pochi metri d a T e s s a r i ; 
Gratton colpisce la palla di 
testa e la manda nell'angolo 
sinistro della porta ma Tes-
sari con un balzo prodigioso 
r iesce a mandarla oltre la 
traversa colpendola con la 
mano destra. La folla applau
de sportivamente la prodez
za del guardiano romano. 

Al 31', a porta completa
mente libera, Gratton manda 
fuori. Come abbia fatto a 
sbagliare il bersaglio da cin
que metri non si cap i sce . Do
po altre azioni comasche e 
alcuni tiri la Roma si scuote 
ancora, quando mancano or
mai solo tre minuti alla fine. 
E' un breve ma i n in terro t to 
martellamento, concluso allo 
scadere del tempo quando 
Zecca manda fuori da una 
posizione ottima. Sfuma così 
per la Roma la poss ib i l i tà d i 
pareo-aiare. I comaschi si ab
bracciano quando l'arbitro 
Jonni, arbitro modesto come 
la partita che ha diretto, fi
schia la fine. 1 giallorossi si 
avviano con calma verso gli 
spogliatoi. 

bravi. Formentin ha segnato 
con astuta tempestività la re
te del pareggio dopo averne 
mancate diverse e sciupato in 
area il gran'lavoro di spola 
svolto a metà campo; Jepp
son ha giocato bene il primo 
tempo. 

Dei tre mediani ha fatto 
spicco Granata; in ombra 
Castelli, positivo Gramaglia. 
Viney h a r i u a l e g g i a t o co l s u o 
m e d i a n o sinistro per merita
re l'attributo del migliore d e i 
p a r t e n o p e i . Solido, reddi t i z io 
— a n c h e se un p o c o s c o r r e t 
to — C o m a s c h i ; n o n et ha 
invece pienamente convinto 
Casari. Il Napoli ha avuto un 
quarto d'ora nel secondo tem
po da grande squadra, ma la 
br i l l an te p r e s t a z i o n e sì è pre
sto ovattata di lentezza ne
gativa. 

Contro questa squadra, la 
Pro Patria ha largamente 
meritato il pareggio. Si ha u n 
bel dire che i bustocchi for
mano un complesso a provin
ciale »: storie. La loro t e c n i 
ca sarà un poco rudimentale 
forse la decisione e la volon
tà spesso tolgono eleganza 
alla loro azione e raramente 
le loro combinazioni di gio
co sono schematiche, prepa
rate. Ma non è meno vero che 
trattano la palla in velocità 
con una certa proprietà, han
no idee s e m p l i c i 7ita c h i a r e e 
rapid i sono nell'attuarle. 

Non erano ancora passati 
cinque minuti dall'inizio che 
la n Pro » andava in vantag
gio. A metà campo R e b u z z i 
s i s c o n t r a v a d u r a m e n t e c o n 
Granata. L'arbitro (perchè?) 
faceva battere un tiro di pu
nizione contro il Napoli. Tra
via ne era l'esecutore e la 
palla v i a g g i a v a a l f a s u l l a si
nistra. Ciccarelli la i n d i r i z z a 
v a a Hofling e . mentre Ca
sari attendeva il tiro del 
centrattacco, q u e s t i a l z a n a la 
sfiera sulla qua le , ' s u p e r a t o 
C o m a s c h i , irrompeva Berto-
Ioni di testa, battendo Casari 
da pochi passi m e n t r e Gra
maglia era rimasto strana
mente i m m o b i l e . 

Il Napoli partiva al con
trattacco ma le sue azioni 
risultavano lente e scombina
te allorché gli azzurri supe
ravano la linea dell'area di 
rigore. Due calci d'angolo e 
u n be l t i ro di testa di Gra
nata all'll': questo il magro 
bottino. Non si avvertiva che 
Amadei fosse in campo. Al 
19' Vitali veniva sgambetta
to al l i m i t e dell'area e si ve
rificava l 'episodio g i à descrit
to all'inizio seguito dalle 
contestazioni, da parte dei 
napoletani, per la mancata 
concessione del p u n t o . 

R i p r e s a « a tutta birra ». 
Fugge subito in apertura 
Bertoloni evitando l'entrata d\ 
Comaschi, e Viney deve met
tere in ca l c io d'angolo per 
imbrigliare la pericolosa ala 
sinistra. Batte lo stesso Ber
toloni e di testa ind ir izza in 
rete Ciccarelli. Fortunata
mente per il Napoli, sulla li' 
nea di porta Granata sì so
stituisce a Casari. Finalmen
te all'll' Amadei si fa n o t a 
re inscenando u n a fuga che 
lo porta a mettere in imba
razzo Uboldi, che para in due 
t empi il tiro scoccato da p o 
chi passi dal frascatano. FoS' 
sati sbroglia poi la mischia 
creatasi in area. Al 14' altra 
prodezza del portiere de i ti
grotti che para un formida
bile tiro d i F o r m e n t i n . • 

Il Napoli ora gioca molta 
bene e la « P r o » annaspa per 
contenere gli attacchi azzurri. 
Al 15' Amadei parte da metà 
campo e in corsa l a s c ia p a r 
t ire d i destro un tiro che i n 
cocc ia l a traversa. La p r e s 
s i o n e azzurra ha la sua lo

gica conclusione un minuto 
dopo quando uno scambio fra 
Jeppson e Pesaola permette 
all'ala di lanciare Formentin 
il quale è rapido nel risol
vere la m i s c h i a con un tiro 
basso che Uboldi vede devia
to da una mano (di chi?) 
Malgrado le proteste de i bu
stocchi Liverani convalida t! 
pareggio. 

Sull'uno a uno continuano 
ad alternarsi i pericoli per i 
due port ier i , ma prima Ho-
fling e p o i Pesaola s b a g l i a 
n o a porta vuota. Al 39' pre
me la Pro Patria e Comaschi 
salva in corner su Bartoloni 
Batte Guarnieri, salta Casa
ri ma p i ù di l u i salta Toros 
che d i testa toglie la palla 
dalle mani de l portiere napo
letano e con la c o m p l i c i t à del
lo stesso che annaspa a vuo
to, mette in rete. L i v e r a n i 
annulla il p u n t o . I 6' c h e re
stano alla fine sono ded i ca t i 
a l i a lotta l i bera : meglio non 
parlarne. 

GIORGIO ASTORRI 

UNA STRANA PARTITA AL "COMUNALE" 

Domina la Fiorentina 
ma vince il Palermo (2-0) 

Le reti segnate da Di Maso e-Bottini 
I viola collezionano otto calci d'angolo 

PALERMO: Bellocchi, Giaroll, 
MachetU. Bokti; De Grandi, To-
deschlnl; DI Maso, Gimona, Bet
tlni, Martini. Sukru. 

FIORENTINA: Costagllola. Ma-
gntni, Rosetta, Magli; Chiappelia, 
Segato, Lucentinl, Mariani, Ger-
seUch, Ekner. 

Arbitro: Canavesio di Torino. 
Reti: Al 37* Di Maso; al 6' della 

ripresa Bettlni. 
Calci d'angolo: 8 a 1 in favore 

dei viola. 

(Dal nostro corrispondente) 

F I R E N Z E , 1. — L a F i o 
rent ina ha at taccato in p r e 
v a l e n z a o t t e n e n d o in tutto i l 
r i c o n o s c i m e n t o s i m b o l i c o di 
ot to corner; i l P a l e r m o i n 
v e c e si è b e n d i f e so c o n t r a t 
taccando poi con t rame p r a 
t i che e d ord ina te a n c h e se 
abbas tanza e l e m e n t a r i r e a 
l i z zando però d u e reti e m a n 
c a n d o n e u n a terza per u n 
soffio. 

I rosanero q u e s t a vo l ta n o n 
si s o n o sch ierat i c o n il so l i to 
e r m e t i c o ca tenacc io : h a n n o sì 
t e n u t o c o r r e n t e m e n t e a r r e 
trati n e l p r i m o t e m p o ( q u a n 
do il v e n t o soffiava in favore 
dei v i o l a ) Mart in i e G i m o n a 
m a , p e r il res to , l o s c h i e r a 
m e n t o è s tato n o r m a l e e . una 
vo l ta tanto , i p a l e r m i t a n i 
n o n si s o n o l imi ta t i a d i s t r u g 
g e r e i l g ioco al trui , m a si s o 
n o preoccupat i i n v e c e d i c o 
s tru ire a loro vo l ta . 

N i e n t e d i e c c e z i o n a l e , i n 
t e n d i a m o c i b e n e ; pur v i n 
c e n d o n e t t a m e n t e m e r i t a t a 
m e n t e , il P a l e r m o r i m a n e una 
c o m p a g i n e abbas tanza m o d e 
sta 

I g iocator i v i o l a , i n v e c e , 
h a n n o g ioca to a l la d iavo la , 
l anc iandos i a capofitto in v i 
col i c iechi , i m p e g n a n d o s i a 
fondo , m a con scarso ac i ime 
e prat ic i tà , r e s t a n d o i m p a 
n ia t i in u n g i o c o s tret to , 
c o m p l i c a t o e u n i f o r m e a n z i 
c h é var iare l e t r a m e of fens i 
v e per obbl igare la so l ida d i 
fesa osp i te ad al largarsi . 
G i o c o i n g e n u o ; u o m i n i che si 
in tes tard i scono a « portare » 
il p a l l o n e a n z i c h é lanc iar lo 
i n avant i ; pa l lon i quas i s e m 
pre a l t i s s imi e m o l t o o r g a 
s m o : e c c o l e l a c u n e del la 
F ioren t ina di ogg i . 

* * * 
E c c o la c r o n a c a : s i inizia 

c o n la F i o r e n t i n a i n f a v o r e 
di v e n t o . A z i o n e i m m e d i a t a 
su l la s in i s tra d o v e s i sposta 
G e r s e t i c h ; r e sp inge B e r l o c 
ch i e p o i s a l v a de f in i t iva 
m e n t e u n d i f e n s o r e . D o p o 
q u e s t a s fur iata in iz ia le , n i e n 
te da s e g n a l a r e fino al q u a r 
t o d'ora q u a n d o E k n e r bat te 
il p r i m o d i u n a l u n g a ser ie 
d i corner; r iprende Mar ian i 
c h e t ira forte f a c e n d o c a s s a 
r e i l p a l l o n e tra u n grov ig l io 
di u o m i n i ; m a la s c h i e n a di 
u n d i f ensore f o r t u n o s a m e n t e 
r e s p i n g e . 

D a l 26' a l 28* i v i o l a o t t e n 
g o n o t r e corner consecut iv i , 

PIOGGIA DI GOAL A SAN SIRO 

Il Milan "a uso interno„ 
travolge la Triestina 4-1 
Nordahl (tre reti) si ripresenta iu veste di capo cannoniere 

MILAN: Buffon, Pedroni, To-
gnon. Zagatti: Annovazzi. Pisto-
rello; Frignani, Gren, Nordahl. 
Burini, Radaelli. 

TRIESTINA: Nuciari. Bellonl. 
Fcruglio. ValenU: Petagna. Clan-
nini; Boscolo. Curti, La Rosa, E. 
Soerensen. De Vito. 

Arbitro: Marchese di Napoli. 
Reti: nel primo tempo al 5* 

Nordahl, al 20' Soerensen, al 30* 
Nordahl; a nel secondo tempo al 
19* Radaelli, al 20' Nordahl. 

Note: Al 2' del primo tempo. 
in uno «contro con BeUoni, Ra

ti una lussazione al 
braccio sinistro e rientra in cam
po dopo dieci minuti circa. 

M I L A N O , 1. — I ros soner i 
a v e v a n o c o m i n c i a t o i n s o r d i -
c o m i n c i a n o i n sord ina e la 
part i ta a s s u m e u n t o n o g r i 
g i o e i n c o l o r e c h e n o n lasc ia 
p r e s a g i r e n u l l a d i b u o n o . I n 
ver i tà la s e g n a t u r a c o m i n c i a 
assa i p r e s t o c h e g i à a l 5' m i 
n u t o N o r d h a l , s f u g g i t o a l la 
g u a r d i a d i F e r u g l i o , s f rut ta 
a l la p e r f e z i o n e u n p a s 
s a g g i o d i F r i g n a n i i n s a c c a n 
d o n e l l a r e t e d i N u c i a r i . M a 
il g i o c o s i m a n t i e n e s u u n 
l i ve l l o assa i b a s s o e s p e s s o i 
g iocator i r i corrono a s c o r r e t 
tezze . U n a d i q u e s t e cos ta a l 
la T r i e s t i n a a l 12* u n r igore . 
A p r o v o c a r l o è V a l e n t i c h e 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Seri* B 

I risultali 
'Catania-Bresc ia 
'Fanfnl la -Lncchese 
' G e n o a - M a n e t t e 
'Monza-Cagl iari 
* P iombine-Le guano 
'Sa lern i tana- Verona 
'S iracusa-Modena 
"Treviso-Messina 
'Vicenza-Padova 

2-9 

l-4> 
2-9 
$-1 
2-9 
1 » 
2-9 

La classifica 

l e partite di domenica 
Bresc ia - Cagl iari 
Salernitana - Catania 
Legnano - Fan fol la 
Verona - Genoa 
Lacche te - Mess ina 
Padova - Monza 
Monca» - P iombino 
Trev i so - S irae i 
Marnai»» • Vice i 

Cagliari 
Legnano , 
Genoa 
Maraotto 
Catania 
Monza 
Vicenza 
F a n m l l a 
Mess ina 

j Bresc ia 
Trev i so 
Fiora »i no 
S a l e n U t 
Modena 
Verona 
Padova 
Siraensa 
Lnccnese 

23 12 « 
22 12 5 
23 11 7 
23 l t 7 
23 19 8 
23 1» 5 
23 9 9 
23 7 9 
23 9 5 

7 9 
7 9 
7 • 
C t 

23 
23 
23 
22 
22 
23 
23 
23 
23 

5 37 29 39 
C M 2t 29 
5 29 1*2» 

c » i s n 
7 2 7 22 SS 
I » 2 7 » 
8 2 4 23 24 
7 3 5 39 SS 
9 27 24 23 
7 19 29 23 
7 21 24 23 
• 29 29 22 
9 23 32 99 

Serie C 
I risultati 

Venezia-* Livorno 
Lecee- 'Magl ie 
V lgevano- 'Maatova 
AratarantO-'Molfetta 
• P a v i a - P a r m a 
'Piacenza-Empol i 
'Reggiana-AI essaad ria 
' S a n b e n e d e t t - S a n r e m e s e 
'Sta l l ia -Pisa 

1-t 
2-1 
2-9 
1-9 
2-9 
1-1 
1-1 
4-9 
3-1 

C S 19 19 29 l t 
7 4 12 25 SS 19 
C 9 l i 29 35 19 
5 7 11 19 29 17 
5 7 11 tS 34 19 

La Lucchese è stata p e n a 
lizzata di un punto. 

l e Barrile di doMenka 
Sanremese - Livorno 
Parma - Saabenedet tese 
Empoli - Magl ie 
Lecce - Stabia 
Arsenaltaranto - Reggiana 
P i sa - Mantova 
Alessandria - Molfetta 
Venezia - Piacenza 

La classifica 
Pavia 23 1« 4 3 37 1S 39 
Alessand. 22 11 9 2 35 17 31 
Arstaranto 23 16 8 5 31 23 28 
Parma 
Livorno 
Empoli 
Piacenza 
Maglie 
Lecce 
Pisa 
Venezia 
Sanremese 23 
Mantova 23 
Molfetta 22 
Reggiana 
Sanbened 
Stabia 
Vigevano 

22 19 5 7 29 19 25 
22 9 7 8 19 15 25 
23 19 5 8 39 28 25 
22 9 8 7 94 17 24 

SS 9 2 2 29 22 
8 6 9 23 27 22 
7 9 9 2 7 32 22 
9 5 8 17 23 21 
9 3 1 1 39 29 21 
8 4 1 1 23 32 29 
5 9 9 23 33 19 
5 8 19 29 29 18 
5 7 19 22 33 17 
4 7 11 15 34 15 
5 5 13 22 35 15 

23 
23 
23 
21 

23 
22 
22 
23 

in area d à u n a s p i n t a a l l e 
s p a l l e a N o r d h a l . I n c a r i c a t o 
de l t iro e B u r i n i c h e p e r ò 
t ira m a l e , c o n s e n t e n d o a N u 
c iar i d i s a l v a r e c o n u n b e l 
tuffo in corner . 

S u l l o s c a m p a t o p e r i c o l o i 
t r i e s t in i s i b u t t a n o a l l ' a t t a c 
c o c o n i m p e t o e d o p o o t t o 
m i n u t i p e r v e n g o n o a l p a r e g 
g i o ad o p e r a di S o e r e n s e n 
c h e , a p o c h i m e t r i da l l a p o r 
ta d i B u f f o n , n o n h a diff icol
tà a d i n s a c c a r e u n p a l l o n e 
d a t o g l i da B o s c o l o . 

P r e m o n o a n c o r a i t r i e s t in i 
e a l 28 ' i m p e g n a n o s e r i a m e n 
t e Buf fon c h e è cos tre t to a 
s a l v a r s i i n a n g o l o s u u n p e 
r ico loso c o l p o d i tes ta di L a 
R o s a . 

M a i m i l a n i s t i s i r i s c u o t o 
n o e n o n s o n o passat i d u e m i 
n u t i da l l 'az ione p r i m a d e 
scr i t ta c h e s e g n a n o . E ' a n c o 
ra N o r d h a l a u t o r e de l la r e t e : 
d i s c u t i b i l e f or se c h e a mol t i 
è s e m b r a t o c h e e g l i a v e s s e 
s p i n t o i l p a l l o n e n e l l a r e t e 
c o n l a spa l la . L'arbi tro t u t t a 
v i a c o n v a l i d a . F i n o a l la f ine 
d e l t e m p o il M i l a n . c h e v a 
s e m p r e p i ù r i s v e g l i a n d o s i , 
t i e n e l ' in iz iat iva . 

N e l l a r ipresa po i i - ros so 
ner i s i s c a t e n a n o e d a n n o 
s p e t t a c o l o 

A l t r e d u e r e t i v e n g o n o a 
s a n z i o n a r e la super ior i tà d e l 
M i l a n : l a p r i m a a l 15' c o n 
Radae l l i , c h e d o p o a v e r c o l 
p i t o n p a l o u n m i n u t o p r i 
m a . c e n t r a i l t i ro e s u l p a s 
s a g g i o d i N o r d h a l infila la 
r e t e ; l 'altra a l 20* a n c o r a c o n 
N o r d h a l , i l « m a t a d o r d e l l a 
g i o r n a t a » , c h e da c i r c a 15 
m e t r i c o n u n f o r t i s s i m o t iro 
s o r p r e n d e il b r a v o N u c i a r i . 

Al fischio di inizio sembra che 
il Torino possa presto imporsi 
agli avversari, il primo minuto 
un Uro a volo di Pratesi sorvola 
la traversa, al 5' la stessa sorte 
subisce una cannonata di Giu
liano. 

All'8' minuto però un lungo lan
cio di Bennike fa spiovere il pal
lone davanti all'area del Tonno, 
s'impossessa della palla Fontane-
si e batte Puccioni con un forte 
tiro dal basso in alto. 

I granata cercano di riorganiz
zarsi ma le loro azioni soi;o di
scontinue e frammentarie, dimo
doché il compito dei difensori 
bianco azzurri è molto facilitato 
Al 38* nel corso di una furibon
da mischia in area spallina. Pra
tesi prima e poi Marzani. perueno 
l'attimo per scoccare in rete. Po
co dopo Pellicari interviene scor
rettamente su Wilkes 

Nella ripresa i ferraresi pa:or.o 
intenzionati ad assicurarsi defini
tivamente il successo, mi. all'8* 
Wilkes passa .la palla a Buhtz la 
cui posizione irregolare e ben ri
levata dal segnalinee: 1 difensori 
spallini si fermano, ma con rosi 
Buhtz che con un secco tiro in
fila la rete di Bugatti. Vane le 
proteste dei giocatori <J?lla Spai. 

A pochi minuti dalla fine Ca
scete gravemente infortunato a 
un ginocchio esce dal campo. 

m a Ber tocch i e d i d i f ensor i 
n o n . si lasc iano sorprendere 
e la sfuriata passa senza d a n 
ni per g l i ospit i . A l la m e z 
z'ora, az ione b e n m a n o v r a t a 
fra D i Maso , Be t t in i , ^ u k r u 
e ancora Di Maso; entra M a 
gli con energ ia m a l'arbitro 
concede una pun iz ione dal 
l imi te . B a t t e il turco m a la 
barriera resp inge e l 'azione 
s fuma. A l 32' E k n e r batte il 
qu in to corner; tenta la s p a c 
cata Vic ianì , m a m a n c a la 
pal la e cade m a l a m e n t e r i 
m a n e n d o contuso : zopp icherà 
s ino al la fine de l la partita e 
nel la ripresa sarà spostato 
all 'ala. 

A l 37' la pr ima rete: f u g 
ge Di M a s o che supera M a 
gli in ve loc i tà e crossa l u n g o ; 
r iceve S u k r u lasciato i n s p i e 
g a b i l m e n t e l ibero da M a c i 
ni che tira una sc iabo la la di 
s inistro; m a que l lo che forse 
ne l l ' in tenz ione de l turco d o 
veva essere un tiro in porta, 
si tros forma invece in un 
cross v e l o c i s s i m o e Di M a 
so, che ne l f ra t tempo a v e v a 
stretto al centro , m e t t e in r e 
te correggendo la ve loc i s s ima 
traiettoria del pa l lone . N i e n 
te da i m p u t a r e a C o s t a g l i e 
la imposs ib i l i ta to a m u o v e r s i 
data la rapidità de l l 'az ione e 
forse d a n n e g g i a t o dal m e z z o 
errore del turco che io a v e 
va sb i lanc ia to e sorpreso al 
pari deg l i altri g iocator i . 

Contra t taccano i g ig l ia t i ed 
o t t e n g o n o — dopo v a r i e a z i o 
ni steri l i — il se s to corner 
del la g iornata s u az ione di 
Chiappel ia e L u c e n t i m aia il 
tuffo di Ber tocch i tagl ia c o r 
to al le speranze v io la . U l t i 
me, bat tute : una v e l o c i s s i m a 
fuga di Di Maso , c h e supera 
con faci l i tà per d u e vo l te il 
g e n e r o s o ma c o m p l e t a m e n t e 
spossato Maglj e pronta r i 
sposta v io la con Gerse t i ch al 
44° m i n u t o c h e tira in cor ta 
da lontano, m a sbagl ia i l 
bersagl io . 

S i inizia la r ipresa col P a 
lermo in favore di vento , m a 
«aranno ancora i v io la a m i 
nacc iare la porta di B e l l o c 
chi con tiri abbas tanza p l a 
tonici però . A l 6' la s e c o n d a 
rete: s u az ione v io la "i i m 
padronisce de l la pal la il t u r 
co S u k r u , il qua le opera un 
l u n g h i s s i m o lanc io in a v a n 
ti. Sca t ta v e l o c i s s i m o B e l l i n i 
che i n s e g u e il p a l l o n e : a t t i 
m o di indec i s ione de l la d i f e 
sa v io la e Costag l io la e s c e di 
vo lata d i porta e t enta la r e 
spinta di p iede , m a ìa Dalla 
calc iata dal port iere , bat te s u 
Bet t in i e r imbalza su l la s i 
nistra. 

B e t t i n i r iprende i l pa l lone , 
e quas i dal la l inea di Tondo 
met t e i n re te ; forse il v e n t o 
ha m u t a t o la tra ie t tor ia d e l 
tiro e a iu ta to il t iro di B e t 
t ini; forse i l port iere fioren
t ino è s tato s f o r t u n a t o n e l l a 
respinta , m a la re te é r e g o -
lariss ima e n o n r i m a n e a 
Magli a l t ro c h e tog l i ere c o n 
stizza la sfera da l la Dorta. 

D a q u e s t o m o m e n t o g u o -
spiti c o n d u e ret i a rero e 
g i o c a n d o c o n v e n t o in f a v o 
re h a n n o part i ta v in ta . P e r 
il resto cronaca p o v e r a di n o 
te per i l g ioco s l e g a l o d e i 
v io la ; da reg is trare a l cuna 
parate o t t i m e di B e r t o c c h i : a l 
15' s u corner, a l 17' e al 22*. 

A l 22* a l tro b r i v i d o per 1 
fiorentini; uscita al la d i a v o l a 
di Costagl io la c h e d e v e f r o n 
tegg iare d u e a v v e r s a r i : oexdo 
l a pa l la , la r iconquis ta con 
ardito tuffo e la rete è s a i v a , 
A l 23* M a g n i n i opera un b e l 
l i s s imo s a l v a t a g g i o m e n t r e a l 
24' Mar ian i , spos ta to a l l 'a ia 
al pos to di L u c e n t i n i , crossa 
c o n prec i s ione ; r iprende a 
v o l o Vic ian i m a il p a u o n t va 
fuori p e r u n pe lo . 

P o i ancora lo zoppo V i c i a 
ni t en ta la v ia dei la rete . 
imi ta to d a Chiappe l ia cine ai 
36' obb l iga Ber tocch i in tuf
fo su l la destra . A l 40' u l t i m o 
br iv ido p e r i v i o l a : a z i o n o 
rap id i s s ima tra Bet t in i e D i 
M a s o ; t i ro po tente deil'ai& 
destra s fugg i to ancora u n a 
vo l ta a Magl i , m a il p a u o n e 
bat te c o n v io lenza nel la t r a 
versa e r ientra in c a m p o . AJ 
42 , Bertocchi è ancora in t u l -
fo e v i e n e c a v a l l e r e s c a m e n 
te sa l ta to da d u e a v a n t i V i o -
la m e n t r e un m i n u t o JODO i l 
P a l e r m o o t t i ene l 'unico c o r 
n e r d e l l a g iornata: ba t te i l 
turco p iut tos to m a l u c c i o . 

S u un'altra p u n i z i o n e d i 
S u k r u parata con faci l i tà da 
Costagl io la t ermina la p a r t i 
ta 

PASQUALE BARTALESI 

TfxHw-Spal 1-1 
TORINO : Puccioni. Cuscela, 

Nay. Farina: Giuliano, Moltra-
sio; Marzani. WUkes, Pratesi, 
Buthz. Giarunarinaro. 

SPAL: Bugatti. Pellicari, Ber
nardi. Deninnocenti; Barranco, 
Bennike; Manina. Colombi. S e 
ga, BusneUi, Fontanesi. 

Arbitro: Massai di Pisa. 
Iteti: Nel pruno tempo all'8' 

Fontanesi; nella ripresa a l l f 
Buhtz. 

TORINO, 1. — Tm grave erro
re, col quale l'arbitro Massai, ha 
creduto di rimediare ad alcune 
« le errate decisioni a danno dei 
granata, ha permesso al Torino 
di pareggiare il suo incontro ca 

Isalingo con la Spai, 

al RIVOLI e QU1RINETTA 

• 

Onesto fimi non verrà proiettato in Roma per « mesi a prezzi 
inferiori. Giornalmente fra tatù gli spettatori In possesso 
di un biglietto delta LOTTERIA ITALIA, verraao estratti ricchi 
premi offerti «all'Argenteria FORNARI, Via ael Gambero ZI. 

I I M I I I I I I U H I I I M H I I I I I I I I t l l l M H I I S I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I B 

ItTtAy, 

s.-f«-tv A
1 f v-' \&&i& • -^^W«£? '&$£' A Z 

IV.tS 'mMS~&k&&: ;-',- 'MS'? « &&&&!&< £ i - r ** 



Pag. 5 — « L'UNITA' DEL LUNEDI' Lunedì 2 mano 1953 

RISCATTATA DAI CIALLOVERDI LA SCONFITTA DELL\ ANDATA » 

Travolti dal Chinotto 
i gialli del Signe (3-0) 

Netta superiorità dei romani - Tutte le reti segnate da Forte 
SIGNA: Benvenuti, Mara-

ni, Bini, Cintolesi. Biagioti. 
Freschi, Ciabattini, Marighet-
to, Coppini. Mangani, Bocci
ni. 

CHINOTTO NERI Melico-
ni, Andreoli. Previato. Sordi. 
Pregaz, Di Napoli, Caruso, 
Ragazzini, Forte. Ceresi. Ma-
laspina. 

Arbitro; Allegro di La 
Spezia. 

(Dal nostro corrispondente) 

Sul buonissimo terreno del 
campo del Bisenzio, il Chi
notto Neri ha saputo ritrova
re i due punti persi in casa 
con il Signa. I gialli hanno 
riconfermato il proprio stato 
di decadenza, dimostrato in 
varie partite. Il Signa è sce
so in campo con tre riservo 
nel quintetto attaccante per 
l'assenza di Grossi. Galli e 
Mazzoni. Il Chinotto ha vin
to dimostrando fino in fondo 
una sufficiente superiorità di 
gioco tecnico, veloce e com
battivo. L'inizio del primo 
tempo ha subito visto l'inde
bolimento del Signa con l'at
teggiamento difensivo assunto 
finché, all'8'. su fallo di Cin
tolesi. l'arbitro concede una 
punizione da Dochi metri 
fuori area. 

Calcia Andreoli. interviene 
Malaspina che passa a Forte 
e questi batte Benvenuti. La 
difesa signese cerca ad ogni 
costo di stare in guardia e al 
15' riesce a far svanire un 
nuovo punto a favore degli 
ospiti su un'azione sotto la 
porta di Benvenuti Ma l'at
tacco dei giallo-verdi ospiti 
Insiste e combatte duramente 
cercando di condurre ottime 
azioni su palloni ricevuti dal
la linea arretrata ed al 20' 
Il portiere signese fortunata
mente riesce a salvare un 
buon tiro di Ragazzini. 

Per quanto buono sia stato 
il gioco di iBagiotti il Signa 
ed in particolare l'attacco. 
non ha saputo condurre a 
buon fine rendendo così il 
gioco falloso e sprecato So
lo al 38' Meliconi ha ricevuto 
un pallone da Baccini. Un'a
zione attaccante viene subito 
condotta dal Chinotto: An
dreoli lancia a Caruso, questi 

più pronta uscita, avrebbe pò 
tuto far sua la palla. 

' Nella ripresa gioco più arioso 
a M a l a s p i n a . m a Freschi O- e traversa colpita due volte (Se-

stacola e non permette il ti
ro. L'attacco signese non ha 
potuto far niente contro la 
iifesa degli ospiti. 

Al 7' del secondo tempo 
una offensiva signese Man
gani lancia a ciabattini que
sti sfugge ma l'azione viene 
stroncata da Andreoli. 

Al 20 mischia sottoporta di 
Benvenuti, la difesa signeso 
si confonde e di ciò ne ap
profitta Forte realizzando il 
secondo punto. 

Il Signa corre ai ripari 
schierando Coppini in difesa 
e Biagiotti all'attacco, ma 
tutto ciò non offre giova
mento. Al 35' Cintolesi sba
glia un buonissimo tiro ed al 
36' è Ceresi che non riesce a 
battere Benvenuti da pochi 
metri. Mentre gli ospiti at
taccano tenacemente con pal
loni in profondità, nulla ha 
da sperare il Signa. Ad un 

minuto dalla fine il centro-
avanti Forte manda in rete il 
terzo pallone su passaggio di 
Ragazzini. 

Buono il quintetto attac
cante del Chinotto. Solo Bia
giotti ha soddisfatto per il 
Signa. 

ADOLFO LAZZARETTI 

Ostiense Salva-Formia 2-2 
OSTIENSE SALVA: Ciucci. 

Spezi, Ora^l. Eusenl, Cloralli. 
Bennardi, Bianchi, Rosalo. 'An
tonini, Santelli, Preto. 

FORMIA: Lodolo. pranceaconl. 
Menlbei. Straccia. Bella, Ma-
grelli. Santini, Borin. Lombardi. 
Ferrante. Piccirilli. 

Arbitro: Cabalo di Roma. 
Reti: ni 10' Lombardo, al 28" 

Santelli. al 30 Santini, al 35' 
della ripresa Bianchi. 

IV SERIE 

Il girone F 
in cifre 

I r isultat i 

'QrosMto-Carboaarda 0-0 

Prato-*Mont«poni 1-0 
•Araito-Solvay 2-1 
"Laneiotto-Pontedera 2-0 
Oh inotto Neri-'Signe 3-0 

*3Ì«na-Colligiana 3-0 
•Romulaa-Torros (u s.) 1-1 

Monteveeehlo-Civltaveeohia 4-2 

La 
Carbos, 
Piato 
Monteponi 
Siena 
Grosseto 
Romulea 
Pont«dora 
Torres 
Ch. Neri 
Montev. 
Arezzo 
Siene 
Solvay 
Lanciotto 
CI vita v. 
Coliigiana 

ci 
22 
22 

ass i f i ca 

13 
13 

22 11 
22 10 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 

8 
7 

10 
7 
8 
7 
7 
7 
6 
7 
3 
3 

5 
4 
7 
6 
7 
9 
3 
8 
6 
9 
e 
6 
6 
2 
8 
6 

4 38 18 31 
5 32 22 30 
4 43 23 29 
6 30 26 26 
7 28 28 23 
6 27 29 23 

10 26 31 23 
7 25 25 22 
8 40 25 22 
8 37 30 23 
9 32 28 20 
9 21 36 20 

10 26 32 18 
13 22 33 16 
10 18 45 14 
13 17 44 12 

NETTA VITTORIA DEI BANCARI 

lialcalcio-Torplgnattara 2-0 
ITALCALCIO: Ciccolini. Quln-

tavalle. Lazzarini; Mariotti. Lar-
cinesi. Schiavetti: Serafini. Ricci, 
Santucci Boiardi. Fortini. 

TORPIGNATTARA: C immino. 
Rimicci, Costantini, Liberati. In
nocenti, Giacinti" Malaspina. 
Ruggini. Ferraguti. Salvador!. 
Dionisi 

Reti: al 30' ed al 40' Ricci. 
La partita è stata vinta netta

mente dai bancari dell'Italcal-
cio sui rossi de Torplgnattara: 
sebbene all'inizio fu un po' dif
ficile per gli attaccanti dell'Ital-
calcio. superare 'a difesa avver
saria in cui primeggiava il gla
diatore Innocenti. 

Abbastanza evidente la man
canza di intesa fra i difensori del 
Torplgnattara. Al 35' ì]~ primo 
goal: Ricci, in agguato nell'area 
di rigore, approfittava di un pa
sticcio fra terzini e portiere ros
si. si aggiustava la palla col 
petto, superava Cimmino e in
saccava in réte. 

Doveva essere nuovamente Ric
ci a beneficiare più tardi di una 
guardia avversaria, e segnare la 
seconda rete. Cimmino, con una 

rafini e Santucci) datl'Italcalcio. 
Qualche sprazzo dell'attacco dei 

Torplgnattara .soprattutto per me
rito di Dionisi, recava im pò di 
fastidio a Ciccolini. Poi l'espul
sione di Serafini e Costantini, rei 
di essersi affrontati a « muso 
brutto » (senza, però, trascendere 
a vie di fatto). 

Infine, come ultima emozione. 
un calcio di rigore accordato al 
Torplgnattara per un «sandwich» 
ai danni del suo centravanti: bat
te Giacinti, dopo varie consulta
zioni e lascia partire un tiro al 
rallenta'ore, fuori di una decina 
di metri 

C. M. 

Astrea-Tivoli 2-0 
ASTREA: Aldrovanti , Ruoz-

zi, Scatalini; Pagliani, Ardovi
no, Milioni; Zannini, Antonini, 
Massini. Longhi, Dolet i . 

TIVOLI- De Luca, Lenci Pas
sini I; Mai, Guanchetti, Ca-
strucci; Agnoletti , Romazzi, To
so. Passini II, Laplaca. 

MARCATORI: Massini s i 22* 
e al 32' del primo tempo. 

Appena l'arbitro fischia l'ini-

ATTIVITÀ U.I.S.P 

Immutate le posizioni 
nei tornei "Prati,, e "Scintilla,, 

Nulla di fatto Ira Giorni e Olimpia — Chiare affermazioni 
della Dinamo, del Trevi e del Margutta — Il Torneo Quadraro 

Coppa « F. C. Prati » 
La prima partita. Giorni-Olim-

pia ( 2 - 2 ) , si è risolta al 35' del 
secondo tempo ed ha sancito un 
gu-ito nulla di fatto fra due 
squadre della stessa levatura tec
nica. Era prima l'Olimpia ad an
dare in vantaggio a meta del pri
mo tempo, poi era 11 Giorni che 
con due reti di De Angelis. pas
sava a condurre. 

Le reti sono sta.e segnate da 
Cella che non faceva che spinge
re in rete una palla già destina
ta ad entrarvi per opera di Cac-
chiani I: De Angelis segnava poi 
le due reti per il Giorni, e quin
di. come abbiamo detto su cal
cio di ouniztone, Cacchiam I ri
prendeva a volo la rimessa del 
fratello Cacchianf II ed adagia
va in rete. 

Ecce le formazioni: GIORNI : 
Gentili; De Gregorio. Ingarrica, 
Ciulli; Estero. Puccianti; De An
gelis. Veloccla. Brustenga. Me-
coni. Salvatori — OLIMPIA: An
gelini: Poddesu, Grandi: Angeli
ni. Poemi. Cacchiani II. Laqui-
dara. Cella. Ughi. Lorcnzetti, Cac
chiani I 

• * « 
La seconda partita. Dinamo 

ta Argo incappare in una nuova 
sconfitta 

La partita ha segnato una co
stante superiorità dell'Argo che 
non è riuscita però a concretiz
zare Era invece la Dinamo che, 
in contropiede, riusciva a battere 
la difesa avversaria con Filippini. 

Nella ripresa, a favore di ven
to. la Dinamo prendeva a sua 
/otta il comahdo delle azioni riu
scendo a segnare un secondo goal 
per merito dello stesso Filippini. 

I migliori per la squadra vin
cente il mediano Francois, il por
tiere Desirò e Felici: per l'Argo: 
il terzino Panerò. Ecco le forma
zioni. DINAMO: Desirò: Brenco-
li. Francois. Di Martino: Giuli. 
Fasoli; Gaeta. Felici. Filippini. 
Fioravanti. Santoniccolo — ARGO 
Bernabò: Panerò. Serafini. Poch: 
Xatalini. Di Flaviani: Ponzo. Ros
sini. Cazzarmi. Binaco, Cascinali. 
Ecco la classifica: Prati punti 6: 
Giorni e Dinamo 3: Olimpia 2; 
Argo 0 

Torneo Scintilla 
^a partita Trevi - Margutta 2-1 

si è risolta tutta nei primi 45*. 
Le trt reti scaturivano infatti al 
12 per mento di Camponeschi del 

Argo (2 -01 vedeva la sfortuna- Trevi che. di testa mandava la 

ANCORA UNA VITTORIA DEL CIVITAVECCHIA 

Bis di Gobbi davanti a Rosati 
nella sesta corsa campestre 
Ottima I'orfauzzuioiie degli «Amici dell'Unità» 

Tanto per cambiare ancora 
una vittoria schiacciante de
gli atleti civiiavecchiesi nella 
sesta prova di corsa campe
stre valevole per il «Palio 
dei Quartieri >•- Come dome
nica scorsa ha vinto Gobbi 
cJfc sta dimostrando di es-
serv un ottimo elemento per 
questo genere di corse, spe
cialmente se il percorso ri
sulta duro. 

La gara di ieri si è svolta 
su un percorso abbastanza 
severo, scelto lungo i prati 
del Tiburtino III. L'organiz
zazione, a cura dell'A. S. 
Amici Unità (che ha esordi
to nel campo organizzativo) 
è stata soddisfacente sotto 
ogni punt". Anche il numero 
dei partenti è stato notevole: 
40 atleti, infatti, hanno preso 
il « via ». 

Ed ora alcuni cenni della 

gara. Il percorso, molto duro, 
misurava 1700 m. Appena 
data la partenza Tubaro 
scattava i ntesta e si avvan
taggiava di molti metri sul 
plotone. Nel secondo giro 
Gobbi rimontava le posizioni 
e si portava in testa, nessuno 
teneva il suo passo ed egli 
aumentava il suo vantaggio 
fino a portarlo, a l traguardo, 
ad oltre 15". Leggermente 
stararti arrivavano gli altri 
Dei 40 partenti solo 9 non 
hanno tagliato il traguardo. 

L'ordine d'arrivo: 
1) Gobbi (Civitavecchia) 

che copre i 1700 m. in 5*48"2, 
2) Rodati (Lungaretta) 6'04", 
3) Sindici (P. Pompili) 6*07"8. 
4) C Vecchia) 6,11"6, 5) Tu
baro (Mallozzi) 6'14", 6) Cec-
coli (P. Pompili), 7) Grechi 
(Mallozzi), 8) Pizzi (idem). 

CARLO SCAUNGl 

palla nell'angolo destro della por
ta. Al 25' per merito di Antonel-
lt II e al 23' per merito di flavi. 
Nella ripresa la forza delle due 
difese impediva agli attaccanti di 
passare ancora. Ècco Je forma
zioni: TREVI: De Santis; Ian-
nuccelli. Chiementi. Antonelli I, 
Calcaterra. Petini. Blasi, Campo
neschi. Raho. Antonelli-II. MAR
GUTTA: Sichenti. Sorgi. Olivieri. 
Spuntarclli. Amatori. Costantini. 
Zocchmi. Curatolo. Flavi, Anti-
mucci. Telli. 

• » * 
Contro la capolista Pantheon il 

Ripetta poteva far poco. La sua 
sconfitta 12-ì) è stata onorevole 
e l'equilibrio veniva rotto solo 
su calcio di rigore realizzato da 
Cristiani. 

I migliori Troiani. Fontana. For-
lucci e Gscheider. Ecco le for
mazioni: RIPKTTA: Troiani. Co-
trani. Romano. Forlucci. Fontana. 
Merrano. Izzo. Pippia. TomoIH-
lo. Zughetti. Marangoni l i . PAN
THEON: Agnani. Manzini. Ca-
gnani. Ricottini. Momo. Vallucci, 
Prezioso. Cristiani. Filipponi. Mat
tia";. Gsche ;der. 

Ecco la classifica: Pantheon 8: 
Trevi 7: Margutta 5: Ripetta 0 
La partita Pantheon-Margutta è 
stata annullata su reclamo del 
Panth**->n. 

Coppa Quadraro 
Lotta in famiglia fra le due 

squadre del Mazzola e giusta vit
toria del Mazzola B che ha pie
gato la consorella con un risulta
to giusto. Fra i migliori Becca
fico, Rossi. Ricci e Del Bufalo. 
Ecco le formazioni: MAZZOLA B: 
Bussi. Bucchi. Proietti. Rossi. 
Avantagiato. De Paolis. Beccafi
co. Turcarefli. Pizzuti. MAZZO
LA C- Felici. Beccafico I. Petril
li. Marziali. Piarelli. De Angelis. 
Ricci. Braccio™. Infantino. Del 
Bufalo. Pascucci. 

• » • 
La Felix ha pareggiato con la 

Indomita per 3-3. 
Nei primi minuti di gioco le 

«lu* squadre si studiano, poi è la 
Felix che passa all'attacco e la 
Mia superiorità si concreta con 
due reti segnate in pochi minuti. 
Velia riDresa l'Indomita rimonta 
la corrente e riesce a portarsi 
<n oarità. 

FELTX: Vitali II. Rinaldi. Mar
tino. Grelli. De Nardi. Bartoli. 
Conslilio. Mencucci. Martinelli. 
Concetti. Vitali I 

INDOMITA: Fasciano, ' O r v e l -
«oni. Boè I. Petrolo. Carotti. Ma-
raglino. Battadoro. Flotieri. Glan-
<*otta. Boé II. Longo. 

• • • 
Pattuglia e Prisco hanno chiuso 

a reti inviolate. 
Inizio molto veloce della Pri

sco che costringe In difesa gli 
avversari ma molte azioni ben 
"ongegnate vengono sciupate dal
ia precipitazione degli attaccanti. 

PATTUGLIA: Valenti. Fefe. 
Marconi Vendltti. Cannone. Ci-
'otti. Fiorella. TozzL Ricci, Bac-
'I. Ricciardi. 

PRISCO: Castroni. Conti. Ven-
iltt i . Petrtm. Scudo. Carbonari. 
Arrigoni. Tonon, Salemme, Gs> 
aerosi, Giuli. . 

zio della partita, il Tivoli par 
te lanciatissimo all'attacco; per 
quasi venti minuti di giuoco i 
tivolesi si sono rovesciati in 
area azzurra, premendo con 
insistenza. In questo periodo 
il centravanti Passini II, Toso 
e Laplaca hanno avuto spunti 
felici e Passini al 10' mano
vrando una magnifica azione e 
infiltratosi abi lmente in area di 
rigore avversaria, per poco 
non riesce a i-egnare. Ma la 
Astrea accortosi de l le pressan
ti ed insidiose azioni dei t ivo
lesi, tirava fuori le unghie; in
fatti si nota un notevole ri
svegl io degli azzurri. Al 22' 
una vertiginosa discesa dell'ala 
destra Dolenti , raggiunge l'area 
di rigore avversaria, ma la d i 
fesa de l Tivoli reagisce pron
tamente e respinge la palla in 
calcio d'angolo: il corner v i e 
ne battuto dal lo stesso Dolenti 
tiro, uscita improvvisa de l por
tiere del Tivoli , intervento di 
testa fulmineo del centravan 
ti Massini che scaraventa ine
sorabilmente la palla in rete 

Al 32', è sempre Massini il 
quale con un magnifico tiro 
realizzava la seconda rete per 
la Astrea. 

Nel la ripresa i padroni di 
casa in vantaggio per due reti 
a zero, impongono agli ospiti 
la loro superiorità territoriale. 

MARIO VALLEROTONDA 

Ostia Hate-Anzio 0 0 
ANZIO. 1. — Ostia Mare ed 

Anzio hanno chiuso oggi a reti 
Inviolate un oenfronto che avreb
be potuto essere vinto dall'una 
o dall'altra squadra benza che al
cuno avesse potuto gridare allo 
scandalo. 

L'Ostia Mare, che ieri schiera
va [a stessa formazione che do
menica ha battuto i'. Minturno 
(per la cronaca i ragazzi cui 
Vannuccl aveva promesso di far 
giocare hanno avuto invece la 
sorpresa di vedersi squalificati 
ainc-ciic; chissà poi per quale 
reato Forse perche domenica, 
esclusi dalia squadra hanno ri
fiutato di esibirsi come segnali
nee?). è subito partita all'attac
co decisa a conquistarsi la po
sta. Ma la difesa locale, solidis
sima. ha impedito ogni «offe
sa » alla « tana > di TtiKi III. 

Forse i « lilla > avrebbero anche 
poiu;o vincere se D'Angelo e Ca
poni non avessero sciupato ba
nalmente a'eune facili occasioni. 
D'altra parte nemmeno i locali 
sono stati troppo bravi nell'ap-
profittare di alcuni errori del.a 
difesa ospite. 

Nel confronto di oagi l'Ostia 
Mare ha confermato ancora una 
voita ;a debolezza del suo re
parto attaccante dove so'o Grie-
co e Caponi (se si eccettuano gli 
errori che abbiamo detto) hanno 
dimostrato di possedere qualche 
idea abbastanza chiara e dei fe
lici spunti tecnici. Desìi altri: 
Police'.ia ò ancora troppo confu
sionario. D'Ange.o è s'iù di alle-
namer.to e troppo spesso in «fuo
ri gioco»; di Prono è rreglio r.o.n 
parlare. 

Anche 'a mediar.a. più nota per 
i suoi rinvii a «campanile* che 
per .e sue capacità tecniche, ha 
ancora molto da imparare. La di
fesa è sempre una delle miglio
ri della I Divisione-

SANDRO RANDAS 

MJA "QUINTA,, DI KITOHiitO DEL€ÀfflPIOX4TO DI PROMOZIONI: 

Il Sanlarl raggiunto dal Fiorentini 
Continua la fuga a due di Sor a e Annunziata - L'Qstiensalva pareggia a 
Formio (2-2) e il Trionfalminerva ad Albano - Vittorie di Geritoceli e e Astrea 

Frascati-Sanlorenzarliqlio 3-2 
SANLART: Bonafaccia; Terzi. 

Cinvl; Digito, Marcellmi, Di Meo; 
Modesti. Venturi. Stentella, Lut-
tàzzl. Borghesi 

FRASCATI: Ricci; Capo. Rizzo; 
lacobinl. Serglnl, Mariani; Cru
di. Rossi, Tornassi. Panattonl 
Salvati. 

Marcatori: nel primo tempo: 
al 20' Crudi, al 42' Stentella; 
nel secondo tempo al 2' Panat
tonl. al 10" Stentella. al 30' Crudi. 

(Dal nostro corrispondente) 

Sulla legittimità della vittoria 
conseguita dal Frascati sulla ca
polista, non si può avanzare al
cuna riserva tanto ebsa è me
ritata. 

11 Frascati di oggi si V mostra
to più squadra del Sanlart, ha 
avuto quasi tutti — per non dire 
tutti — i .suoi uomini ad un li
vello eccellente di rendimento; 
ma soprattutto il Frascati ha 
badato in modo assoluto, al ri
sultato finale adottando, a secon
da delle esigenze della partita 
la migliore tattica per venire a 
capo dell'Intrigata matassa, 

Con una squadra cosi sfasata. 
che è l'ombra della bella compa
gine di qualche mese fa. i lupi 
hanno avuto ragione senza però 
non faticare per raggiungere la 
vittoria. 

Ecco la diserzione dello cin
que reti: al 20* lunga fuga di 
Crudi che giunto in area faceva 
partire un diagonale di rara po
tenza che nulla Bonafaci'ia po
teva farci per evitare che il bo
lide entrasse in rete Al 42' ful
mineo pareggio del giallorossi: 
Ltlttazzi di precisione a Sten
tella. che superato di MMMO il 
suo angelo custode entrava in 
area, e con un tiretto batteva 
Ricci. Nella ripresa al 2" per er
rore della difesa su centro di 
Salviati. il mezzo-sinistro Panat
tonl poteva con un toc-riletto da 
soli due metri da Bollatacela rea
lizzare il secondo punto Ma non 
era tutto finito qui. infatti 11 
Sanlart ancora riusciva a pareg
giare al 10" con Stentella 

Poi il Frascati ritornava mi
naccioso in area dei ìomani. e 
per ben due volte Crudi manca
va due facili occasioni, ma infi
ne era Io stesso Crudi che dava 
al 30* la rete della vittoria per 
la sua squadra con un forte tiro 
dal basso in alto. 

VITO SANTORO 

TARQUINIA: Colombo. Donati 
Tombini. Bonolll; Giudizi, Roc
chi; Gagni, Teveronl, Martelli, 
Severrni, Salsi. 

Arbitro; Virgili di Roma. 
Marcatori: II tempo; 32" Facca-

ni. al 35' Vitonl e al 39 Munzl. 
Durante l primi quarantacinque 

minuti, aiutati anche dal ven
to clic soffiava a favore, gli ospi
ti hanno ben contenuto le offen
sive del quintetto avversai io che 
Impostava \c azioni d'attacco su.-
ie ali, particolarmente mobili e 
ficcanti. Lunzi non teneva il 
ritmo del compagni e le azioni 
sfumavano proprio quando sta
vano per coucludcisi in rete. Co
lombo da parte sua, anelli' se 
qualche volta tu mancato nel-
1 liscila (ed aiutato, come 2ec-
chiaroli. dalla buona sorte) ha 
difeso onorevolmente '.a propria 
rete. Nel primo tempo gioco, nel 
complesso, scadente anche se ve
loce 

Nella ripresa i! decide ilo di 
guadagnare "iute:a posta ha vi
vificato 11 gioco del granata che 
hanno scatenato una furiosa of
fensiva- Ma la precipitazione gio
cava In favore degli ospiti che 
hanno tenuto bene fino alla 

mezz'ora. AI 32' Faccanl, l'esor
diente sedicenne, smarcatosi un 
avversario con un preciso tiro 
dal limite sorprendeva Colombo 
clie non ha tentato neppure di 
intervenire. Cessato l'orgasmo in 
campo granata ed impostato il 
gioco più aperto, profittando an
che della « resa » degli avversa
ri. non è stato difficile aumen
tare il bottino a: 35' ed al 39' 
per merito di Vitoni e Munzl. 

I migliori: Faccanl. Vitonl e Di 
Lolli per il Fiorentini. Severlni 
Gagni e Bonelli per il Tarquinia. 

G, N. 

ATAC • Pontecorvo 1*1 
A l ' A C : Tacconi; Vitali. Bor

i i ; Bianchini, Mulfetla, Barto-
lucci; Pusquuluc'Aci, Nupoli. Fio
ri, Leoni. Ro.-»clto. 

PONTKCORVO: Do Bernardis; 
Ccatoliui. Scagliarmi II; Cedro
ni. Rocchi, Cuccia; Berti, Sdola. 
Scagliarmi I, Blasl. Cana\ao 
cluolo. 

Arbitro: sig. Ke^tuccl di Rieti. 

Marcatori: nel 1. tempo: al 37 
Natali; nel 2. tempo: al 19' Sca-
gliarlni. 

AH'ATAC non è andata bene: 
sembrava cho do^esbo vincere la 
entusiasmante partita, soprattuU 
to Interessante dui punto di M-
sta agonistico e tecnico, con una 
certa comodità; e imece M è vi 
6to sfuggire la vittoria e ha do 
vuto accontentnn»! del pareggio, 

inizio entutJasmante. al 5' Su 
poli lancia Bianchini, che giun
to in area tira a reto, ma 11 palo 
s'incarica eli respingere il proiet
tile, poi allontanato definitiva
mente da un difensore. Ma su 
capovolgimento di fronte gli ospi
ti per non essere di meno colpi 
scono al 8* con Canavacctulo la 
traversa, dopo cho lo pericolosa 
estrema destra su lancio di Sca
gliarmi si era incuneato nel vivo 
della difesa aziendale. 

L'ATAC sento 11 pericolo vicino 
o riorganizza le sue file. La sua 
pressione si concretizza al 27 

RAGGIUNTI i ROMANI IN ZONA « CESARINI » 

Albatrastevere-Neltuno 3-3 
In vantaggio eli chic reti dopo 13' i padroni di casii non 
riescono a impedire la spettacolare rimonta dei tirrenici 

Fiorentini * Tarquinia 3-0 
FIORENTINI: Zecchiaroli. Mo

re. Fillppelli, Sansone- Di Lol
li. Becrhetti; Vitoni. Prèssa. Mun
zl. Bernardini, Faccanl. 

NETTUNO: Cicco. Nocca. Can
celli, Formentin. Struda, DI Gi
rolamo, Ccllucci. Vltolo. Pu-stori. 
Marroni. Paccariè. 

ALBATRASTEVERE: Nobili. 
Caretta. Benedetti, Carnevali. 
Ortel. Rulli. Venturini, Piucen 
tini. C'icocci, Fuiuiro. De.^ldeil 

Arbitro: Mg. D'Aquino. 
Reti: nel primo tempo: ali 8 

Piacentini (A), al 13' Desideri 
(A), al 25' CeUUCCl (N) . al 31' 
Vitolo (N) su rigore; nel hecon-
do tempo: al 2' Desideri (A), al 
42' Pastori (N). 

Senza dubbio oggi l'Albatro-
steiere deve recitare il « tnea 
culpa » se il Nettuno è uscito 
dal « Buozzt » con un prezioso 
punto. 

Subito dopo ti fischio di ini
zio • VAlbatrasteicrc parte di 
scatto e la difesa ospite viene 

COSTANTE PRESSIONE DEGLI OSPITI 

Gaeta-Spes 3-0 
Larboni e Centioni espaisi per scorrettezze fra loro 

SPES* Ippoliti I, Ippoliti II, 
Larboni. Centioni, Liciani, Ian-
do:o. Filippini. Quaresima, Ro
mani. Bertazzi. Agostini. 

GAETA: Cercanti, A'.msi. Ar-
celll. Giordano. Berni, Montefer-
ri, Griciniello, Jzzi. Canielio, 
Campino. Vir'.i 

Arbitro; Si™ Cristiano di Col-
Iefcrro 

Marcatori: A 20' Campino, al 
30* Giordano, .il 36' Virli. t^ttl 
nel secondo tempo. 

I piallo rossi loca!!, pur pre
sentando un solido reparto di
fensivo (in particolare vena era
no ieri Ippoliti II. Liciani e Lar
boni). :ion sor.o riusciti a frena
re le continue e potenti sfuriate 
offensive dei càetani che hanno 
prevalso, n*ostrando un'intelaia
tura più omoRe.'.ea di quella degli 
antagonisti 

Un particolare elogio si meri
tano: per eli ospiti. Giordano, 
Arcei:i e Cantano; per gli ospi
tanti. Ippoliti II. Liciani e quin
di una . tirat.i di orecchie a Lar
boni e* Crntioni espulsi negli ul
timi minuti di eioco dall'arbitro 
per, strano a airsi, scorrettezze 
tra di loro (: due sono compagni 
dì squadrai. ] 

Batteva i" calcio di inizio la 
Spes. che porinva subito '.a sua 
minaccia al'a porta avversaria. 
ma Aloisi liberava 

Al 24" iniziava la sinfonica.-
offer-siva Raeta.-a. che non dove
va più cessare fino alla fine de'-
'.a partita Al 24\ al 26' al 42* 
ed a. 4T si respiravano infatti 
preae\ol> attacchi degli ospiti. 
che non approdavano però a nes
sun so per merito d e l ^ ferrea 
difesa locale %a 

Ne..a riprova. ^ 
ribatti iniziale. " l ' J f f M J ^ , ir! batti 
improvvisamente irjftie i Gaeta pass 
20' dopo una lunga ^ f l c e . v i a g g i o 
campo Canio » P°re«" ' f t l l f 3 * . 
ne a Campino, questi ^ " ^ d i pre-

un 

zi giro MI se stesso e M-araventa 
imparabilmente in rete; 1 a 0. 

Il Gaeta non soddisfatto con
tinua nella sua offensiva e rie
sce a raddoppiare al 30' con Gior
dano La Spes è ormai k o. Ne 
approfittavano 1 padani per ar
rotondare il successo Ippoliti I è 
infatti battuto per la* terza volta, 
al 38', da un violento tiro di 
Vtrll. a conclusione di una ma
gnifica azione imbastita da Gior
dano e diretta da Cimelio, che 
forniva il pallone d'oro al rea
lizzatore 

I \ Z. 

Rieti-Viterbo M 
VITERBO: lacovone. Mancinel-

11. Brugiotti. Rambicci. Pasquini, 
Gianpaoli, Montanari, Sportiello, 
Patara, Bernini. Stavagna. 

Rieti: Simeoni, Santarelli. Mon-
tagner. DelI'Uomodarme, Disce
poli. Toffoli. Galassmi. Paradisi I. 
Cavalli. Tomassoni, Vittori. 

Reti: 20" Cavalli (R.). 44' Mon
tanari <V.l secondo tempo. 

spesso messa m difficoltà. A'o-
liamn la perfetta efficienza di 
Cancelli, ottimo colpitore e dat 
formidabili recuperi, nonché il 
buon senso di piazzamento di 
Strada, siantagg-ato nei con
fronti del chifoirtctrico Micocci. 
All'8 il primo gol dei locali. 
Piacentini spedivo m rete, con 
un tiro al fulmicotone, una 
punizione da due metri fuori 
del limite. 

Al 13', sii rimessa laterale. 
Micacei di testa tocca a Desideri 
che. pur ostacolato da un di
fensore ospite, riesce a calciare 
ed a mettere m rete spiazzando 
completamente Cicco. 

Il Nettuno accorcia le distan
ze al 25'. allorché Vitolo imba
llile una pericolosa azione 
dando la palla a Pastori che. 
vedendo ccllucci Ubero, effet
tua un perfetto jyaswggio. Il 
tiro dell'estrema destra non 
perdona. Al 31' fallo plateale in 
arca albina: Vitolo s'incarica 
di realizzare il rigore concesso 
dall'arbitro. 

Nella ripresa, al 2'. Funaro 
trova il giusto corridoio per 
imboccare Desideri il quale, con 
rara freddezza, batte sul tempo 
Cicco. La partita diventa mono
tona e il risultato sembra non 
debba cambiare. le azioni ran
no dall'una all'altra parte del 
campo, quando, tre minuti dal 
termine. Pastori segna il gol del 
parcqrjio per il Nettuno 

ORFEO GRIGOLO 

Fiamme AizurreJRmdana 1*0 
rONDANA: Mirabella. Berardi, 

Cima, Grassi. Nunziuta, Mosca, 
Basili. Purtselln. Grappasoni. De 
Santis. Orsini. 

FIAMME AZZURRE: Catarsi. 
Bartollni, Mariani. Ferola, Mlon. 
Piergalllnl. Nardecchla. Robatl. 
Salvato. Bertolotti, Ceni . 

Al 44' del 1 tempo la prima 
rete; in area della Fondana fii 
creava una mischia, l'arbitro In
travedeva gli estremi per la mas
sima punizione e indicava il 
dischetto. Bertolotti fungeva da 
giustiziere, ma il suo tiro si 
perdeva sul fondo, inspiegabil
mente 11 sig. Racca faceva ripe
tere il rigore e questa volta era 
Mariani che mondava la palla 

nel sacco. 
Terminala cosi il primo tem

po, mentre 1 giocatori si avvia
vano verso gli spogliatoi com
mentando ti rigore. Nella ri
presa era ancora la Fondano a 
rendersi pericolosa. Infatti Ol
iarsi dovevo inter\enlre all'fl' 
con un prodigioso tuffo su tiro 
di Grappasoni. * Poi t padroni 
di casa si facevano minacciosi 
In nreo di Mirabella e usufrui
vano di un secondo rigore, ma 
questo volta Mariani colpiva in 
pieno la tra\ersa. Invano gli 
ospiti negli ultimi minuti cer
cavano la via flel pareggio, e la 
sfortuna col passare del minuti 
si accaniva sempre di più, in
fatti al 43' a portiere battuto 
Mosca dal limite colpiva In pie
no 11 palo, fra la costernazione 
del compagni. Poi la fine. 

A. F. 

con una bellissima rete: Barto-
luccl porge a Fiori che di pre
cisione taglia sulla destra & Na
poli. solo il mezzo destro con 
un forte rasoterra mette nel sac
co. 

Nella ripresa gli ospiti scem-
brano piti agguerriti, le due stre
me con azioni • eiocl mettono so
vente in dltricolta la difesa del-
l'ATAC, infatti al 19" per una di 
queste azioni di contropiede Sca
gliarmi può con un fortissimo 
tiro da undici metri insaccare 
sotto la traversi, senza che Tac
coni potesse farci niente. 

VISA 

Trionfalminerva-Muriald. 3-3 
TRIONFAL MINERVA: SalVlo-

nl. Lillo. Cutelli. Andreoli. Ri
botta. Patrizi. Turella. Ciotti, 
Ticconl. D'Andrea. Rosati. 

MURI ALDO ALBANO: Terzoll, 
Martlnucci, Glbertl. De Angeli, 
Volpicela, Perroni. Simon!, Ta
lli. Ercoli, Trombetta, Vai. 

ALBANO. 1. — pPartita dram
matica e avvincente quella di 
oggi che merita di essere illu
strata nelle sue fasi salienti. Sin 
dall'inizio si vedono buone pre
stazioni del locali che prendono 
d'assedio l'area avversarla. 
Continua sempre la pressione 
murialdlna e dopo che al 20' 
Ercoli e Trombetta mancano fa
cilissime occasioni, al '28* i l 
frutto della pressione murialdl
na è raccolto con successo da 
Ercoli- lanciato in profondità 
da Timi il centro attacco mu-
rialdlno drlbia il portiere usci
togli incontro e segna 

Al 42' l'episodio più Importan
te delia partita: ancora un lan
cio in profondità a Ercoli che 
scatta olla volta di Salvioni ma 
una Inconcepibile decisione del
l'arbitro lo ferma per fuori gio
co; sulla punizione battuta da 
Ribotta. Ticconl pareggia 

Un minuto dopo Turella porta 
in vantaggiò la squadra per una 
uscita di Terzoll. AI 10* nella 
ripresa Ticconl porta a tre le 
reti per la sua squadro. Da que
sto momento l'incitamento del 
pubblico solleva il morale del 
giocatori locali che al 18' se
gnano con Val e pareggiano al 
27' con Trombetto. Ancora qual
che patema d'animo da ambo le 
parti e infine la fine. 

SANTE SPACCATROSI 

SFORTUNATA PROVA DEGLI ELETTRICISTI 

Humanitas-Romana E. 2-1 
R. ELETTRICITÀ': MaeStrOni; 

Zacchi, Andreozzi- Dìojirande. 
Caminetti. DisariO; Bolboul, Luc
ci. La Cabendola. Graziosi. Fio
rilo 

HUMANITAS: Molinarill- Ce-
relli. Centomlni; Serantoni. Si-
meoni. Rlpanti; Molìnari I, D'A
gostini, Rinaldi, TarquinI, For-
narl. 

Arbitro: Ferrara. 
Reti: nel p t- al 5* Tarquini. al 

21' Ba'.boni; nei s.t.: a i 22' D'Ago
stini. 

IVote: al l ' ir del secondo tempo 
a seguito di uno scontro, Simeo-
ni era costretto all'ala. AI 15' un 
aTtro incidente costringeva il por
tiere della Romana Elettricità ad 
uscire definitivamente dai cam
po: lo sostituiva Fiorito. 

La Romana Elettricità è scesa 
in campo intenzionata a portarsi 
via un punto, ma la sorte non 
le è stata favorevole giacche pro
prio quando aveva raggiunto il 
pareggio con Balboni. perdeva i! 
portiere e doveva continuare Io 
incontro con dieci uomini. 

L'Humanitas approfittando del
la superiorità numerica riusciva 
a realizzare il goal "della vit
toria. 

L'inizio è molto veloce e a! 5" 

viene realizzata la prima rete: 
la palla spiove all'ala dove Mo-
inari I è lesto a raccogliere e ad 
effettuare un perfetto cross che 
Tarquini gira di testa fai rete-

li pareggio degli ospiti giunge 
al 21*: Lucci, impadronitosi del 
pallone a metà campo, dribta due 
avversari e passa a Balboni che 
non ha difficoltà a segnare a por
ta vuota 

All'inizio della ripresa gli in
cidenti sopra accennati. Poi il 
Roai della vittoria degli ospeda
lieri In una mischia sotto ]a 
porta della Romana sguscia 
D'Agostino con la palla a! piede. 
avanza di qualche metro e fa 
partire ana fucilata che sorpren
de nettamente Fiorito, l'impiov-
visato portiere. 

In complesso buona la presta
zione della squadra locale Per 
gli ospiti la palma del migliore 
va a Lucci Ottimo l'arbitraggio. 

EMILIO MORETTI 

= Leggete = = 

= Il INASINITA = 

Antologia 
del Fluoro e sono giunli . prove sicure 

PROMOZIONE '-£27 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
GIRONE « A » 

I r isultat i 
*I.N. Centocelle-Grottaf. ?-• 
•Stefer-Os-MeL *-Ì 
•Albalrastevere-Netlnno 3 3 
MnriaWalb.-TrionfaJmin. 3-i 
•leti-Viterbo 1-1 
Astres-TÌTOU 2-« 
FrMcsti-Sanlaxt 3-2 

La c lass i f ica 
Sanlart 
Fiorentini 
MarUld . 
CosJtfeL 
Astrea 
Albatr. 
Trionfai. 
Tarwalnia 
Stefer 
• l e t i 
Viterbo 
Frascati 
Tivoli 
Nettavo 
e » tur. 

19 12 
1» 12 
19 9 
29 8 
19 » 
19 ? 
19 7 
19 7 
19 • 
19 5 
19 4 
19 « 
19 S 
19 1 
» « 

UC, Coatte. » 2 

4 44 21 27 
4 43 23 Zi 
3 4 4 24 25 
5 3 2 22 23 
5 3 6 28 23 
5 2 7 TI 21 
5 3 5 3*21 
8 2S28 29 
5 3 9 SS 2* 
5 t i 28 19 
7 28 22 14 
9 27 98 18 
9 28 24 15 
9 2 5 * 2 14 

3 U 28 94 U 
1 1 2 19 41 • 

GIRONE « B » 
I r isultat i 

AnnunziaU-Valmontone 3-2 
Sora-Almas 5-1 
Hamanitas-Romana hì. 2-1 
Formia-Ostieiualva 2-2 
Gaeta-Spes 3-8 
Atac-Pontecorro 1-1 
Fiamme Azz.-Fondana 1-8 
Italralrio-Olivetti T. 2-8 

La c lass i f ica 
Sera ' 28 13 G 1 «5 13 32 
Annantiafa 28 14 4 2 €3 28 32 

5 2 38 18 29 
8 3 25 18 24 
4 5 29 24 24 
5 5 4 1 2 8 23 
5 7 9 8 9 8 19 
4 8 32 43 18 
5 8 23 29 17 
7 t 22 28 17 
8 9 2* 28 14 
8 9 19 37 14 

6 2 12 28 45 14 
4 4 12 15 49 U 
1 9 19 18 41 11 
2 fi 11 22 34 11 

Vengono qui illustrate le 
anti di tali ricerche attra-

tappe più imuu. £n«a s . p m 
verso la P rfe n

p
t a .ZX loro collaborazione 

rappresentafv. e dell» «oro m o d e r n a_ 
questa 

rilevante scoperta moderna. 

^ PUARI FS NORO-d' Amsterdam OOTT. CHARLES NU pentaire 
Presidente della Federa ^ 
Internationale - ̂ « « ^ S J h-pr»»"»-*»1» 
," Commissione per lìg-ene boccale, ha P ^ ^ ^ 
seguente risoluzione:-^ che J» « ^ l c n d o n 0 

,est.mon.anze f ^ ^ f ^ de» fluoro nella »ott. 
a dimostrare l ̂ » d e ^ w i i a più diffusa nel 
mondo, la Federauon iuè ^ ^ o«n*ra»o« 
,l,e te*tu»oni cha si * » £ £ conskJtraxiona me*a 
dentai* p r ' - ^ « ^ E S o ta cari* ad * * • 
a t t e n t L l ' a 2 n ? * t S 2 . to loro -«tarai < * U £ 
tutta la Naxtoo» " " " S a malattia piuttosto eh* altua-
•Ibi 9~«^*J2& Tempra lardivi ad tacar*. 
" « • " • " T ' 5 T 2 S L S o 5 « demotana, beccai. 

tt£2£™Z " n * ' Bru*en- * 
giugno t95lV 

18 
odunrice ^ denttfricio C h l O r O O O l T I 

P*- anticarie al.ttuaro; 
*y, 

«^ *1*V-
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C I C L I S M O 

La "pulce,, spagnola Gii 
vince la corsa di Mont Agel 

Deludono gli az/Airri die si piazzano così: 6° Astrua, ?" Burulli, 10" Fontani - Pezzi 
fa razzia di premi di traguardo nella parie iniziale - Imbattuto il primato di Dotto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

JUONT AGEL, \. — Il veli
lo, un vento clic correva a 
più di cento al l 'ora, che ha 
buttino, batte ancora la Co
sta Azzurra con le sue stagl
iate furiose, hu yuasiato, ha 
trattenuto ques ta corsa alla 
montagna. Gii, il piccolo no 
mo che hn vinto, è rimasto 
lontano dal record di Jeuu 
Dotto: lontano 7'27". 

Eppure, l'avvio della corsa 
è stato veloce: subito è scap
pa to Pezzi, come se nelle 
gambe del « gregario dì lus
so » ci fosse stata una molla: 
mezza corsa è stata sua; l'al
tra metà — quella che a sen
tire il pronostico doveva es
aere di Astrua e Fornara — 
e stata di Gii, la a pulce » di 
Spagna che da Trueba ha 
imparato l'arte delle arram
picate in punta di pedale. 

Gii ha vinto al la maniera 
forte e furba; è scappato sul 
piano e del vantaggio che ha 

> L'ordino d'arrivo: 1) GIL (Spa 
Cna) km. 36,800 in un'ora 23'36" 
(media 25,851); 2 ) Vincent (Ora 
SUignon) a 1*26"; 3 ) Mirando 
(Cannes) a 1'44"; 4 ) Perugini 
(Antibes) a 1'53"; 5 ) Pannier 
(Rocvil le) a 1'57"; 6 ) Aatrun 
(Italia) a 2'; 7 ) Buratti (Italia) 
a 21)8"; 8 ) Orali ( S t Etienne) 

preso se ne è servito per an
dar via, l ibero, all 'at tacco 
delta montagna. Invano, poi 
Astrua, Fornara, Mirando e 
Buratti gli hanno dato la 
caccia; già Gii, dall 'al to de l 
la montagna , guidava, co
m a n d a v a la corsa. 

Astrua, stanco, con gli oc
chi fuori dalla testa, appena 
dopo il traguardo mi ha det
to: «ilo ancora le gambe du
re, devo ancora cammina
re.. . ». 

m Gii — comunipie — - è un 
ragazzo in gamba, lia vinto e 
bene, di astuzia, di forza. E 
Fornara? Anche Fornara ha 
ancora bisogno di cammina
re; tutti, da quanto si è vi
sto, da quanto ho visto, han
no ancora bisogno di cammi
nare. E poi, questa è una 
corsa da specialisti; Alo ut 
Agel è un traguardo che ha 
il peoe stilla coda. Così, con 
Astrua e Fornara, sono slati 
battuti Buratti e Giudici, Boj 
e Boniiii , Medr i e De San-
tis, Padovan e Pezzi il « gre
gario d i lusso » clic ha, però, 
fatto man bassa su tutti o 
quasi i traguardi che erano 
per la strada nel tratto piano. 

Ma ecco la corsa: Nizza ha 
il colore grigio dei giorni 
tristi. E c'è il vento, un vento 
pazzo che alza da terra nu
vole di polvere e spazza il 
cielo. Ma il sole non si vede. 

' La corsa scatta sulla Prome
nade ilcs Anglais e il vento. 
prima la trattiene, e poi la 

' lancia. Ma c'è subito la ram
pa di Villafrancu e Pezzi — 
che fa il gioco di Astrua: 
quello di sgrossare il gruppo 
che è fatto di quattro deci
ne di uomini — scappa. Gli 
danno la caccia Olscn, 
Treni!, Pannier e Grail e lo 
acchiappano. 

Fuga e cinque, fino a Pont 
St. Jean. Poi è ancora Pezzi 
che scatta e fugge: subito 
Pannier, Olscn e Trueil 
staccano. Con Pezzi non re
sta che Grail, ma soltanto 
fino a Bcaulieu. Qui, Pezzi M 
ne va, solo, contro il vento 
che è sempre più furioso 
Vince un mucchio di t ragu. tr-
di: Eze, Cap d'Ail e Mona
co — fra gli altri — e ar r iua 
Si Monteccrlo, dove c'è il Ca
sinò con 1*25'' di vantaggio 
su Tremi e. l'45" su Gii che 
a Monaco ha dato battaglia 
ed ha messo nei pasticci 
Astrua, Fornara e tutto il 
gruppo, che ora cammina a 
ventaglio e poi farà la fila: 
una fila tutta sfilacciata nel

la coda, dove è la solita za • 
vorrà che si perde per la 
strada. 

E viene la salita: ecco La 
Turbie. Anche se la sua p a r 
te l'ha già fatta (e bene.'J, 
anche sa ha già rotto un 
mucchio di traguardi, FJezzi 
iniiste nel suo sforzo e cosi 
il traguardo di Beau Soleil 
— un traguardo pieno di su
dore, per Pezzi... — è suo. 

L' arrampicata continua : 
Gii, un granella di pepe che 
già al « Tour >, in montagna 
si era fatto vedere, acchiap
pa Perei che si arrende su
bito, e poi se ne i;a. A La 
Turbi le , Gii ha già 52" di 
vantaggio su Astrua e che si 
è messo a tirare una pattu
glia di una dozzina di uo
mini dove è anche Fornaru; 
in mezzo, fra Gii e Astrua, 
c'è Vincent, un ragazzo secco 
come un chiodo, svelto, che 
si a r rampica con eleganza. 
duello è fra Gii che gioca di 
audacia e la pattuglia di 
Astrua che inscguc. Ma l'im
pressione è che la pattuglia 
sarà battuta. 

Un breve intervallo sul 
piano, a Le Golf, e poi la 
strada già stretta si strozza. 
E' una strada scavata nella 
roccia grigia battuta dal ven
to e che, rampa per rampa, 
si alza sempre di più, sem
bra una scala che va dritta 
in cielo. Gii, piccola pulce 
della montagna, lotta ora con 
la forza della disperazione, 
balla sui pedali la danza del
la fatica e della paura: la 
pattuglia di Astrua, infatti, 
si avvicina un po', si fa più 
sotto ora che la strada è buo
na solo per i muli. 

Ma Astrua all'improvviso 
ha una pausa: è forse stan
chezza. La sua bicicletta, tut
ta d'alluminio, una piuma. 
pesa kg. 5,050 ed ha rapporti 
comodi: 48 per 16. e poi 20-
21-22: ma l'atleta ha perduto 
la sua franchezza. Gii, inve
ce, si è rimesso in sesto: il 
traguardo non è f>iù lontano, 
Gii sa di poter vincere e così 
spreme dai suoi muscoli, dal 
suo cuore, la forza che an
cora c'è. Basta, questa forza, 
per dare a Gii il guizzo sec
co che strappa il traguardo, 
Poi, stanèo morto. Gii si but
ta sull'erba.' 

E intanto, ecco sul traguar
do Vincent ti 1">C>" dova Gii 

E poi — con brevi distacelo 
l'uno dall'altro — ecco nel
l'ordine Mirando, Perugini, 
Pannier, Astrua, Buratti, 
Grail, Ellena, Fornara. . . S t ac 
cati , (ontani arrivano anche 
Giudici, Bof, Bonini, Medri e 
— fanale rosso della corsa — 
De Sant i . Non ar r ivano in
vece Padovan e Perei. Mont 
Agel è un traguardo che oggi 
non sorride alle ruote azzur
re. Peccato. 

ATTILIO CAMOIMANO 

Bobef-Carrara in festa 
nella « 6 giorni » di Parigi 

PARIGI, 1. — Ecco la classifi
ca della « Sei Giorni » ciclistica 
alle ore 17 di oggi: 

t) Ilobet-Carrara 70 punti: 
ad un giro: 2) Blus&on-Clia-

patte punti 126; li) Godeau-For-
lini 124: 

a 2 giri: -t) Kubler • Piattner 
125; 5) Rruneel-Van Steenbergen 
100; 0) Stroin-Arnold 51; 7) Gll-
lcn-Senfftleben 41; 8) Mueller-
Hoennann 25: 9) Magni - Teruzzl 
18: 10) Schtilte-Peters 14; 

a 4 giri: 11) Monticelli-Maitre 
Renaud 137; 12» Poblet-Patterson 
79; 13) Bouvard-Surbatis 70; 

a 5 girl: 14) Piel-Logerot 117; 
15) Gousiot-Bellenger 75; 

a 0 giri: 16) Diot-Hobic 126; 17) 
Mace-Pasquier 76; 18) Reynes-Le 
Nirerhy 13; 

a 7 giri: 19) Berardin-Iacopo-
nelli 159: 

Mal Wliltileld che aveva an
nunciato l'intenzione di miglio
rare cinque primati mondiali in 
plbta coperta durante la riunione 
dei « Cavalieri di Colombo » ne 
ha battuti due: quello delle 600 
jarde in r09"5. e. di passaggio 
tinello 500 jarde in l'02"9. 

SPORTS INVERNALI 

La Scuola Alpina, Pruker e Trivella 
conquistano gli ultimi moli di sci 

La squadra formata da Delladio, Ciocchetti e Ottavio Compagnoni si è nettamente 
imposta nella staffetta Sy^lO km. — Fritz Ruppert campione juniores di slalom 

Il lampione italiano dei wcl -
ters VALENTIN! affronterà 
stasera a Liegi il giovane 

belga Drwulf 

PALLACANESTRO 

Meritata vittoria dei Varese 
sulla squinternata Roma (48-431 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

/ bianchi romani 
fanno rimontare 

acquistano un vantaggio di 
e infine cedono nettamente 

si 13 punti 
nella ripresa 

VAHKfch: 'Inicuzzi (6) . More.'.i 
(12). AleMnl (13). Guu'.co. Cuc
chi (8 ) . Deriuifcconi (10). Tubu-
nelli. Montabili. 

ROMA: Cerioni (B), Palermi 
(8) . Afeteu (10). Pu\on (8) . Mar-
gheritini (0) . Fortunato. Pu-
M|Uitli:n. C'oluntoiii 

Aibitu: Cenni e tltittct 

A dine un yuuli / io nti i j l i c ta 
punita c e da rimimele perples
si Come giudicare una squadra 
— quella minami — che inizia 
travolgendo «cui oatuco'.o. por
tandoti in meno di IO' a 20-7 
cioè con 13 punti di vantaggio. 
per lait i poi raggiungete e su 
perale nel limile di partita' 

Come giudicare una squadra 
che hu m i t r a t o iim- uiitcrenti 
volti nel cort.o della purtita: 
uno travolgente,,4ncI?j\o. hU un 
piano tecnico di aita legatura. 
ed uno titanico. dit,articoiato. 
con una forma/ione andata man 
m a v V;i 'Iprliji'' 

Silvana Lazzarino 
vittoriosa a Sanremo 

Currlli battuto ila Skonecki in singolare. 
vinci» in coppia ron lui il torneo «li «loppio 

SAN REMO. 1. — Il t o r - | 
neo tennistico interiuuion<ile 
di San Renio si è concililo 
oggi con i seguenti r isuituti : 

Singolare maschile libero: 
Skonecki (apolide) ba t te d i 

si celli ( I t . ) 6-3, 6 -1 . 6-3. 

Singolare femminile libe
ro: Lazzarino (I t . ) bat te Cur 
ry ( Ingh.) 6-3, 6-2. 

Doppio maschile libero: 
Skonecki-Cucell i bat tono R. 
Del Bello-Behirdinell i C-I, 
1-6. 6-3, 6-4. 

Doppio misto Ubero: To-
noll i-Migone e B a r r i n - B r a -
novich: soppeso su 4-6, 6-3 
per .Mjpravvenuta oscuri tà. I 
giocatori si sono accordati 
per la divisione del premio. 

Singolare maschile 2' cale-

R U G B Y 

Battuta d'arresto 
dello Roma a Napoli (3-3) 

i 

I bianconeri romani hanno su
bito una nuova battuta d'arresto 
sul l ' iniuocato campo napoletano. 
Veramente non s i tro iano nelle 
migliori condizioni morali per 
poter sperare in un successo fi
nale. dopo la burrascosa partita 
c o n 2'AquiIa e i e ha portato »:-
ia squalifica di Farinelli e Ga
brielli I. e quindi ti campionato 
non ha per loro più nulla da di
re; n o n ci sorprende quindi il 
risultato napoletano 
_Di note-, ole :a od;err»a giorna-

' t a non ha presentato ciie i; ri
t o m o in torma del Milano ed 
u n o altrettanto minaccioso dei 
campioni d'Italia del Ro\ igo che. 

' regolando di stretta misura il 
Petrarca (il sol i lo calcio Ireneo: 
«rarissimi ma infettivi 1 rodigi
n i ! ) . et sono portati alle .spalle 
delle due capolista Parma e Mi
lano. 

Dai s u o canto il Panna con
t inua indisturbato il suo cam
mino . L'incontro con gli aqui
lani e serMio •* parmensi come 
u n semplice galoppo di allena
mento. ma esal dovranno ben 
presto sbrigare dei difficili com
piti e non è detto che nelle pros
s ime domeniche .a classifica non 
posta ^ s u m e r e un nuovo volto 

li Milano ha tatto s u o 11 « der
by » strac.ttadino con l'Amatori. 
ritornando a presentare la sua 
Candidatura alla vittoria finale. 

1 RISULTATI DI IERI: •RoU-

go-Petrarca 3-0. *Bre=veia-'lrc\i->o 
6-0. *Mi!ano-A:r.aton 9-3; «par-
ma-Aquila 23-3. *Napo'.i-Ro:ua 
3-3. 

Lo ciani fica- Parma p 2 3 . Mi
lano p 22; Rovigo p, 20; R e n a 
p. 19. Petrarca p. 17; Brescia 
p. 13. Trci iso p. 8; Amatori 
Aquila e Napoli p. 6 

Il comportamento dei bianchi 
della Roma è t>tato stranissimo. 
coinè «Urano è btHto il ìi^ultato 
raggiunto insperatamente dai 
rugaz/.l di Tracuzii ai quali non 
pareva vero di vedere una av
versaria co*>l remissiva e conci
liante Nulla \ a tolto al m e m o 
dpi wuetiini che oi .sono coray-
*>iosaincnte battuti nei momen
to ai piena euiona dei bianchi 
romani e che, quuudo *>ono par
sati a condurre, hanno tenuto 
caldamente in mano le redini 
del gioco tino alla line. 

Altra delusione ce l'hanno da
ta Tracuy/1 e A.csml da una 
parte e Cerioni e Marghentint 
dall'altra • Uai quattro «axvun'i» 
abpeltavamo Leti altia esibizio
ne che quella non troppo posi
tiva di ieri, e pensine che «siamo 
alla vigilia della convocazione 
per Italia-Francia! 

Meglio, molto meglio hanno fi
gurato i giovanlbsiini Abteo. Zuc-
chi e Bernasconi, un allievo di 
Tracu/M tuo.to promettente e 
che farà presto parlale di «*' 

La cronaca, registra .a stipe-1 
riortta romana nei primo tempo.! 
concretizzatasi in ottimi cane-
ut ri di Anteo. Palermi e Cerioni, 
appami in questa prima parte 
dell incontro irresistibili, centra
ti e precidi Dopo IO' il punteg
gio e a 20-7 In favore dei bian
chi. ma comincia la reazione dei 
vuicsiut che si portano su! tlniie 
de! temjio ti 26-22 E' da notare 
che t romani re'.la seconda fase 
del pruno tempo hanno Degnato 
ho.o 6 punti contro ì 15 de>Ii 
avversari. 

Questo accenno di rimonta d» ! 

\ aresini st concretÌ7-/a\a ancora 
di più rolla ripresa e !a marcia 
di avvicinamento t»i conc'.udr\a 
a metà <ie; tempo quando Tra
cuy/1 portava • suoi iiomuii a 
condurre per un purto 

Ha questo momento ; vare»l:-i 
non hanno più mo". ato e \av.i 
sono >tati i tentati^ i dì Ceriom 
dì norgam/zare 'e fi'e d e a sua 
squmterrata compagine 

La :nanran?a dì Ferretti sì è 
fatta «sentire pili de! previsto. 
perch" è noto che '.a Roma dì-
fetta di tiratori da media di-
fttar/a Quando Margheritini è 
è in forma tutto va tvve. ma 
ieri, co-i un Margheritmi r.oo 
troppo centrato la mancanza di 
Ferretti è t>tata forse decisiva 
Qua'che s u o cesto ne' momento 
cruciale de'.la partta avrebì-e 
potuto «ra'.vani/zare "a squadra 

Una occasione mancata per la 
Roma t'i ritornare i*i 'otta ner 

r. hecondo potato, ima scoutlttu 
che ha collocato orn ai ì bianchi 
nella «voiia di nessuno» de'.la 
classiilca. REMO GHEPARDI 

I risultati: Varese-*Roma 48-
43; Itala-n'ne&t.na ,M»-4(i; *Oal-
larate-Napoli 4734; 'Vntus-Pesa-
ro 59-40; "Dorletti-tiiia 74-56 

La classifica: Bor.eUi p 31. 
Virtus p 22; (.inuli-sca p 21; 
Reyer p 20; Vaiese e Cna p. 19. 
Roma p 17. Goriziana p 11; 
Pesaro p. 10; Napoli p 8. 'Inc
anna e Gallarate p 7 

Il campionato britannico 
LONDRA. 1 — Kcco la tla&si-

fica delie squadre puitecipunti 
al ' Campionato britannico di 
calcio di prima, divisione dopo 
le .partite giocate in questa fine 
di settimanu: Burnioly. punti 38; 
Preston North End 38; Wolver-
hampton Wanderers 38: West 
Bromwicii Albion 38; 

BARDONECCHIA, 1. — Si 
sono chiusi oggi a Bardonecchia 
gli « a s s o l u t i » di sci italiani a l . 
la presenza di una numerosa 
folla giunta da tutto il P i e m o n 
te e anche dalla Liguria. La 
bella gita domenicale è stata 
resa più interessante dalle ga
re di staftelta sui 10 km. dello 
slolom speciale per gli juniores 
e dai salti: quel lo speciale e 
quello della combinata. 

La gara della stafTetta 3x10 
è stata vinta dal terzetto della 
Scuola Alpina P.S. che rag
gruppava tre ««cannoni»» del 
tondo quali Delladio, Chiocchet 
ti e Ottavio Compagnoni. Era
no i più forti e si sono imposti 
(in dalle prime battute, condu
cendo tutta la gara in testa; 
l'unico che, nella sua frazione, 
poteva dare delle seccature a 
Delladio è stato Pruker, e ha 
pure tentato di farlo. Però," il 
suo tempo, anche se ' ottimo 
(34'47"> è stato leggermente su
periore a quello del rivale, che 
ha segnato invece 36'25". 

Ai posti d'onore si sono piaz . 
zati: I'U.S. Cogne, la Scuola A L 
pini Guardie di P.S. Modena e 
Fiamme Gialle di Predazzo. La 
competizione seguiva il percor
so sui 10 km. uguale a quel lo 
del fondo degli juniores e dei 
femminili: partenza in salita, 
tratto a mezza costa e discesa 
in val le stretta. Non vi è stata 
battaglia molto accesa, a dire 
il vero, e neppure molte fasi 
sono state emozionanti. La ga
ra è stata però seguita con mol_ 
to interesse dal numeroso pub
blico presente, che affollava non 
soltanto il campo Smith,-ma an_ 
che i punti strategici del .per
corso, dove si era portata fin 
dallo prime ore della mattinata.' 

11 tempo ora buono, benché 
disturbato dal vento che, però, 
si è spento prima dell'inizio del
la seconda gara della giornata, 
quella dello s lalom maschi le 
juniores. 

La discesa era quella che è 
servita nei giorni scorsi per gli 
altri slalom, situata cioè sul le 
pendici del Colomion. L e porte 
assommavano a 37, per la pri
ma prova e a 39 per ,la seconda". 
Ha v lKtoqùe l tal g iovane F f iK 
Ruppertfche sàbato-si era clas--
s i f icat«*con-H migl ior tempo. 
nello s lalom gigante dei g iova
ni, ma che poi per aver .salta-. 
ta una porta era stato squali-
ficaio. 

Il Ruppert ha segnato il mi
glior tempo nella prima prova 
e pure nella seconda scendendo 
con uno stile aderente al trac
ciato, preziosismi di sorta e con 
molta incisività. Un giovane 

possono dire tecnicamente ben 
impostati. Ma mancano di quel* 
la velocità che si ha natural
mente e che si acquista con con
tinue discese libere atte ad ir
robustire le caviglie e a forti 

che ha dei numeri e che farà | fìcare il temperamento. Succede 
parlare ancora di sé. Secondo 
in classifica è stato Guido Mar
goni ,il primo dello slalom gi 
gante di sabato. I suoi tempi so
no stati secondi in tutte e due 
le prove. Per i nostri g iovani 
discesisti rimasti oggi, non c'è 
che da ripetere il discorso fatto 
nei giorni scorsi a proposito dei 
rincalzi tanto attesi, dopo l'ab
bandono delle gare di Zeno 
Colò. 

Come impostazione, i giovani 
sono sulla via giusta e tecnica
mente quasi tutti dimostrano 
una scuola eccellente; tutti si 

un po' nella discesa obbligata, 
come per i nostri g iovani cal
ciatori, che cominciano a met 
tere le scarpe bullonate e a 
tirare in porta prima ancora di 
aver fatto dell'atletica e di aver 
imparato a correre. Il discorso 
però, esce un po' dal seminato 
e sarà bene ritornarci sopra. 

Ritornando alla gara di chiu
sura degli « a s s o l u t i » di Bardo
necchia, eccoci dunque al salto 
speciale che ha avuto luogo dal 
trampolino Smith, dove il pub
blico era foltissimo ed è stato 
largo di applausi ai concorren-

Nanni e Contorni 
campioni dei lavoratori 

Brillante successo tecnico e spettacolare della ma
nifestazione organizzata dalI'UISP e dalla CGIL 

ti. Il primo posto in questa ga
ra e ti titolo sono stati appan
naggio di Aldo Trivella, che ha 
totalizzato 211 punti con salti 
di 64 e di 63 metri. Dietro di 
lui viene con i suoi 205 punti 
Luigi Pennacchio, che ha c o m 
piuto salti di 40 metri. Igino 
Rizzi che ha bene impressiona
to sia per lo sti le come per la 
lunghezza, ha avuto la dissa-
ventura di cadere e così si è 
clessitìeato solo all'ottavo posto. 

La giornata si è conclusa con 
il salto della combinata nordi
ca dove Pruker ha totalizza
to 456,3 punti, seguito da Mo
scie con punti 406,7 e Faccia 
con 188,5. Pruker è il primo 
perciò della classifica finale del 
la combinata e a lui spetta il 
titolo. L'organizzazione di que 
sti « assoluti >» è stata buona 
e non si hanno a lamentare in 
nessuna gara nessun inconve
niente anche come quando per 
gli juniores, il numero dei par
tecipanti raggiungeva il centi 
naio. 

GIULIO CROSTI 

100 

0AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ABBADIA S. SALVATORE, 
1. — Sarà assai difficile dimen
ticare l'accoglienza calorosa che 
la popolazione tutta di Abbadia 
ha riservato agli atleti qui con_ 
venuti;-da ogni parte d'Italia 
per la disputa dei primi cam
pionati, nazionali dei lavorato
ri, organizzati dalI'UISP in col
laborazione con la CGIL. 

Questa-manifestazione stando 
al giudizio di Morandi, segreta
rio nazionale- dell'UISP, è sta
ta una delle più entusiasmanti 
che l'organizzazione sportiva 
popolare abbia saputo organiz
zare. » Le Tiianijestaziont di Ab
badia contiene un grande inse~ 
gnaulano per tutti — ha detto 
Morandi —^Ma,-quanti sono sta
ti i lavorattótftmItlùinTio potuto 
partecipa re^aH e- manifestazioni 
provinciaW'4i\+U99U campione 
ti? t iraste tìU'opera -meritoria 
dell'UISP- e l'interessamento 
della CGIL, sono un numero 
considerevole certamente, ma 

P U G I L A T O 

I nuovi campioni laziali 
laureati ieri allo Stadio 

, . - - i — • i • " • ' 

Dai mosca ai medi: Di Camillo, Milan, Placidi, Domino, Germani, Consorti, Strina, Panunzi 

Nel tardo pomeriggio di ieri, 
nei locali della Palestra Torino, 
hanno avuto luogo le attese fi
nali dei campionati laziali di 
pugilato. L'intraprendenza di 
alcuni atleti ha reso meno no
iosa la manifestazione, ma in 
realtà l'annuale rassegna dui 
dilettanti del Lazio, è stata — 
rispetto alla sua brillante tra
dizione — piuttosto opaca. 

Lasciamo la parola alla cro
naca. che illustrerà a sufficien
za l 'avvenimento. I primi a sa
lire sul ring sono stati Massaro 
e Di Camillo; i due minuscoli 
atleti, che tecnicamente non ci 
sono dispiaciuti, hanno dato v;-
ta a tre briose riprese al termi
ne del le quali Di Camil lo si è 
aggiudicato il \ e r d c t t o e il i!-
tolo dei .« mosca •• battendo il 
più completo Massaro. 

Più accanita ed emotiva la 
battaglia- tra i due pesi gal lo 
Milan e Ciani. Milan. dimostra-

MOTOCICLISMO 

Pieno s 
della "200 

—«irli'-* q«. 
Von si 

>sse 4 
^5 ven+ 
%Ate '-

tazio 99 

Cinque primati ìtaKani 
tfi sollevamento pesi 

MODENA 1 - - Cinque primati 
italiani di lol levamento pe->i no
no atali ta tu i t i oggi a Modena 

Il campione d Europa del pesi 
leggeri Ermanno P»gnatti. gareg
giando r^lia categoria dei pesi 
medi ha migliorato il primato/ 
italiano di questa categoria to-j 

Si lvana Lazxarino 

goria: Jacobini ba t t e Pi r ro M. 
7-5. 6-3 , 6-0-

Singolare femminile 2' ca
tegorìa: Arlat i bat te Triussi 

(6 -1 , 6-0. 
ì Doppio maschile 2' e 3' ca-
\tegoria: P i r ro M.-Pi r ro G. 
' ba t t ono Nogues-Ciibello 5-7, 
,6 -3 . 2-6. 6 - 1 . 6 - 1 . 

IPPICA 

Karamaiov vince a S. Siro 
il Premio delle Alpi 

MILANO. 1. — A San Siro il 
ah7/ando neìie tre alzate rc«o-| Premio deiie Alpi tL. 1200.000 
lamentar! kg 345 

Durante lo *>tc»*>o incontro il 
catane se Giuseppe Giuffrida ha 
migliorato con kg 92 500 il pri
mato italiano seconda serie nel-
1 esercizio di distensione lenta e. 
con kg 121.100. il record italia
no di seconda t>erie nell'eserci
zio di slancio a due braccia 

Nel corso dell'incontro di cam
pionato nazionale di serie B di 
sol!e\ amento pesi, l'anconitano! 

M 2100» di trotto, e stato vinto 
da Karamarow (Sergio Bn?hcn-I 
ti) in 2'5O"8/10, ai km. I'2I"4 10; 
2) Unico; 3» Tiro; 4» Ticino 
Tot. 13. 12. 15, »23). 

A4 AgRaiio: 1. Tryliussey 

Fi e svolta ieri Ij « 200 km * 
nxKOcidislici di regolari:à orga
nizzala dal Moto C.nb Roma s i i 
le strade dell'alto Lazio, con la 
partecipazione di o.:r«- SO condut
tori. tra cui i più bei nomi de-
motocic'.ismo romano, da Bru.'.o 
Francisci a Giudo Paciocca. che 
hanno approfitiato della favore
vole occasione per compiere un 
proficuo allenamento per la pros
sima e ben più impegnativa «ara 
di velocita de 3o n^arzo: ; c G : -
ro d'Italia » 

Il percorso di gara. >vo;«;er.-e<i 
tutto su strade asfaltate di gran
de comunlcazkmc e in ogni loca
lità ottimamente contro'.'ato dal
la organizzazione, ha assolto bril-
lanteme-ite al suo compito. Tutti 
i concorrenti se ne sono dichia
rati entusiasti, ed anche '.e mac
chine sono state cosi opportuna
mente collaudate sul banco prova 
più impegnativo ed indicativo. 

Tra diciotto giorni, con ima 
prova di velocità sul chHon>etro 
da fermo e lanciato riceveranno 
tinte un certificato ufficiale di 
prova che tornerà sommamente! 

"" " >r!'il 

G..«..:; i.. 

tosi più potente colpitore, è 
riuscito nella prima ripresa ad 
atterrare Ciani, che è stato pe 
rò salvato dal gong. Nel secon
do round Ciani ha tentato di 
riguadagnare terreno, ma il 
-• marinaio . . . con una tattica 
accorta ha spezzato ogni tenta
tivo di attacco: nel finale si e 
accesa una violenta battaglia a 
media distanza, nel corso della 
quale la potenza di Milan ha 
prevalso. 

Nei pesi piuma Placidi, a 
conclusione di uno scialbo e 
convulso incontro con Carbona
ra. ha conquistato il titolo la
ziale. Mediocre la prova dei 
due pugili, comunque Placidi 
ha meritato il verdetto in v ir 
tù di una maggiore precisione. 

Incontro ancor più brutto 
quel lo che ha visto di fronte i 
due finalisti dei .- l egger i . . Do
mino e Toffolo: ha prevalso il 
primo per aver dimostrato 
maggior aggressività e potenza. 
Nei welters leggeri il pugile 
della Colombo Germani ha 
battuto ai punti Tamalio grazie 
ai suoi precisi colpi d'incontro; 
Germani, pur non eccel lendo in 
fatto di tecnica, ha messo in 
luce de l le buone qualità. 

Il nazionale Consorti si è as;-
ciudicato senza fatica il titolo 
dei wel ters per forfait: il suo 
rivale Guarniera non si è. in-
fat*:. pre.-Tpn!ato al match per
chè ammalato I'. m:sl:or com
battimento della serata è stato 
Quello che ha visto la vittoria 
di Strina sul coriaceo Mariani: 
Strina, pur palesando una mi-

punti: pesi welters: Consorti 
(Aud.) b. Guraniera (C. Col.) 
per forfait giustificato; pesi 
welters-pesanti: Strina (C. Col) 
b. Mariani iVIS) ai punti; pesi 
medi: Panunzi (Ind.) b Gavino 
(Matt.t ai minti. 

FUORI TORNEO: Pesi leggeri: 
Elisei (VIS» b. Vairano (Col.) 
ai punti. 

frate -i Larq.ncr 
i rni^.iori 

Notevole -a partecioa7iO:-.e e la 
atfermazione delle macchine del-
a Meccanica Vergherà. MI-VAL. 

Laverda. Beta. Pan'la. C-M e 
Morini e Giicra. che dlmosirar.o t. . . . » - , , 
COM di vo.er prendere parte co.. "»n»"e tecnica del rivale, ne l -
serieta di preparazione e d':n- l'ultima ripresa è stato sopraf-
enti al :-.0'e\olc programma aco 

r.:stieo romano — e no-, -oìo 
romano — che avrà inizio uiii-
ciaìe. con la prima de', W . I I J o-
nato romano i 12 aprile p r ^ : -
ino- r « VI Giro dei Camelli Ro
mani »_ 

Ncsw-.m incidente ha turbato lo 
svolgimento de.la mar.ifestazior.e. 
esemplarmente diretta da Ras. 
Zingare;:!. Direttore di sarà, e 
dai signori Carmosìr.o. Leornbru-
ni. Menichel 1 

Ecotomtte di taroriti ieri al
le Capannelle nella ultima gtor. 
nata ad ostacoli che redera pu
re in propramina il iradirionale 
Opiionat. ii quale non ha fatto 
eccezione alla regola dei favo-
riti battuti cui il solo Taronno 

fatto dalla mace iorc ~ grinta . J ed Incile si sono sotratti. 
del velletrano. | Il Premio Ippodromo. 3300 

Nell'ultimo incontro della «e-j metri in siepi, ha r isto una de 
rata Panunzi ha niecato net ta- [Indente prora dell'appoooiafis-
mente ai minti Gavino, il for-'Simo Scandaglio che nulla ha 

Gli schermidori francesi 
per Francia-Italia 

PARIGI. I. — La Federazione 
francese d; scherma ha cosi scel
to 1 fiorettisti per l'incontro del 
13 marzo con l'Italia a Parigi: 
D'Onoia. Rommel. Lataste. Net-
ter. Noci. Bancilhon. Riserve : 
Baudoux e Olivier. La finale del
la Coppa Duval aveva dato il se
guente risultato: 1) maestro Car
derò 6 vittorie; 2) Rommel 2 vitt. 
e 21 stocc: 3) D'Onoia 5 vitt. e 
25 s tocc: 4» Ncttcr 4 vitt. e 25 
s tocc: 5> .Bancilhon 4 vitt. e 28 
stocc: 6) Cottard; 7» Noel: 8) 
Pellegrino 

pur sempre limitato rispetto ai 
milioni ai lavoratori esistenti 
nel Paese. E non si dica che lo 
sport sciatorio è uno sport no
bile, die non appassiona, non 
avvince, non affascina, non in
teressa i lavoratori, perchè la 
dimostrazione contraria di que
sta fantastica opinione è stata 
data proprio da questa manife. 
stazione , - . • 

Dopo la gara di discesa libe
ra e obbligata femmini le e ob
bligata maschi le svoltesi ieri. 
è stato oggi la volta de l le pro
v e maschi l i di discesa libera e 
di fondo. Nel la discesa libera 
è emerso lo stesso vincitore di 
quella obbligata di ieri, Nanni 
Urio di Firenze che partito di 
scatto con uno sti le impeccabi
le è giunto a l traguardo indi
sturbato, aggiungendo così al ti
tolo di campione dell 'obbligato. 
ria anche quel lo del la discesa 
libera. Secondo si è classificato 
Porcel loni Pietro di Siena che 
partito con una certa lentezza 
ha recuperato poi ne l finale 
precedendo il compagno di 
squadra Massi Giambattista. 

Nel fondo si è imposto di 
misura Contorni Amleto di S ie 
na che ha preceduto Migona 
.Ugo e Porcel loni Pietro ambe
due di Siena. 

CLAUDIO NOTARI 

Staffetta 3 per 
1) Scuola Alpini Guardie l'.S 

Modena (Delladio, Chioi-chetti, 
Ottavio Compagnoni) in 1 ora 53" 
e 17"; 2) U.S. Cogne in 1.57"52"; 
3) Scuola Alpini Guardie di P.S. 
Modena (2. squadra) in 2.00'2t"; 
4) Fiamme Gialle di Predazzo in 
a.Ol'M"; 5) S.C. Gardena in 2.0D" 
e 34". 

Salto speciale 
1) Aldo Trivella, 221 punti; 

2) Luigi Pennacchio, 205 punti 

Salto speciale 
per la combinata nordica 

1) Pruker Alfredo (S.C. Gar
dena) p. 456,3; 2) Mosele Bruno 
(FF.C.G.) p. 406.7; 3) Faccin Ma
rio (Fiamme Gialle Predazzo) 
p. 188,5. 

Slalom speciale juniores 
1) Ruppert Fritz (S.C. Campi

glio) 97"8; 2) Margoni Guido (S.C. 
Marmolada) 99"1; 3) Faci Fede
rico (S.C. Latcmar) I00"1; 4) Fer
rari Fausto (S.C. Abetone) I01"4J 
5) Feriani Franco (S.C. Terminil
lo) 102"1. 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I 

SCHERMA 

Spall ino vince 
la Coppa Giovannini 

BOLOGNA. 1. — Sulle pedane 
del salone dei poligrafici « R.D.C. » 
sono continuati oggi a Bologna gli 
incontri di fioretto per la disputa 
della « Coppa Giovannini > 

Ferrari di Roma e Spallino di 
Como si sono disputati la vitto
ria nella finale e il comasco ha 
avuto la meglio dopo tre assalti. 
Sia il vincitore che il nazionale 
Ferrari, noto soprattutto come 
sciabolatore, hanno confermato le 
loro pregevoli doti, mostrando 
anche un buon grado di forma. 

Da rilevare fra gli altri il 3. 
posto del giovane romano Favia. 
il quale ha ribadito le sue vit
torie nel Criterium dei giovani 
che Io pongono fra i migliori 
rincalzi della scherma 

Ecco ì risultati del girone fi
nale: Entrano nei quarti di fi
nale: Favia-Paoletti; Dioguardi-
Ferran; D'Assunta-Verratti: Mon. 
torsi-Stallino. Entrano nelle se
mifinali Favia. Ferrar:. Verraiti 
e Spallino e infine Ferrari e Spal
lino si qualificano per la finalis
sima che dà il seguente risultato: 
Spallino di Como batte Ferrari 
di Roma per 5-4. 1-5. 5-2. Per il 
3. e 4. posto Favia di Roma ha 
superato Verratti per 5-2. 2-5. 5-4. 

~1 eivis 
V. UFFICI DEL VICARICMO 

confeziona 
L ABITO SU MISURA 

gratis 
JJ5J A CHI ACQUISTA 
LA stoffa E 

LE FODERE 
• 

STOFFE EXTRA 
CONFEZIONE 

PERFETTA 
impermeabili 
soprabili 
g i a c c h e A 

PREZZI D. SALDO 

Magione precede Eso 
nel tradizionale "Optional» 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogene». Gabinetto Medico 
per U cura delle disfunzioni ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e care 

pre-post-matrirnoniaij 

Granduli. Dr. CARLE TTì 
P^a Esquilino, 12 . ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Fissate le sedi degli incontri 
per rappresentatile IV Serie 

NAPOLI. 1. — Ad Afjnano il 
Premio Mazzolani (L. 2.000.000 -
M. 2030). di trotto, e stato vinto 
da Tryhussey (Orlando Zampo» 

^ . . . . . w ^ . . . ^ . «n,>. della Scuderia Giovannini. 
Petrclli 1 ha battuto due prima-1 m 2'4«"8/10 il-20"4/10 al k m ) ; 
ti italiani di terza berle nella!zi Birbone; 3) Voltaire: 4) Saint 
categoria musslml-leggcri. CUir. Tot. 38, 19, 17. t57). 

utile a corridori 
che vi prenderanno parte. 

Numerosissimo pubblico ha fat
to a!a al corridori su: percorso 
di para, da Capena a Morlupo. 
Sacrofsno. Campaimano di Roma 
e lunno le conciar i Flaminia e 
Cassia. 

All'arrivo ben 54 sono risultati 
i partecipanti immuni da pena-
l i t i e tra questi, oltre a Fran
caci , Pactocca. Innocenti, De An-
selfai. Mantelli. Reali. Ranieri. 
PoeMntl. Levantini. Schiavini . 1 

FIRENZE. I. — Dalia Lega na-
e c ^ £ r e " ' ' ' i l Z , o n a l e I V S e " e « a P P « ^ c <** |gl i incontri di selezione delle rap 

presentauve degli otto gironi per 
la formazione delie squadre na
zionali di 4. s e n e avranno luogo 
11 19 marzo prossimo nelie se
guenti località: 

te Ducilo del Mattatoio. Al ter
mine dei campionati 1» classifi
ca vede in testa la Cristoforo 
Colombo con 56 minti; s ecuo-
n'"> r*oi ne!"."orri;ne Mane,ni <24K 
M a t t a l o (?ni; Audace <18>. 

| V i s <10>. 
Xell'inconti-<i fuori torneo il 

"o«o l e s s e r o EH«ei ha superato 
Va:ran< a: Dinti : F\.*c-. un ra
dazzo fisicamente ben dotato, è 
"ncora er»rro. 

ENRICO V E S T I R I 

Ecco il dettaglio deeli incontri: 
FINALI: Pesi mosca: Di Ca

millo (Matt.) b. Massaro (Mane.) 
ai punti; pesi ;a!lo: Milan <C. 

Rappresentative: Girone «A»lCoIo) b. Ciani (Mane.) ai pun 
contro Girone « D » a Vercelli;'ti: pesi ~ 

potuto opporre ad un Zt.-Iian che 

Scheda e quote TOTIP 
Colonna vìncente — X. X; 

2. 2: 2, 2; 1, X; 1. 2: 2, 1. 
LE QUOTE — ai « d o d i c i » 

L. 2.634.767: agli « u n d i c i » l i 
re 138.671; ai « d i e c i » L. 18.887. 

Girone « B » contro Girone « C » 
a Lecce: Girone « E » contro Gi
rone « F» a Firenze: Girone « G » 
contro Girone «11» località da 
stabilirsi. 

ha confermato di essere in gran. 
de forma anche su terreno buo
no: le altre prore in ostacoli 
hanno registrato la grossa sor
presa di tin Opafor vincitore al
la maniera forte su una sfasata 
Santippe che mai ha tentato al
cunché contro il battistrada. 

Nove coralli hanno preso il 
n'rim»- ' P I I - M ! fp P - ° : via dell'Optional con Eso favo-
E S r . A T A C ? 1 , 'punì; ™> «1 oettina: Geòrgie, partita 

K lanciara, e andata m testa dopo 
cento metri subito attaccata da 
Eso mentre il gruppo seguiva 
aompalto a un paio di lunghez-

b. Carbonara 
pesi leggeri: Domino 
b Toffolo (C. Col.) 
pesi welters-leggeri: 
(C. Col.) b. Tamaiio 

punti; 
(C. Col.i 
ai punti; 

Germant 
(Aud.) si 

ai qualsiasi origine. Uenotenze 
costituzionali Visite e cure pre
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF OR. DS BERN4KIWS 
Specialista dcrm «oc. st meo 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. «4.5*4 4 
Piazza Indipendenza 5 rSUrtnne) 

zc. Geòrgie ed Eso lottarono 
lungo tutta la curva ed indi-
nttura fino al prato: qui Fan-
cera cmamava energicamente 
Eso che si staccara facilmente 
e sembrava iJ sicuro r iucìtore 

.41 peso era sempre Eso a 
condurre, ma dalle posizioni ar. 
reirate partiva di spunto Ma
gione. della Razza Ticino, che '• - ^ — — _ 
forse sorprendeva Fancera. e | O O T T O » O T D A l l L^ad^afj^à ^ ^ ALFREDO O I K U IH 

Ecco i risii Ita ti e le quote re . ì 
lative del totalizzatore. Premio, 
Goleata: 1. Incile; 2. Saké. Tot. . 
r. 17, p. 11-14. acc. 28. Premiai 
Agnano: 1. Opafor; 2. Santippe 
Tot.; v. 132, p. 52-22, acc. 1S3. 
dup. 213. Premio Ansac: f. Ftt-
rua"; 2. Venezxan. Tot.; v 30. 
p. 14-18, acc. 202. dup. 762. Pre
mio Optional; l. Magione; 2. 
Eso; 3. Sprint. Tot.: r. -17' p. 
17-15-30, acc. 53, dup. 718. Pre
mio Ippodromo: 1. Zulian; 2 
Scandarello. Tot.; r. 30, p. 15-13, 
acc. 55, dup. 183. Premio Mae-
mo: I. Santiago; 2. L'Apprentì 
Sorcier. Tot.: r. -17, p. 20-20, 
acc. 123, dup. 202. Premio An
tioco: 1. Atlantide; 2. Garrulo; 
3. Prima Stefanella. Tot„- v. 94, 
p. 23-21-24, acc. 178. dup. 719. 
Premio fenolo: 1, Taronno; 2. 
Collina. Tot.: v. 30, p. 20-19, 
acc. 1IJ, dup. 952, 

VENE VARICOSE 
V I N t U I . > » i | » 

•isruNziom SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 fPres*» 

Doer. Pret w. «547 4el 7-1-tMi 

Dot i . PIETRO 

MONACO 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

Malattie veneree e della pelle 
V E N E V A R I C O S E 

Visite e cure prcpostmatrimoniali 
Consultaz. 8-13, 14-20. FesL 8-13 

ROMA, VIA SALARIA, n. T2 

(ang. Via Savoia presso P. Fiume) 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

DELIA POSTA 
di SILVIO MICHELI 

La domenica, se brutto u*ui- cambiar gioco. Altri volevamvl c'era che un tarlato confessio-
po, s inventava sempre tjuul 
cosa per arrivare a sera, qu-in-
do in casa di questo, quando 
di quello, mentre i meno gio
vani preferivano l'osteria u la 
partita a bocce sotto il por
ticato del vecchio dopolavoro. 
Ma cou le belle giornate di 
sole si scappava in branco sul 
poggio o nei prati o ulla Mu
nente d'acqua buona tra le 
grotte muschiate del boschet
to di mandorli. Durante l'in
verno non c'era uno di noi 
che non sognasse, con gli oc
chi negli occhi delle ragazze, 
a quei po^ti sopra il paese, e 
lo diceva, rincasando ogni »i*-
ra dopo le dure ore trascorse 
nel fumo degli stabilimenti. 

Sicché quella domenica tro
vai la gioventù sdraiata nel
la piana presso la selva con 
le ragazze della filanda vesti
te di bianco che parevano 
una famiglia di margheritine 
fiorita all'improvviso tra il 
verde. Ci arrivai a salti e 
siccome non avevano ancora 
principiato il gioco della po
sta segreta, sedetti in un pun
to del cerchie tra Gaspare e 
Rinetta ed ebbi subito il pez
zetto di carta. Qualcuno — 
forse il Bissi o il cardatore 
del Lane Riunite — disse con 
una pnn*a di malignità: < Che 
peccato che per te non ci *i'a 
il sole, oggi! >. Certo cantava 
per la mancanza nel gruppo 
di Linda, come non si trat
tasse ormai di acqua passata, 
per me, e non lo sapessero 
tutti. Volevo rispondere ner 
le rime, ma gli altri presero 
a gridare di iniziare il gioco. 
Infatti ci mettemmo a cri-
vere in silenzio, coprendo be
ne con la mano sinistra il fo
glietto perchè nessuno ved.'Sì-e. 
Tutte le parole che mettevo 
giù, erano rivolte a Vinicio, 
col cuore, s'intende. Kra la 
più carina del reparto C. Ma
ni d'oro alla macchina, voce 
d'oro lungo il sentiero la aera, 
di ritorno al paese. Piaceva a 
tanti. 

Compilate le domande, i fo
glietti vennero chiusi e depo
rti a turno dentro il cappel
lo di Sandro. Poi Marina di-
>tribuì la posta. Io ricevetti 
quattro biglietti. Uno dove*.a 
essere di Elisa poiché mi si 
chiedeva — come a farmi di
spetto — che cosa ne pLnsas-
."i del sue» prossimo fidanza
mento col figlio del fattore. 
L'altro doveva essere di Pa
ride: iniziava infatti tutti i 
suoi discorsi come il prete al 
Vangelo per giungere"1 a" dir 
male dei comunisti da' quan
do mi aveva veduto insieme 
a Vinieia. Nel terzo si diceva 
{soltanto: e I grandi dolori 
giacciono troppo profondi p;*r 
le lagrime >. Era di Renza la 
figlia del bottegaio, copiato 
certamente da un cioccolati
no. Non mi fece né caldo uè 
freddo. Tuttavia mi voltai a 
guardarla per ingelosire Vi
nieia. Ma nel quarto stava 
«critto: « S e tu sapessi chi ho 
sognato stanotte! ». 

Lo lessi due, tre volte rol 
cuore che mi scoppiava ni s o 
la, poi risposi: « Anch'io, an
ch'io ». ma non fui buono ad 
asgiungere altre paroie, p l i 
che ormai non stavo più nei 
panni. II biglietto lo indiriz
zai a Vinieia. avrei {ritirato 
che si trattava di lei. 

La posta andava e venivi . 
In un nuovo biglietto iessi 
queste parole: < Non ho pun
ta voglia di sognare come non 
ìio punta voglia di mcttrre le 
radici in questo luogo ». Ri
sposi subito: e Perche non re 
ne andiamo sino al Casic l l iv - 'rarca a me? Aspetta che t'in-
cio? E* primavera, ti farò un [segno la storia». Ma Vinieia 
regalo». Quel giro durò qua-(era già sotto il muricciolo. 
sì mezz'ora. Io facevo lo st'1-jCome lampo passò sotto ta 
pido con la Rinctta. ma non {cascata dell'acqua e poi giù 
perdevo di vista Vinieia. In {per la «civa. sino all'antica 
quel suo foglietto lessi: « Dal- diruta chiesetta di S. Viano. 
la primavera non accetto «In* Era ap«*rta, ma vuota, col cie-
i fiori ». lo al po>to del tetto. Oltre 

Già qualcuno diceva d: all'altare e alla piletta non 

ballare e pregavano Beppino 
il calzolaio perchè attaccasse 
con la sua fisarmonica. Alle 
prime note di un valzertuo, 
riuscii a scovare gli occhi di 
Vinieia' tra un mucchio di te
ste e, con gli occhi, le tlissi: 
« Perchè non ci troviumo sot
to il poggio, dove c'è il sen
tiero del Castellacelo? ». « Av
viati, dunque», uvevano tutta 
l'aria di dire quegli occhi ce
lesti. Alla fine presi da quel
la parte, adagio, per non in
sospettire gli altri. Ma non 
uppena dietro lu croce, stac
cai la corsa su per ia ««eiva 
finché uon caddi sen/u (iato 
tra l'erba di un balzo. Non 
verrà, mi dicevo, lo so, la co
nosco! Invece apparve tra i 
castagni, senza fiato, senza 
riuscire a smettere di ridere. 
La presi per la mano e via 
sempre di corsa e soltanto in 
cima alla collina cadde a se
dere tra i fiori del prato Era 
tutto in fiore, lassù. Scrollai 
un melo e la ricoprii di pe
tali bianchi. Lei affannava <.• 
rideva e i petali che !e en
travano in bocca li battuva 
giù senza sputarli, insieme al 
sole, guardandomi ittravursu 
i nniii del melo. Al di là dei 
meli c'era il Castellacelo, gri
gio, col cielo uei buchi delie 
finestre, con In covata delle 
sue torri sotto il campanile 
sbrecciato. Ci avviammo per 
mano sino al cancello con la 
fitta siepe di rovi all'intorno. 
« Tutti quei fiori che vedi là, 
— dissi a Vinieia, — sono 
tuoi, se vuoi ». « Sì, — rispost
ici, — domani mi piacerebbe 
arrivare in filanda con tunti 
fiori da regalare». Per uno 
spinoso varco della siepe riu
scimmo a entrare nel giardi
no del duca dove la Ht'a di
stesa dei fiori sembrava un 
immenso tappeto persiano. Ma 
un uomo, da un punto im
precisa to. prese o gridare 
chiamando il cane. Quel giar
dino, dunque, non era nostro? 

Scendemmo d'un fiato la 
collina con l'eccitante sensa
zione dell'uomo e del cane al
le nostre spalle, hi fondo c'e
ra un canneto, poi un torren
te e, dopo il filare di peschi 
giù rosa e i mandorli tutti 
gemme presso il roccioso sal
to dell'acqua, appariva la 
morta cartiera dei Vignoiesi. 
Il sole che tramontava al di 
là dei muri squarciati dalla 
guerra, faceva un inferno o-A 
cupo deserto fabbricato. 

* Ti ricordi quando du ra
gazzi- venivamo a lavorare 
qui e il padrone ci' dava otto 
lire al giorno obbligand'>ci 
dalle sei del mattino alle sei 
di sera con l'acquaccia del 
"tritume di paglia'." sino al 
ventre? ». 

< Avevo tredici anni e ci 
presi i dolori reumatici ?. dis
se Vinieia. 

La tirai su di schianto, per 
le mani, sul muricciolo diroc
cato pres«o ìl salto della sora 
dove il sole Taceva un grande 
arcobaleno nell'umido pulvi
scolo della cascata. < Guar
da!» . esclamai, fi sole, ormai 
dentro la nera cartiera, usci
va a raggi da tutte le crepi 
v dai fori come nei quadri di 
chiesa. <Oh!>. fece Vinieia. 
Ma non volle lanciarsi abbrac
ciare. r Bada. — le di«si. -
ii farò perdere il posto in 
Cartiera, altrimenti! ». 

Vinieia rise. Disse caluin: 
e Non mi fai paura con quel
l'aria da padrone: ormai quei 
tempi sono passati, caro si
gilo'- gerarca! ». 

e Gesù. — eclamai: — pe

nale di castagno. 
«Confessati, confessati», le 

sussurrai in una ciocca di ca
pelli, con rispetto come dentro 
a una vera chiesa. 

< Non ci sono preti », tei 
rispose affannando. < Ma ' io 
ti voglio bene », aggiunse. 

« Per ogni bugia ci sono 
sette anni di purgatorio », ri
sposi serio. 

< Ma queste non sono bu
gie! ». 

«E neppure Corrado è una 
bugia?», chiesi risentito. 

< Ma che cosa ti piglia? Sai 
bene che facciamo parte del
la commissione interna di fab-
blica: è il migliore». 

« Allora sposerai me? ». 
Vinieia non rispose. Saltò 

fuori fuggendo tra sole e om
bre della scarpata dove il tor
rente cantava forte tra le pie
tre mentre la sera di nuelU 
nostra domenica saliva dalla 
valle con un doppio di cam
pane a festa. 

PERCHE1 I MEZZADRI LOTTANO CONTRO LA LEOGE TRUFFALDINA 

Gli agrari del senese slrelli 
sotto il baldacchino dell'arcivescovo 
Le bolle papali, del Questore - Caratteristiche fondamentali del vecchio ceto dirigente 

Ampiezza dello schieramento popolare - La dura battaglia per la civiltà nelle campagne 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIENA, marzo. — Anco
ra tino a venti giorni ad
dietro, la Questura di Siena 
si permetteva la libertà di 
autorizzare qualche manifesto 
contro la legge truffa. Ora 
non più. Ora l'autorizzazione 
viene negata anche per i co
mizi e per ogni sorta di ma
nifestazioni. Non solo; ma si 
è giunti addirittura al punto 
da revocarla per quei mani
festi che in un primo tempo 
erano stati autorizzati. « Vi
sti i manifesti e striscioni 
presentati il 26 gennaio — 
dice una ordinanza firmata dai 
Questore, che ho sott'occhio 
— ed in tale data autorizzati 
per l'affissione, dnl seguente 
contenuto: a) Voto eguale per 
tutti; b) Uniti contro la leg

ge ruba voti; e) No alla legge 
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INTERVISTA CON LA GIOVANISSIMA ATTRICE ITALIANA 

PARIGI — Michèle Morgan, durante una festa indetta dalla 
Union des artistes al Cirque d'Hiver, si è prodotta con 

successo nella esecuzione di danze africane 

Una passeggiala cambiò 
la vita di Anna Maria Ferrerò 
Come ebbe inizio una felice attività - Da un film all'altro - Il patetico personaggio di 

Cesarina in "Le infedeli'' - Napoletana a Milano - Impressioni sull'attuale crisi del cinema 

ausgeatiw c»j»ir»«ione di Anna Maria !• errerò 

Una calda sera di giugno di 
quattro anni fa, una bambina 
di quattordici anni passeggia
va verso il tramonto per Via 
Veneto, accompagnata dalla 
mamma. Era, per lei, una se
ra come tutte le altre: dopo 
aver fatto i compiti, ero s ce 
sa a fare quattro passi per 
poi rincasare per tempo. Tuf
fo passava per la mente del
la giovanissima ragazza, fuor
ché l'idea che quella abitua
le passeggxatina avrebbe de
terminato una scotta impor
tantissima nella sua vita. Fu, 
infatti, in quell'occasione che 
il regista Claudio Gora la no
tò e, in quattr'e quattr'otto, 
non senza però aver dato le 
necessarie assict/ra.'ioni alla 

"Rinascita,, 1953 
/ / primo numero di quest'anno della rioista di Togliatti 

Ti numero uno del 1953 ve
de, come sempre. Rinascita 
impegnata attorno ai temi fon
damentali delia lotta politica: 
l'offensiva Imperialistica ame
ricana, m tutte le sue forme, 
e la grande batteglia naziona
le contro la legge truffa. I let
tori dell* Un ita già " conoscono 
l'importante editoriale di To
gliatti: Dal brigantaggio alla 
guerra. Ad esso si lega Tarn-
pio rilievo che con un corsivo. 
Divisione del lavoro. e con un 
documentato articolo di Edoar
do D'Onofrio. Congiure e de
litti contro il socialismo, la ri
vista dedica alla scoperta in 
URSS e nelle democrazie po
polari delle .reti spionistiche 
aventi una funzione di primo 
piano nei progetti dì guerra 
americani. 

Tocca a Renzo Laconi. che 
fu in prima fila alla Camera 
r.ei Due mesi di battaglia in 
difesa della Costituzione e del
l'onestò, ripercorrerne le va-
T.e fasi Studiare aUentamei-.te 
tutto il materiate che offre il 
compagno Laconi diventa di 
particolare efficacia oggi che 
la lotta riprende cor. rinno
vato vigore al Senato e nel 
Paese. A mi «ir? re il rilievo 
che ha preso la Vigorosa pro
f e t a popolar*. Rinosci'.a ag
giunge una crorara dettaglia
tissima degli scioperi e delle 
manifestazioni, mentre i suoi 

precedenti storici, l'azione del
le masse per l'allargamento 
del diritto di voto, sono rie
vocati da Giuseppe Marchioro. 

Il resto della rivista è accen
trato (oltre a uno scritto di 
Giuseppe Boffa Sull'azione del 
partito comunista francese nel
la recente storia della Fran
cia) su tutti i pai vivi proble
mi culturali italiani del mo
mento. Qui Rinascita, mentre 
la collaborazione di interventi, 
di critiche, di suggerimenti si 
avverte attentissima, tanto da 
costringere la rivista a rias
sumere molte delle lettere che 
ha ricevuto in argomento, fa il 
punto su due dibattiti: quello 
intorno al film di Charlot: Ri
chiamo alla semplicità e alla 
umanità dell'arte, e quello sul 
valore del nostro linguaggio 
politico, che ha registrato un 
accordo profondo nella denun
cia dei difetti da eliminare e 
nell'indicazione dei mezzi per 
superarli. « Maggiore umanità 
— chiedono infatti tutti i com
pagni intervenuti — compren
sione più approfondita dei te
mi da discutere, sforzo per un 
miglioramento della propria 
cultura, maggiore semplicità e 
chiarezza d'espressione, ade
renza migliore alle situazioni 
locali e alla mentalità delle 
per?or.c a cui ci si rivolge ». 

Fa spicca tra i saggi cultu
rali quello di Concetto Mar

chesi dedicato alla Prima rap
presentazione del « Tleste » di 
Seneca che Ga«mann ha dato 
in un teatro -ornano. Sul cine
ma italiano del dopoguerra 
torna Armando Borrelli, men
tre Silvio Micheli con un rac
conto e Augusto Campan con 
una critica panoramica sotto
lineano quanto sia importante 
la funzione dei giornali di fab
brica nella elaborazione di 
una nuova cultura. 

Si riprende intanto, da parte 
di Fabrizio Onofri. nella ru
brica La nostra dottrina, lo stu
dio degli scritti di Stalin e 
della giusta interpretazione 
che va data alla fondamentale 
questione della pace e della 
guerra. Ruggero Grieco offra 
poi largo argomento di rifles
sione intomo a un problema 
che interessa la stessa struttu
ra economica del mondo capi-
talirtico: la cìrj agraria, aggra
vatasi in Italia e negli Stati 
Uniti. 

Rodefigo, infine, ridicolizza 
i • ragghianti pigmei della 
guerra fredda delle idee» d i e 
si agitano su Sele-Arte, * con 
le sue argomentazioni suffragi 
quella gustosa battuta con cui 
un amico milanese aveva ri
solto il dilemma se l'è arte, 
dicendo della rivistine atlanti
ca: l'è minga art* 

P.S. 

mamma, la convinse a recita
re nel suo film II cielo è ros
so. Cosi nacque Anna Maria 
Ferrerò. In II cielo è rosso 
era ancora una bambina. In 
Domani è un altro giorno, una 
fresca adolescente che finiva 
•per togliersi la vita; poi, ad 
ogni film che interpretava, 
Anna Maria diveniva sempre 
più donna. Ed ora, a soli di
ciotto anni, è, come si suol 
dire, lanciata, ed ha dinanzi 
a sé un avvenire molto pro
mettente. In questi giorni è 
tiseito Le infedeli, un film in 
cui Anna Maria incarna il 
personaggio più umano e più 
tragico, Cesarina, la servetta 
che, ingiustamente accusata di 
un furto commesso da una 
signora - *>! » bel mondo », t i 
teglie l" r ta. E' questo l'ar
gomento che abbiamo tocca
to per primo, quando ci «ta
nto recati a trouarla nel suo 
appartamento ài via Lamar-
mora. 

— E' strano — ci dice ri
dendo Anna Maria - a me 
tocca sempre di togliermi la 
vita nei film che interpreto. 
Mi sembra, invece, che la pi'fl 
sia bella e che, per quanto 
difficili appaiano certe situa
zioni in cui veniamo a tro
varci, u n modo per superar
le esista sempre 

— Dunque — chiediamo —» 
lei, al posto di Cesarina, non 
si sarebbe folta la vita? 

F i d u c i a n e l l a v i t a 
— No — risponde c i c a c e -

menfe la simpatica attrice — 
In nessun caso. Cesarina era 
innocente, la ragione era dal
la sua parte, quindi doveva 
battersi per farla valere. Co
munque, queste sono discus
sioni inutili perché il fatto. 
purtroppo, è realmente acca
duto. Ed è veramente ter
ribile. 

Dopo L e infedeli, Anna Ma
ria ha recitato in Napoletani 
a Milano di Eduardo De Fi
lippo. 

— II Jìlm di Eduardo ha u à 
tema molto bello — ci spie 
ga — : sì tratta di un gruppo 
di napoletani che si reca a 
Milano e che rimane nella 
metropoli lombarda a lavora 
re in «na fabbrica. A poco * 
poco, napoletani e milanesi, 
superando i campanilismi e 
le prevenzioni che li dividono, 
fraternizzano e diventano a-
mici. La loro solidarietà si 
salda ancor più durante uno 
sciopero a cui tutti parteci-
_ - — . r— _ * _ — » _ ^ mmàtm • »n • • . ' 

poletana che si innamora di 
un milanese. E*, insomma, 
una storia molto umana. Net 
realizzarla Eduardo ci ha 
messo tutto il cuore, come 
per Napoli milionaria e F i -
lumena Marturano. E' un sog
getto che egli ha ideato ap
posta per il cinema e che so 
gnava da tempo di realizzare. 

— Un'altra esperienza mot
to interessante — prosegue 
Anna Maria Ferrerò — è sfa
ta la lavorazione dell'episo
dio italiano del film di vinto-
ntoni I nostri figli. Purtroppo, 
l'episodio girato non è quello 
che Antonìoni avrebbe voluto 
realizzare. Era un progetto 
molto interessante; al quale 
ha dovuto rinunciare per ra
gioni, credo, di censura. 

S o g g e t t i r i f iutat i 
— Lei, come attrice, trova 

che l'atmosfera che regna og
gi nel cinema italiano sia se
rena e ottimista, oppure ha 
notato una certa crisi, un 
senso di incertezza e di 
dubbio? 

— Beh, mi sono accorta 
che molti bei progetti deb
bono essere accantonati e che 
c'è una notevole inflazione di 
soggetti banali e superficiali. 

— Ne ho rifiutati diciotto — 
ci interrompe a questo punto 
la madre di Anna Maria, la 
quale cura gli interessi arti
stici della figlia. — Vede — 
ci spiega saggiamente — mia 
figlia è molto giovane ed ha 
molto tempo dinanzi a sé. E' 
giusto che cerchi di affinare 
gradatamente le sue possibi
lità. 

# E' per questo che Anna Ma
ria farà, la prossima stagio
ne, un po' di teatro. Le ser
virà come scuola, per raffor
zare le sue doti drammatiche. 
Inoltre, il teatro in sé le piace 
molto. 

1 progetti di Anna Maria, 
per l'avvenire, sono molto 
chiari e semplici. Vuole con
tinuare a recitare in parti 
drammatiche (— E' stata una 

attrice drammatica fin da 
bambina, da quando faceva 
le bizze — spiega sorridendo 
la mamma — ) . Le piacerebbe 
però qualche escursione in 
film del tipo Cantando sotti. 
la pioggia, vale a dire la rie
vocazione di un'epoca e di un 
costume, fatta in modo bril
lante e divertente. Intanto, ha 
ricevuto alcune interessanti 
proposte. Michelangelo Anto
nìoni sembra abbia scritto un 
soggetto fatto apposta per lei. 
D a l l a Francia, ha avuto 
numerose « avances », fra le 
quali una di Autant-Lara, il 
regista del Diavolo in corpo. 
Ora, dunque, si spiegano lo 
ottimismo e ta fiducia in se 
stessa e nel proprio futuro 
che animano questa giovane 
attrice, che ha dato sinora più 
di una prova del suo s ingo
lare talento. 

FRANCO GIRALDI 

Due agenti (fella Gesfapo 
condannati a morie 

BORDEAUX, 1. — Nelle pri
me ore di oggi, la Corte Mili
tare di Bordeaux ha condanna. 
to a morte due ex agenti della 
« Gestapo », riconosciuti respon
sabili della fucilazione di al
meno 150 ostaggi francesi, ne
gli anni 1943-44. 

Si tratta di Michael Ham-
brecht, che era a capo del ser
vizio della «, Gestapo» di Peri-
gueux, nella Francia sud-occi
dentale e del suo aiutante Franz 
Willinger, latitante. 

Altri quattro imputati, di cui 
tre latitanti hanno ricevuto 
condanne a pene detentive, va-
rianti dai dieci ai vent'anni di 
carcere. Un quinto imputato è 
stato assolto. 

truffa; ordina: Vàutorlzzazio 
'ne concessa viene revocata e 
l'affissione di tali striscioni è 
vietata in tutto il territorio 
della provincia di Siena ». 

Lasciamo andare lo stile di 
questa ordinanza, che ricorda 
quello delle bolle papali del 
tempo di Pio IX, e vediamo 
i motivi addotti a sua giusti
ficazione. C'è da ridere; giac
ché è detto che cotali stri
scioni « turbano l'ordine pub
blico ». Ora, per chi non lo 
sapesse, in provincia di Siena 
i soli partiti di sinistra tota-
iizzano qualcosa come il 66 
per cento dei voti. Se poi a 
questa maggioranza, già cosi 
convincente, si aggiungano i 
voti delle altre formazioni po
litiche contrarie alla legge-
trulla, si vedrà quanto pro
fondo diventi il mistero che 
il Questore di Siena è tenuto 
a spiegare: come si possa fa
re, cioè, con i manifesti pri
ma ricordati — e non con le 
ordinanze che li vietano — a 
turbare l'ordine .pubblico! 

Vecchia aristocrazia 
Errato sarebbe, tuttavia, re

legare queste palesi, e in cer
to modo stravaganti violazio
ni dei diritti costituzionali 
dei cittadini, nella serie di 
altri episodi simili che si van
no moltiplicando, ormai, in 
ogni regione italiana. E' vero 
che esse stanno a indicare 
quale asprezza abbia raggiun
to la lotta contro la legge-
truffa e quali preoccupazioni 
vengano suscitate dalla lar
ghezza del movimento popo
lare di protesta. Ma è anche 
vero che in una provincia co 
me questa, denunciano la por
tata stessa dell'obbiettivo che 
le vecchie classi dirigenti in
tendono raggiungere. A soste
gno di questa affermazione 
ricorderemo la caratteristica 
fondamentale del vecchio ceto 
dirigente del senese: si tratta 
del nucleo più agguerrito de l 
l'agraria toscana, del più for
te economicamente e del più 
reazionario. Se si vuol sapere 
da dove vengano questi s i -
enori, quale sia l'origine del
la loro proprietà, basterà scor
rere l'elenco dei loro nomi: 
baroni Ricasoli e Berlingieri, 
conti Chigi e Piccolomini e 
cosi via; i nomi cioè, della 
vecchia aristocrazia terriera 
toscana, degli Junker» di casa 
nostra. E che la loro origine 
si confonda con la notte del 
feudalesimo è confermato dal 
tipo di rapporto contrattuale 
che essi hanno imposto e con 
servato nelle loro terre: la 
mezzadria, ossia il rapporto 
contrattuale più esoso che es i 
sta, nel campo dell'agricoltu
ra, in Italia. E se, a questo 
si aggiunge che si' tratta di 
un tipo di mezzadria che sot
to taluni aspetti può essere 
a sua volta classificata come 
il più esoso di questo partico
lare rapporto, si avrà anche 
l'esatta visione del tipo uma
no che si nasconde dietro n o 
mi cosi altisonanti. Prendete 
il « Contratto collettivo di l a 
voro per la conduzione dei 
fondi rustici a mezzadria ne l 
la regione toscana » concorda
to (dice proprio cosi) in F i 
renze, addì 21 dicembre 1928, 
anno VI E.F., e leggetene le 
clausole. Prima di tutto si d i 
ce che il padrone è libero di 
cacciar via dai poderi i l mez
zadro quando lo voglia; in s e 
condo luogo che il prodotto 
viene diviso al 50 per cento: 
in terzo luogo — è scritto t e 
stualmente — che « il colono 
avrà facoltà di tenere, senza 
corresponsione alcuna, al pro
prietario, da 3 a 14 capi di 
pollame, una chiocciata d'a
gosto, 1 tacchino, 2 conigli da 
frutto e 2 coppie di piccioni » 
(i l che vuol dire, praticamen
te, che un mezzadro che aves 
se ottenuto in concessione un 
podere di 15 ettari era tenu La Corte ha emesso il suo 

verdette Ramane alle 4 , 1 5 d o p o | ^ ì f a " f i — ^ ^ f&SosZ. 
sei ore di riunione in camera1 . . - « » » 
di consiglio. 

la consegnare gratis al pro
prietario qualcosa come 70 

coppie di uova, 4 galline, 2 
capponi, 2 galletti e 2 coni
gl i ) ; in quarto luogo che il 
colono è tenuto, gratis, a de
terminate prestazioni di ope
ra sul fondo del padrone; in 
quinto luogo che la famiglia 
del mezzadro è tenuta a « fare 
il bucato » alla famiglia del 
padrone e via di questo passo, 
lungo la strada della « civi l 
tà » che i conti e i baroni se
nesi avevano saputo aorire, 
per mezzo del fascismo, da
vanti ai contadini che lavora
vano le loro terre. 

Chiaro? 
La caduta del fascismo, è 

ovvio, doveva trascinarsi die
tro molte di queste clausole 
infami del vecchio « contratto 
collettivo di lavoro ». Ma ciò 
non è avvenuto per incanto. 
E' avvenuto perchè i mezza
dri del senese, deposto il fu
cile che avevano imbracciato 
per liberare l'Italia dai fasci
sti e dai tedeschi, hanno co
minciato la lotta per migl io
rare i vecchi patti colonici, e 
nel giro di alcuni anni sono 
riusciti a smantellare i più 
ignobili tra i vecchi privilegi 
feudali. Da molti anni, or
mai, nelle campagne del s e 
nese, come altrove, il prodot
to viene diviso al 53 per cen
to; la disdetta senza motivo 
è stata, almeno legalmente e 
sia pure soltanto in parte, e l i 
minata. Cosi le cosiddette re
galie, le prestazioni d'opera 
gratuite, l'obbligo del bucato 
ed altri simili avanzi di tempi 
remoti. Ognuna di queste con
quiste è costata sangue, lotte, 
fatica, arresti, denunce, g iac
ché gli agrari del senese non 
hanno mai concesso nulla di 
loro spontanea volontà. E 
quando a qualche concessione 
sono stati costretti, lo hanno 
fatto con la riserva mentale 
di prendersi la rivincita. 
Aspettando il momento favo
revole, sono stati aperti s o 
stenitori e foraggiatori di tut
te le formazioni che si fosse
ro schierate alla destra del 
governo, da essi considerato 
« troppo condiscendente » ver 
so i mezzadri. Ma il giorno in 
cui qualcuno ha detto loro 
che sarebbe stata approvata 
una legge elettorale con il 
preciso obbiettivo di « ridur
re alla ragione i comunisti », 
essi non hanno esitato a m a 
gnificare la legge truffa e ad 
applaudire ai loro sostenito
ri. E così, eccoli stringersi 
sotto il baldacchino dell'Ar
civescovo di Siena, come pul 
cini sotto le ali della chioccia 
ma pronti a tirar fuori gli ar
tigli del rapace: l'attacco f e 
roce ai diritti civili dei mez
zadri, ossia ai diritti civili 
della maggioranza della popo
lazione del senese, con l'aiu
to dei • rappresentanti dello 
Stato, rivela questa loro se 
conda natura. 

Ancora una volta cadrebbe 
in errore, tuttavia, chi vedes 
se nella lotta che si è accesa 
per la legge truffa nel senese 
soltanto da una parte i mez
zadri che non vogliono rinun
ciare alle conquiste realizza
te in questi anni e dall'altra 
gl i agrari, pronti ad annulla
re queste conquiste C'è de l 
l'altro ed è questo che spiega 
l'ampiezza dello schieramen
to popolare contro la legge 
truffa. Tra i successi realiz
zati dai mezzadri ve ne sono 
alcuni che vanno al di là del 
loro ristretto interesse di c a 
tegoria. Prendete, per e s e m 
pio. l'accordo che fa obbligo 
agli agrari di reinvestire ne l 
la produzione il 4 per cento 
della rendita che essi ricavano 
dalla terra: ognuno vede che 
qui ci troviamo di fronte a 
qualcosa di diverso, di più 
ampio e di più profondo del 
miglioramento puro e sempli
ce del rapporto contrattuale. 
Oppure prendete la lotta con
dotta dai mezzadri senesi per 
i trattori; per costringere, 
cioè, gli agrari a comprare i 
trattori. In questo campo i r i 

sultati ottenuti stanno i n ' d u e ' 
cifre: nel 1950 in provincia di 
Siena vi erano 139 trattori ' • 
adatti all'aratura del terreno; • 
nel 1952 ve ne erano » 4601 
Credete che gli agrari senesi 
si siano svegliati di buon 
umore, un giorno, e così a b - • 
biano deciso di comprare i • 
trattori? Andate a sfogliare i ' ' 
fascicoli delle Preture e dei 
Tribunali: troverete che m i - \ 
gliaia di mezzadri sono stati ' " 
denunciati nel corso della lot- ' -
ta per ottenere i trattori. Cre- •' 
dete che i conti e i baroni s e 
nesi siano lieti, ormai, della • 
spesa sopportata, che si è ri- • 
solta in un grande vantaggio -
per le colture? Ma allora non 
li conoscete: patiate con i • 
mezzadri ed essi vi diranno ' 
che se tutto dipendesse dai 
padroni si potrebbe tornare 
difilato all'aratro a chiodo, ' . 
giacché a quei tempi la ren- -
dita che essi ricavavano dalla 
terra era maggiore di quella 
che ricavano oggi. C'è una s o 
la forza che li trattiene: è la 
forza organizzata dei mezza- • 
dri senesi che, d'altro canto, 
hanno la legge dalla loro par- . • 
te. Del resto il giorno stesso 
in cui io sono arrivato a S i e - •• 
na ho potuto constatare di 
persona a qual prezzo i mez
zadri riescano a imporre ai 
padroni taluni provvedimenti • 
atti a far progredire la colti
vazione della terra. Era in • • 
corso uno sciopero generale di • 
tutte le categorie. Sono anda- • ' • 
to a guardare quali fossero l e ' -
rivendicazioni particolari dei ' 
mezzadri e, tra le altre, vi h o * .' 
trovato quella diretta ad ot te- ' <• 
nere che « vengano realizzati ' 
i piani di miglioramento fon-""' 
diario impiegando il 15 per ' 
cento del ricavato del prodot- - ' 
to vendibile ». Non si tratta- l 

va, dunque, di una rivendica
zione di categoria, ne l senso 
ristretto della espressione, m a '•'• 
di-qualcosa che tocca da v i - -
cino le questioni del migl io
ramento qualitativo e quanti 
tativo della produzione nel le ' ; 
campagne del senese. E anche 
l'altra rivendicazione, che 
« siano migliorate le abitazio
ni coloniche, costruite le scuo- -r 

le, gli ambulatori, gli asili n i 
do nelle grandi aziende » n o n ' 
rivela forse un altro aspetto • 
della lotta che i mezzadri del • 
senese hanno ingaggiato per 
far avanzare la civiltà nel le 
campagne? 

Lotta per la legge 
E' " evidente: in u n a Italia : ' 

in cui i limiti della democra- ' 
zia fossero veramente quelli ' 
sanciti dalla Costituzione non - • 
dovrebbe essere difficile con- -
servare le conquiste strappa- ' 
te e andare avanti, fino allo • 
accoglimento delle nuove r i - -•* 
vendicazioni formulate. L e ,-
une e le altre, infatti, hanno •. 
chiaro carattere costituziona
le. Nell'Italia di oggi, invece, '. 
bisogna lottare, fare gli sc io- • > 
peri, affrontare l 'eventual i tà , - . 
di andare in galera e di essere 
condannati, per costringere • • 
gli agrari a reinvestire nella ; 
terra il 4 o il 15 per cento d e l 
la rendita che essi dalla terra • 
ricavano, nonostante che la 
Costituzione stia lì -a d imo
strare che i mezzadri del s e 
nese hanno ragione. 

E in una immaginabile I ta - ' 
lia di domani? In una Italia i n '. 
cui fossero gli agrari senesi ' • 
non solo a comandare ai P r e 
fetti e ai Questori ma anche 
a imporre quelle modifiche / 
alla Costituzione che essi r i - ' 
tengono necessarie per r icac
ciare indietro i mezzadri da l - : " . 
le posizioni conquistate i n 
questi anni? Non si aprirebbe "'. 
forse qui, dove i rapporti d i 
forza sono quelli che sono, u n 
periodo oscuro e al tempo •' 
stesso aperto a tutte le so lu 
zioni? 

Ecco le questioni di fondo 
che la legge truffa solleva in 
provincia di Siena. 

ALBERTO JACOVTELLO . 

La nostra ioehiesta sulla gioventù studiosa 
(Continuazione dalla 1. paftaa) 

studio. Il greco, il latino-, non 
me ne importa niente ». 

« E che cosa ti piace? ». 
Il suo viso si illumina, « I 

motori — dice. — le Vespe, 
le Lambrette. Txltte le matti
ne, invece di venire a scuola, 
me ne andavo in una officina 
di riparazioni che sta qui vi
cino. I meccanici mi permet
tevano di stare a vedere, qual
che volta anche di aiutarli. 
Così, a poco a poco, ho impa
rato qualcosa anch'io-». 

Ce bisogno di commenti? 
• * • 

Siamo nell'ufficio del pro
fessor Cesare Marziali, presi
de del liceo parificato « G. B . 
Vice ». L'Istituto è piccolo: 
una palazzina a due piani, 
circondata da un giardino. Dal 
22 febbraio, il « G . B. Vico» 
ha u n alunno di meno , Fi l i 
berto Accica. 

Il professor Marzioli parla 
con coce pacata, con belle 
frasi tornite. Soltanto a tratti 
la sua voce diventa dura, il 
suo tono categorico. 

« Non mi parlate di inchie
ste! — egli dice smbitocon 
cortesia, ma con non minore 
fermezza — . Non c'è niente 
t v evi indmgare^non cai chi* 
mo giustificazioni, né acnee, 
non attacchiamo la scucia che 
è validissima. Che i ragazzi 
siano cresciuti durante la 
guerra non dice nullo. In 
questi giorni molti hanno cer-

(perchè anche il secondo è un 
delitto) parlando dell'infanzia 
dolorosa e disordinata che 
ragazzi oggi sedicenni, di'ciot 
tenni hanno vissuto' a causa 
della guerra; della eccessiva 
pesantezza dei programmi 
scolastici; di pretesi difetti 
della scuola o degli insegnan 
ti. Io nego tutte queste ra
gioni. Il Conte è u n delin 
quente precoce, VAccica era 
un ammalato debole di nervi. 
E basta. Dietro questi due 
fatti non c'è n ienfaltro ». 

è troppo pe-

-Noi non dobbiamo fare i n 
chieste — riprende il profes 
sor Marzioli — . noi dobbia 
mo solo imporre ai ragazzi un 
imperativo categorico: non si 
ammazza e non ci si ammaz
za. E basta». 

La posizione così ferma e 
recisa del preside non sem
bra lasciare adito a discussio
ni. Infatti i nostri sforzi per 
aprirne una non sono coro 
nati da successo, poiché si 
spezzano contro il ferreo ri" 
gore dell'intervistato. 

«Avete letto il "Candido"? 
— egli ci chiede •—. C'è nn 
articolo di Arturo Orvieto, 
l'unico che abbia avuto il co* 
raggio di dire che Valunno 
Giuseppe Conte é nn assas
sino». 

Usciamo dal < G. B. Vico ». 
E" -sorprendente, è grave: 
proprio U preside dell'istituto 
dove il povero Filiberto Acci-

pano. Io sono una ragazza n e - ' c a i o di spiegare i due delitti co ha maturato l'idea del su i 

cidio respinge ogni possibili 
tà di indagine e di soluzione 
di quel problema intorno a 
cui tanto discute l'opinione 
pubblica, dopo i casi aruenutt 
nelle due scuole romane, 

* * 
« La scuola 

sante ». 
Questa è la risposta, data 

senza esitare, quasi scaturis
se da una convinzione matu
ratasi per lungo tempo, della 
signora Armida Ricotta, m o 
glie di un funzionario dello 
Stato e madre di due ragazzi, 
l'uno di otto e l'altro di quat
tordici anni, alla nostra do 
manda: « Cosa pensa della 
scuola »? 

« E' davvero troppo pesan
te. Per i ragazzi finisce per 
diventare un'angoscia, un pe
so insopportabile. Mio figlio, 
per esempio, quando ha un 
compito di latino o di greco 
in classe, passa la notte in
sonne per l'ansia. I profes
sori. poiché non riescono a 
svolgere a scuota il program 
ma troppo vasto, cercano di 
riparare assegnando intermi
nabili lezioni da studiare a 
casa, traduzioni lunghissime. 
Mio figlio è un ragazzo scru
poloso, ti può dira che quan
do toma a casa non faccia 
altro che studiare fino a sera. 
Qualche giornale ha scritto 
che noi genitori, talvolta, e-
sercitiamo pressioni sui ra
gazzi perchè studino, spaven
tandoli con la minaccia di 
punizioni, aggravando le loro 

difficoltà. Ma sapete cosa si- niente sempre piena diproble*. 
g ni fica, per noi, un anno di 
scuola perduto? Io sono mo
glie di uno statale. Un figlio 
bocciato per me, signinche-
rebbe un anno di sacrifici but
tato via. Significherebbe rad
doppiare le spese per i libri, 
per le tasse, per vestire, per 
nutrire mio figlio. Noi abbia
mo bisogno che i nostri fialinli 
studino, che prendano il di
ploma. che possano presto 
guadagnare da ciirere per sé. 
e anche per noi. Mio marito 
andrà presto in pensione. E 
allora noi avremo soltanto 
Il mila tire al mese». 

Un'altra mamma, la s igno
ra Franca Dotti, ci parla dei 
professori. E' una signora mi
nuta, gentile, dalla voce som
messa. Ha piccoli occhi azzur
ri, un viso bianco, una car
nagione pallida sotto la quale 
traspare l'azzurro delle vene. 
Abbiamo cominciato a parlare 
con lei quasi per caso, duran
te un lungo percorso sul tram 
numero « 28 », da Ponte Gari
baldi a Piazza Mazzini. « E ' 
rero, noi genitori ci lamentia
mo spesso degli insegnanti. E* 
che, voi sapete come sono le 
mamme, ci si strìnge il c u o 
re, a vedere i figli chini ore 
ed ore a studiare cose d i cui 
non sembrano comprendere la 
utilità. Però anche loro, po
deri professori... .Anche loro 
hanno, come noi e forse peg
gio di noi . tante preoccupa- _. 
zioni. Vanno a scuola con la* pensiamo dì si . 

mi familiari, cosi difficili da y 
risolvere, di ' preoccupazioni, > 
di angustie economiche. La vi- .«' 
ta per loro non è facile. Com
prendo che vedere i ragazzi 
impreparati, distratti, annoia- . 
ti, possa irritarli, scoraggiarli, 
far sentire, sempre d i più, ti 
peso di un lavoro, dì una 
«missione», che forse credono 
incompresa e misconosciuta, 
Si può pretendere che essi la
scino sulla soglia degli isti
tuti le loro difficoltà umane, 
per diventare in aula sereni e 
imparziali angeli custodi? ». 

• * • 
Cinque personaggi di un so

lo dramma, che ognuno af
fronta in modo diverso, con 
dirersa passione. Per il pro
fessor Andrìani si è aperta \ 
una crisi di fondo; lo studente 
Fioretti ha spezzato con nn 
gesto di indisciplina quei le
gami che gli sembravano e a - . 
tene insopportabili: U preside -. 
Afarzioit nega addirittura la . 
esistenza del dramma nel qua
le purtuttacia vive: le due 
madri vi portano un accen
to di preoccupazione accora
ta e di tenerezza. Dietro le di
verse posizioni si scorgono già 
alcuni elementi comuni; l 'as
sillo economico stringente, la 
lotta per l'impiego, la fnst- , 
tura fra vita e scuola. 

Ciascuno ha cercato una «tm 
maniera di risolrere o d i sfwy- ' 
gire al problema. Ma Ce u n 
altro modo, più costruttivo, di 
affrontare la questiona? l fo i i 

l 

*Ató"«»*4 
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LA RIFORMA DEI COMANDI ATLANTICI PROPOSTA DAGLI STATI UNITI 

Ridgway vuole ottenere 
il controllo assoluto della NATO 

Il Comando delle forze aeree sottratto air inglese Saunders e affidato all'americano 

Norstad — I poteri di Juin limitati, attraverso una illusoria concessione di prestigio 

^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — Grossi mu 
tamenti sono in vista nella 
composizione dello Stato mag
giore atlantico; preparate 
personalmente da Ridgway, 
le relative proposte sono -.tu
ie spedite al «gruppo per
manente » anglo-franco-ame-
-ricano, con sede a Washing
ton, che dovrà prendere, al
meno formalmente, la deci
sione definitiva. La riforma 
7- riflesso attenuato della 
crisi che si era da tempo ma
nifestata ad Quaitiei generale 
di Rocquencoiirt — consiste 
in, due p'rowedime)iti princi
pali: il maresciallo britan
nico SaUnders, comandante 
delle forze aeree occidentali, 
lascerà il suo posto all'ame
ricano Norstad; il marescial
lo francese Juin. che coman
dava le forze terrestri del 
settore centro-europeo, assu
merà invece il comando di 
tutte le armi in quello stesse» 
settore. 

Queste modifiche devono 
essere commentate. Il silura
mento di Saunders è un col
po duro inferto da Washing
ton alla Gran Bretagna, per 
completare il monopolio a-
mericano su tutti i posti chia
ve dello schieramento mili
tare atlantico. I dirigenti de
gli Stati Uniti aggraveranno 
questa decisione, già severa 
per il prestigio e l'influenza 
inglese nella coalizione, sot
tolineandola come un prov
vedimento dettato dalla loro 
diffidenza nei confronti degli 
alleati di Londra. Non appe
na il maresciallo inglese avrà 
consegnato a Norstad i suoi 
poteri, questi verranno estesi 
tanto da fare di lui un pari 
grado di Ridgway. Mentre il 
ruolo di Saunders era staio 
ristretto praticamente a poca 
cosa, il generale americano 
riceverà il comando effettivo 
di tutte le forze aeree atlan 
tiche in Europa, che saranno 
sottratte al controllo dei co 
mandanti dei singoli settori, 
e quindi — altro colpo alle 
posizioni britanniche — au 
che .a quello dell'ammiraglio 

'- inglese che comanda la zona 
settentrionale. 

Norstad avrà un altro po-
ter.e, che era sempre stato 
negato al suo predecessore: 
quello di poter disporre del
ia bomba atomica, arma che 
i dirigenti di Washington non 
hanno mai voluto consegna
re a chiunque non sia ame
ricano. giungendo sino a te
nere nascosta qualsiasi noti
zia concernente il suo impia
go perfino ai più alti capi 
militari dei Paesi satelliti. La 
nomina di un altro generale 

. statunitense al fianco di Ridg
way significa, perciò, che nei 
più recenti piani strategici 
degli Stati Uniti è previsto 
l'impiego dell'arma atomica 
in Europa. 

Quanto ai nuovi poteri di 
Juin, si tratta di una mossa 
politica destinata a facilit-jre 
la ratifica del Trattato sull'e
sercito « europeo », poiché 
essa dà una soddisfazione 
puramente formale a coloro 
che giustamente vedono, nel
la subordinazione del futuro 
esercito unificato all'Alto co
mando atlantico, la «abdica
zione definitiva della sovra
nità francese in favore dei 
generali americani. 
- « Sul piano strettamente 
militare — scrive Le Monde 
— il progetto limita pratica
mente l'estensione reale dei 

. poteri del maresciallo \>; que
sti dovrà, infatti, condivide
re con un aiutante il coman
do delle forze terrestri, che 
prima deteneva - da solo: 
quanto alle forze navali, nel 
settore dell'Europa centrale 
esse sono pressoché inesisten
ti, mentre, per le forze aeree. 
sj è già visto che esse dipen
deranno effettivamente dal 
solo Norstad. ' 

« La soddisfazione di pre
stigio, che deriverebbe dal
l'allargamento - «jOlcìnle dei 
poteri del maresciallo Juin 
— commenta Le Monde nel 
suo editoriale — non deve 
nascondere agli occhi dei di
rigenti francesi che le respon
sabilità di primo piano resta
no. senza possibilità di equi

voco, tra le mani del coman
do americano >». 

Ancor più decis-e sono, se
condo quanto segnalano i 
corrispondenti da quella ca
pitale, le reazioni di Londra 
al tentativo di privare lo 
Stato maggiore britannico dei 
posti che e.KjO detiene; i di
rigenti inglesi sarebbero già 
pronti ad impegnare batta
glia. su questo terreno, con 
i responsabili della politica 
americana, convinti che non 
si tratti soltanto di una sem
plice questione di suscettibi
lità e di prestigio, ma. come 
.«•cri ve un quotidiano franco-
se, che « la ucra posta delle 
discussioni in corso sia quel
la del controllo della strate
gia atomica ». 

GIUSEPPE BOFFA 

PER LA C.E.D. 

Nulla è mutato » 
secondo Mayer 

P A R I G I , 
Cauli© ha 

1 — Il 
ribadito 

general* Da 
starnano, In 

un diMorso al Consiglio nazio-
naie del suo partito, il R.P.F., la 
opposizione radicale dei gollisti 
alla O.E.D. ad al relativo trat
tato ohe « c o n o senza proto
colli, nel suo spirito come nella 
•uà lettera, e assolutamente 
inaceettabile ». 

H partito collista ha adottato 
in proposito una risoluzione, 
nella quale rileva che il Trattato 
mira « a porre a disposizione 
degli americani i nostri soldati, 
le nostre risorse, la nostra Unio
ne franoese, la nostra difesa 
nazionale: in una parola la no
stra Indipendenza». 

Parlando a sua volta a Se-
tif, in Algeria, il Primo Mini
stro francese, René Mayer, ha 
difeso la O.E.D., che a suo dire 
offrirebbe alcune garanzie perch* 
•la limitata la rinascita del mi
litarismo tedesco; egli ha tutta
via ribadito ohe « spetterà alla 
Assemblea nazionale pronunciar
si, quando il momento sarò ve
nuto», tenuto^ conto delle trat
tative ohe il governo ha Intra
preso e continua a condurrò, per 
quanto riguarda i « protocolli» 
aggiuntivi, la questione della 
Saar, I legami con la Gran Bre

tagna, la suddivisione degli one
ri per la guerra d'Indocina. « S u 
questo preciso punto, dunque 
— ha detto Mayer — nulla è 
mutato degli impegni ohe io 
presi il 6 gennaio scorso nei 
confronti della maggioranza che 
mi aeoordo l'investitura ». 

Come e noto, m quell'occasio
ne, Mayer, per ottenere il man
dato s'impegnò a sottoporre lo 
ratifica della C.E.D. a quella se
rie di condizioni che egli stesso 
ha enumerato oggi (protocolli, 
questione della Saar, ecc.). 

Aperto il Convegno 
sulle libertà nelle campagne 

TRAM, 1. — Questa mattina 
al teatro Impero affollatissimo 
di braccianti e di rappresentan. 
ti di Associazioni contadino 
giunti da tutte le province me- i 
ridionali si sono aperti i lavo
ri del Convegno sullo stato del
le libertà nelle campagne del 
Mezzogiorno, promosso dalla 
Associamone nazionale dei con. 
tadini del Mezzogiorno, 

ALLA COMMISSIONE INTERNI DEL SENATO 

Uno proposto per colpire 
i deputati senza elettori 

Nuovi emendamenti dell'Opposizione - 1 lavori della Camera 

lei i per la prima volta la 
Commissione Interni del Senato 
ha tenuto seduta iti un giorno 
festivo. La decisione di impor
re un ritmo forzoso alla discus. 
sione della legge-truffa ha in
dotto i clericali a violare la re
gola del riposo domenicale, an. 
chfc se, come di consueto, i se
natori di maggioranza non han
no dato alcun contributo al di
battito 

Tra gli emendamenti discussi 
ieri mattina ve n'è uno del com
pagno socialista Mancinelli che 
ha suscitato una certa irritazio
ne tra i democristiani. L'emen. 
damento d i c e testualmente: 
~ /Velia prima elezione della Ca. 
mera dei deputati la quale av-
vengu con il sistema previsto 
dalla presente legge non potran. 
no essere eletti i deputati che 
abbiano partecipato alla vota
zione della legge stessa qualo
ra il loro posto nella graduato
ria , di elezione li collochi tra 
quei candidati che non sarebbe. 
ro stali eletti se si fosse appli
cato il criterio proporzionali-
stivo ' • Questa proposta, come 
hanno dimostrato Mancinelli, 
Menotti. Fedeli. Cassitta. Pic
chiotti, Milillo e Berlinguer, 
mette in luce uno degli aspetti 
più immorali della legge: il fat
to cioè che essa sia costruita 
su misura per quei deputati 
democristiani i quali, in segui
to alla perdita di prestigio del
la D.C., non sarebbero rieletti 
con un onesto sistema di vota
zione. 

A sua volta il compagno 
Spezzano ha illustrato un emen
damento che propone la costi
tuzione, in ogni Comune, di un 
.' Comitato permanente per il 
pacifico andamento della cam
pagna elettorale » di cui faccia
no parte, sotto la presidenza del 
sindaco, i rappresentanti di tut
te le liste. Tale Comitato do
vrebbe stabilire il calendario 
dei comizi, regolare l'affissione 
dei manifesti e decidere tutte 
le questioni che possano sorge
re durante la campagna elet
torale. 

Nella mattinata di oggi il 
compagno Terracini svolgerà in 
Commissione alcuni ^tra- i più 
importanti emendaménti da lui 
presentati: quello che propone 
l'abbinamento delle elezioni ad 
un referendum sulla legge-
truffa, quello che mira ad assi
curare l'obiettività delle tra
smissioni radiofoniche almeno 
nel periodo della campagna 
elettorale e quello che vuole 
impedire a qualsiasi organizza
zione di distribuire viveri, da
naro o altri «doni» durante 
la campagna elettorale, 
scopo di sopprimere uno dei si . 
stemi di corruzione più in voga 

negli ambienti clericali e mo
narchici. 

La settimana parlamentare 
che si apre oggi presenta an
che altri elementi di grande 
interesse politico. La Camera 
affronterà domani la votazio
ne della legge istitutiva della 
Corte costituzionale. L'Assem
blea di Palazzo Madama si pro
nuncerà sulle leggi speciali per 
Napoli e, se la maggioranza re. 
spingerà la richiesta di proro
ga avanzata da Terracini, nel
la seduta del 7 marzo avrà ini
zio in aula il dibattito sulla 
legge Sceiba. 

H U E CESTO I I Wl tUVAMf A SESTBI LEVANTE 

Uccide nna giovane madre 
suicidandosi subilo dopo 

SESTRI LEVANTE, 1. (P.F.J Ctv.app*. Era il b o x a n e B J 
— L a fulminea tragedia che .-^-ichc. dopo u:» a. l imo di i-xta-
bato sera ha stroncato la \ i t ? | z j o n e . >. gettava nel vuoto. 
del 24enne Giacomo Bo. sui- l In quel moim.*:itu .1 mar'to e 

Jt*̂ , c idatosi dopo aver fer:to mor-«alcuni soccorntor. . g.umi . .eu\-
li^t t a lmente la 29enne R.na Chiap- ' ~* " ~ 
I f e i ^ p c in Muzio, neìla frazione d . 
h&L^ B o r g o Pda . ha avuto come ur..-

I A*, p-

Borgi 
co , muto te>t:monc. -.1 fì-jiio-

& . l e t t o del la donna ucc .-a. Er-

c^artairunto rinvenivano ia 
Chiappe in cucina egon-.z/diitc 
per ferite al capo 

I due fcr.ti \ e n i \ a - i o traspor
ta;-. al!"o*pedale. d o \ c mor.-

Muz.o. d: appen,-» unl\?:ir> alcune ore il. p > roanno 
,^ anno. 
ci II fatto M è svolto nel'-a m3-
fV n.era >eguenie. Ver>o le 19.45 

la Chiappe era intenta a pre
parare la cena e aveva accan-

*2P- io il suo bambino. Improvvisa
l a mente, udendo bussare alla 

* porta e credendo che fos-e la 
*? coinquilina. la donna apriva e 

,--L - si trovò' davanti il giovanr BJ-
J&~" Non "si 'sa''di' precido ciò one è 
^ ^ * accaduto. Poco dopo si sono u 

«•A dite deH« gr:da. Un'pax-onte 
'S» iridava di corsa' ad awi»j».e il 
*£ i?)ÌHéò, Franco MUzio." che 'g«-

&0 «lisce1 urta 'macélléna- a 'crea 
r duecento -metri dall'abitazione 

Intanto altra gente si era ra
dunata davanti al casegR.at", 
mentre il marito entrava ne: 
caseggiato nello stesso istante 

ff-vm uomo appariva sulla ter-
; razza óell'appartamento della 

I solenni funerali 
«felle titillile di Lutea 

LUCCA, 1. — Si sono > voi ti 
stamane a Gallicano i funerali 
delle dicci \ittirne delia scia1 

Sura al PoKerificio di Ginepri. 
Le bare erano pvrtatc a 

spalla dagli operai e daglf ami
ci Seguivano il corteo fune
bre le autorità della Provincia. 
ti rappresentante del' governo, 
cn- ' Martirio, i rappresentanti 
della' Camera del * Lavoro* di 
Lucca gli onorevoli Gino Bal-
dassari. Biagioni, Cartgn&ni, 
Martini e i parenti delle vit
time; erano presenti 4d corone, 
fra cui quella della C G I L , 
del governo e dei Partiti socia
lista e comunista. 

Aperte minacce di Sceiba 
alle autonomie comunali 

GENOVA. 1. — Presenti oltie 
000 sindaci ili tuttu Italia, si 
sono oggi nj>erU t lavori dell'As
semblea generale del comuni 
italium. a cui partecipano nu
merosi compagni binuuci. tra cui 

li compugno Uo//a 
In questa prima gioì nata, il 

ministro degli Interni, on Scel-
• a ha pronunciato un lungo d 
scorso nel cor«o del quale, uopo 
aver vantato le lienemeren/e tìel 
governo nei confronti dei comu
ni. ha clichiurtito elle per auto
nomia comunale deve intenderai 
una autonomia puiamcnte am
ministrativa, ali/i contabile, e 
che. per contio. non bi devono 
assolutamente mai manifestare 
ilivergen/e tra comune e guvei 
no in materia politica ed econo
mica 

Su questo teneno, an/i . com
pito del comune è quello di col 
tubolare con il governo Chi esce 
da questo binario della « auto
nomia » — ha fatto intendere 
Sceiba •— tiovcrà tmmediata-
mente il pretetto che lo dimet 
tu. o il commissario governativo 
che lo bostltuisca. 

Il compagno Doz/a ha t>volto 
una importante relazione, della 
quale forniremo noti/iu nul gior
nale di domani 

La cerimonia di Bari 

COREA — Una volontaria cinese esegue una dama popolare per i suoi commilitoni, durante una pausa dei combattimenti sul fronte coreano. Pur nelle dure giornale dello 

guerra condotta accanto all'eroico popolo coreano contro l'aggressione imperialista, i vo loniari cinesi non perdono la loro serenità e la loro gioia di viver» 

(cuntinuaz. dalla l. pagina) 

semplice ha reso l'estremo o-
maggio ai caduti di Cefalo-
nia, rinnovando nel bilenco 
del suo dolore la condanna 
alla guerra e alla barbarie 
nazista-

Nulla di più falso che af
fermare, come faceva stama
ne a Bari la « Gazzetta del 
Mezzogiorno »», che i caduti 
di Cefalonia « non portano 
neppure più legato alla esi
stenza perduta il vincolo del 
fatto d'arme nel quale bru
ciarono la vita » e che « oggi 
non v'è posto per polemiche 
e neppure per meditazioni » 
No, riè polemiche né medita
zioni vi erano sul volto degli 
italiani che stamane guarda
vano passare le salme dei ca
duti: il pianto che abbiamo 
visto'sgorgare dagli occhi di 
tutti era viva testimonianza 
del fatto che nessun « velo 
pietoso » può essere disteso 
sul ricordo di un passato che 
non deve essere dimenticato 
perchè insegni a quanti ver
ranno dopo di noi l'odio con
tro la barbarie dello guerra 
e del nazismo e l'ammirazio
ne per quanti a queste infa
mie sì opposero a costo della 
propria vita. 

Ala del resto la » Gazzetta 
del Mezzogiorno >• non ha fat
to che uniformarsi agli ordini 
delle circolari ministeriali che 
avevano disposto che i morti 
di Cefalonia dovessero chia
marsi < caduti in Grecia », co
me oggi fedelmente riporta
vano tutti i giornali clericali. 
e che attorno ad essi dovesse 
stendersi una cortina di si len
zio, come ha fatto « Il Quo
tidiano » omettendo del tutto 
dì annunciare la cerimonia. 
Che a Bari l'atmosfera fosse 
diversa da quella desiderata 
dal governo clericale è del re
sto testimoniata anche dal 
fatto che l'on. Piccioni, nel 
suo discorso in Piazza della 
Prefettura, ha dovuto ricor
dare il modo come ì soldati 
di Cefalonia furono massa
crati ed è stato costretto ad 
avere parole di esecrazione 
per gli autori della strage, pur 
nel tentativo faticoso di far 

I dimenticare a tutti e al più 
presto questo episodio della 
guerra trascorsa, tanto fasti
dioso per chi oggi tende la 
mano ai nuovi e ai vecchi fa-

chiesto di portare con sé, nei 
propri paesi, le salme dei pro
pri cari. Abbiamo avvicinato 
qualcuno dei familiari giunti 
stamane a Bari e alloggiati a 
spese del Comune. 

I fratelli di Smerillo U m 
berto, sergente maggiore di 
fanteria, chiamato alle armi 
nel 1936 e da allora mai più 
congedato, hanno appreso che 
egli era stato ucciso a Cefa
lonia dai nazisti, lunedì scor
so. Ecco alcune notizie sul 
loro caro: era di Camporoton-
do, in provincia di Macerata, 
classe 1910. Ha lasciato la 
moglie e due figli, una ra
gazza che ha 15 anni ed un 
ragazzo che ne ha 12. 

Da Afragola è venuta " la 
moglie di De Rossi Gioachino, 
della class* 1919. E' una don
na che dimostra molti più 
anni di quanti ne ha. Per 10 
anni circa è vissuta illuden
dosi che il marito potesse e s 
sere ancora vivo. Dieci gior
ni fa hi» appreso che oggi ne 
sarebbero ritornati i resti. Il 
marito era vigile del fuoco ed 
era stato richiamato alle armi 
nel marzo del 1943. Sua ma
dre l'ha preceduto nella mor
te di pochi giorni, uccìsa a 
Caloria da un mitragliamen
to aereo di aeroplani nazisti, 
I'8 settembre 1943, il giorno 
dell'armistizio. Dal 1948 la 
moglie del De Rossi, riceve 
una pensione di lire 5.400 

Anche da Afragola sono 
giunti il padre e la madre di 
Nocerino Carmine, c l a s s e 
1915, trattenuto alle armi. Il 
padre mostra i! suo libretto di 
pensione: lire 2.250 al mese. 
Hanno altri due figli ma sono 
entrambi ammalati. Il Noce
rino era muratore ed in lui 
erano riposte le speranze dei 
suoi. 

Sono tutti commossi dal 
sentimento con il quale il po
polo di Bari ha accolto i lo
ro cari. Oggi a .Bari , si può 
dirlo senza retorica, era il 
cuore di tutta l'Italia. 

le derisioni dei c o l e p i 
della FWMi 

PIOMBINO. 1. — Terminato 
ieri i-era il convegno, indetto 
dalla FIOM. sulla situazione 
dell'industria siderurgica e sul
le sfavorevoli ripercussioni che 
ha su di essa il piano Schu-
mann. .M è svolto oggi l'altro 

. . convegno della FIOM sull'azio-
scisti. Ine che i metalmeccanici inten-

Ora le; mille salme riposano | d o n o ^o]scre m appoggio alla 
tut e nel cimitero della citta., p r o p o 5 , a d l l e g g f t p e r t a n a 
collocate provvisoriamente in 2iunaliztazione dei complessiI 

SAMP.-LAZIO 1-0 —- Una occasione d'uro scarpaio da Pmcilnelli: il toscano scio davanti alla rete tira sa Moro 

CITTA' 
prolesta 

DEL CAPO — Una manifestaùone di 
contro le nuove misure razziste del 

governo sad-airicano 

un monumento ossario in a t 
tesa della costruzione di un 
grande sacrario che dovrebbe 
accoglierle tutte. Il-trasporto 
delle novecentoquaranta ur
ne che dopo la cerimonia di 
stamane erano ancora rima
ste a bordo della « Strombo
l i» , è avvenuto questa sera 
dalle-17 alle 20 senza alcuna 
formalità ufficiale. 

Già molW-iamifUe hanno 

industriali diretti dallo Stato 
I due convegni hanno deciso 

di indire per il 19 aprile una 
pinrnata ' nazionale in difesa 
della metallurgia, contro il 
piano Schumann e per la na
zionalizzazione 

f i r m o INUKAO 

tornato .Tt»o«r. OXM~i 
• * P M l l H i l l IL M t 

PARIGI Siiaaret e Raf Vallme tarammo 
Marcel Catac km inziata ai 

Biotmgmmuti dei-m—ce 

aaerft * giarai a girare 
firn < Teresa Rmmmim >' che 

MAY BRITT: aa aaawa «afta dei *m*r» cmemm eh» ahbinuu auto 

Belle < Infedeli » 'di Sita* « Haatcalli. l a mtmvm e M i a attrice s»tdet 
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